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Come ogni anno, il mese di marzo ha por-
tato a Tropea l’attesissima “Fiera dell’An-

nunziata”, antica manifestazione molto senti-
ta da tutti i portercolani. 
Le notizie storiche riguardanti la kermesse 
tropeana sono, purtroppo, scarse e frammen-
tarie. Si può fare ricorso in parte alla tradizio-
ne orale per riuscire a ricostruire il passato di 
questa amata festa popolare. Senza dubbio le 
memorie storiche da noi interrogate ci rife-
riscono dell’esistenza della cosiddetta “Fera 
a ‘Nunziata” già all’inizio del secolo scorso. 
Essa si svolgeva principalmente nei pres-
si dell’omonima chiesa, e rappresentava una 
ghiotta occasione per chiunque avesse volu-
to acquistare bestiame, animali da cortile o 
attrezzi agricoli. Una mano nella datazione 
GHOOD� ÀHUD� ²VHSSXU� YDJD�� SRWUHEEH� GDUFHOD�
Francesco Sergio, il canonico tropeano vis-
suto a cavallo tra il XVII ed il XVIII secolo. 
L’”Abate Sergio” fu autore della “Chronolo-
gica Collectanea de Civitate Tropea”, vale a 
dire una raccolta sulla storia della città di Tro-
pea. Ebbene, nel passo in cui l’autore parla dei 
PHUFDWL�H�GHOOH�ÀHUH�GHOOD�FLWWDGLQD��FLWD�DQFKH�
quella dell’Annunziata: “…et alia in Conventu 
SSma Annunciationis die 25 Martii” (“…ed 
XQ·DOWUD�²ÀHUD��SUHVVR�LO�FRQYHQWR�GHOOD�6DQWLV-
sima Annunziata il giorno 25 marzo”). Quindi 
il passo in questione colloca sì l’avvenimento 
presso il convento dell’Annunziata, ma nella 
data del 25 marzo, giorno effettivo dell’An-
nunciazione alla Vergine Maria. Si potrebbe 
pertanto ipotizzare, nei secoli successivi allo 
scritto, lo svolgimento dell’avvenimento in tre 
giorni, culminanti poi con la data originale. 
6HQ]D� GXEELR�� FRPXQTXH�� OD� QRVWUD� ÀHUD� UL-
sale ad un periodo precedente al ‘600, come 
testimoniato dal manoscritto. Mettendo insie-
me le scarse informazioni in nostro possesso, 
si può supporre il battesimo della rassegna 
coincidente con l’erezione della stessa chiesa 
dell’Annunziata, sorta nel 1535 grazie ad una 
donazione di Carlo V. Ma un inquadramento 
preciso non è, purtroppo, documentabile.
Tornando ai giorni nostri, l’appuntamento ha 
registrato un gran numero di visitatori prove-
nienti dal circondario della cittadina tirrenica. 
Novità assoluta per questa edizione è stata 
la “spalmatura” della manifestazione su due 
giorni, il 22 ed il 23 marzo, data quest’ultima 
tradizionalmente deputata ad accogliere l’av-
venimento. Come ogni anno non sono man-
cate le bancarelle con i prodotti più disparati, 
provenienti da tutto il meridione: via Libertà 
è stata animata da ambulanti giunti, oltre che 
dalla Calabria, anche da Puglia, Sicilia e Cam-
pania, nonché da extracomunitari in cerca di 
fortuna nella nostra regione. 
Il lungo serpentone di articoli di ogni genere 
VL�q�VQRGDWR�GD�9LDOH�'RQ�0RWWROD�ÀQR�DOOD�
Piazza del Cannone. Naturalmente non pote-
vano mancare i famosi “mastazzoli”, i dolci 
sorianesi di miele e mandorle, diffusisi intor-
QR�DO�;9,,,�VHFROR��ÀOR�FRQGXWWRUH�WUD�XQ�SDV-
sato agreste e contadino, fatto di bestiame ed 
attrezzi agricoli, ed un presente tecnologico 
ed innovativo, fatto di ambulanti microfonati 
e compact disc.

L’edizione di quest’anno è durata due giorni

/D�ÀHUD�GHOO·$QQXQ]LDWD
,O�EHO�WHPSR�KD�IDYRULWR�O·DIÁXVVR�GL�YLVLWDWRUL

Uno scorcio del largo Villetta durante la fiera dell’Annunziata

�� troPeA 

                                              Alessandro Stella
 redazione@tropeaedintorni.it

È responsabile nonché fon-
datore di una delle più 

interessanti realtà del nostro 
territorio: l’Associazione Spor-
WLYD� 'LOHWWDQWLVWLFD� 7URSKHXP�
Karate. L’enorme passione nei 
confronti questa affascinante 
disciplina trasuda sin dalle prime 
parole del nostro incontro.
  
Signor la torre, che cosa si-
JQLÀFD�IDUH�NDUDWH�D�7URSHD"
6LJQLÀFD� VFRQWUDUVL� FRQ� XQD�
UHDOWj� GLIÀFLOH� PD� DYYLQFHQWH��
L’ambiente tropeano è imper-
meabile da questo punto di vi-
sta. È risaputo che il calcio sia 
lo sport preferito dai più giova-
ni, essendo anche il più diffuso. 
Il karate è una disciplina poco 
pubblicizzata, ma che andrebbe 
valorizzata maggiormente. Cor-
po e mente ne sono i fulcri. I 
profani potrebbero inquadrarlo 
nello stereotipo del calcio e del 
pugno. Niente di più sbagliato. Il 
karate è un’arte. Ma per me tutto 
FLz�UDSSUHVHQWD�DQFKH�XQD�VÀGD��
è una grande soddisfazione ve-
dere un bambino indossare un 
kimono piuttosto che un paio di 
scarpe coi tacchetti.

oltre ad essere uno sport, il 
NDUDWH� q� XQD� YHUD� H� SURSULD�
ÀORVRÀD� GL� YLWD�� $QFKH� QHO-

la sua vita privata si ispira ai 
SUHFHWWL�GL�TXHVWD�GLVFLSOLQD"
In linea di massima si. Anche se 
poi nella realtà di tutti i giorni si 
può anche trascendere da certi 
dettami.
'HYR� FRPXQTXH� UHJLVWUDUH� GL-
verse differenze rispetto ai miei 
esordi: oggi la disciplina marzia-
le è osservata con minore rigidi-
tà, si guarda più al karate come 
“gioco” e sempre meno come 
ÀORVRÀD�GL�YLWD�

'L�TXDOL�FDWHJRULH�VL�RFFXSD"
I nostri allievi partono general-
mente dai sei anni. Contiamo 
anche bambini più piccoli, i qua-
li però devono prima sostenere 
XQ�WHVW�GL�YHULÀFD�SHU�PLVXUDUQH�
l’idoneità.

nei numeri precedenti abbia-
mo monitorato le due scuole 
calcio di tropea ed entrambe 
hanno lamentato la carenza 
di strutture. È un problema 
FKH�ULJXDUGD�DQFKH�YRL"
3XUWURSSR�VL��6LDPR�DIÀOLDWL�DOOD�
FIJLKAM (Federazione Italiana 
Judo Lotta Karate Arti Marziali), 
e la nostra disciplina ha bisogno 
di ampi spazi per poter sostene-
UH�OH�JDUH�XIÀFLDOL��,O�WDWDPL��FLRq�
il “campo di gioco” dovrebbe 
avere le dimensioni di otto metri 
per otto. Purtroppo anche noi 
siamo “vittime” della palestra 
comunale, costretti ad emigrare 
D�6DQWD�'RPHQLFD�

Dal punto di vista prettamen-
te agonistico, la sua scuola in 

TXDOL�FDWHJRULH�JDUHJJLD"
Abbiamo sostenuto diversi cam-
pionati, sia a livello nazionale 
che internazionale. Siamo orgo-
gliosi anche di aver dato i natali 
ad un vicecampione del mondo, 
Edoardo Marmorato. Nella no-
stra bacheca annoveriamo titoli 
nazionali e regionali, ma pur-
troppo non abbiamo la visibili-
tà che meriteremmo ed i nostri 
sforzi non vengono quasi mai 
riconosciuti pubblicamente.

Da quanto tempo si occupa 
GL�NDUDWH"
Ho cominciato nel 1970, ero an-
cora un bambino. Sono quindi 
più di quarant’anni che faccio 
parte di questo mondo meravi-
glioso.

Dall’alto della sua esperienza, 
cosa consiglia a chiunque vo-
glia avvicinarsi a questa intri-
JDQWH�UHDOWj"
Invito chiunque a visitare la no-
stra palestra per assistere ad un 
allenamento. Ne resteranno af-
fascinati. Non mi stancherò mai 
di ripeterlo: il karate è corpo e 
mente, e credo che basti questo 
per descrivere in poche parole 
una disciplina appassionante e 
coinvolgente come la nostra.

Una realtà dilettantistica che ottiene risultati sempre più incoraggianti

l’associazione tropheum Karate
'LVFLSOLQD�DIIDVFLQDQWH�FKH�FRLQYROJH�HG�HQWXVLDVPD�WDQWL�UDJD]]L�WURSHDQL
���������������������������troPeA

i ragazzi della tropheum Karate

                                              Alessandro Stella
 redazione@tropeaedintorni.it

il responsabile 
e fondatore 

Antonio la torre
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Il  dottor Giovanni Vallone è un medi-
co tropeano che lavora presso l’Unità 

Operativa di Medicina Interna dell’Ospe-
dale Annunziata di Cosenza. Oltre a col-
laborare con società mediche e riviste di 
DOWR� VSHVVRUH� VFLHQWLÀFR�� 9DOORQH� VYROJH�
da qualche tempo un importante ruolo nel 
portale , che è un importante e visitatis-
simo sito di divulgazione assolutamente 
gratuito. I contenuti sono a cura di un co-
mitato editoriale composto da esperti ope-
ranti a livello nazionale e da un giornalista 
VFLHQWLÀFR��'RWW��0DVVLPR�%DUEHUL��SXEOL-
VKLQJ�GLUHFWRU�GL�&ORURÀOOD��2OWUH�DO�QRVWUR�
Vallone, nello staff spiccano i nomi di spe-
cialisti del settore, come il dottor Giusep-
pe Cabibbo (della Sezione di Gastroente-
URORJLD��',%,0,6��8QLYHUVLWj�GL�3DOHUPR��
SUHVVR� LO� 'LSDUWLPHQWR� GL� %LRSDWRORJLD� H�
Metodologie Biomediche), il dottor Mau-

UL]LR� 'L� %LVFHJOLH� �$]LHQGD� 2VSHGDOLHUR�
Universitaria Ospedali Riuniti Foggia), e 
il dottor Rodolfo Sacco (Istituto di Medi-
cina Interna, Universita’ di Foggia e U.O. 
*DVWURHQWHURORJLD� H�0DODWWLH� 5LFDPELR� ²�
$�2�8�3�²�3LVD���/·RELHWWLYR�SULQFLSDOH�GHO�
sito è quello di fornire informazioni utili 
a chi vuole conoscere tutto quello che ri-
guarda la salute del fegato. Nel sito, un’at-
tenzione particolare è  rivolta alle principali 
malattie che possono colpire quest’organo 
così importante. Attraverso le pagine del 
sito, inoltre, si possono scoprire gli stru-
menti diagnostici, le principali terapie per 
la cura delle patologie al fegato e le strate-
gie preventive.
Grazie all’opera dei curatori, il sito offre 
anche delle schede informative sulle prin-
cipali malattie del fegato, sugli esami dia-
gnostici, l’alimentazione più corretta e gli 
stili di vita da mantenere. Ci sono poi le 
videointerviste a esperti (epatologi e on-

cologi) di rilievo nazionale, un utile elenco 
dei centri di trapianti italiani, ed un glos-
sario pronto all’uso sui principali termini 
PHGLFR�VFLHQWLÀFL��ROWUH�DG�XQD�VHULH�GL�OLQN�
DOOH�SULQFLSDOL�VRFLHWj�VFLHQWLÀFKH�H�DVVRFLD-
zioni pazienti.

Massimo Barritta

Vallone collabora gratuitamente ad un noto portale web
Un medico al servizio della gente
�� coSeNzA

il dottor Giovanni Vallone

La 'HSUHVVLRQH�GHOO·DQ]LDQR�q�XQD�SDWR-
logia molto diffusa  e il percorso per 

uscirne è lungo e tortuoso, sebbene molti 
credono che da questa malattia non si possa 
guarire. In Italia il “ mal di vivere “colpi-
sce il 10% della popolazione, ossia circa 6 
milioni di persone. Gli anziani non sono 
e non devono essere considerati un peso. 
Loro hanno concorso col proprio lavoro al 
benessere e allo sviluppo della collettività. 
Indubbiamente la sofferenza della mente 
è un evento doloroso per cui merita com-
prensione e cura, e non è una “ buona com-
pagnia “della vita delle persone anziane. La 
'HSUHVVLRQH�GHJOL�DQ]LDQL�q�XQ�SUREOHPD�GL�
rilevanza clinica e sociale, e la vicinanza dei 
familiari è molto importante per coglierne i 
primi segnali. Esortazioni come “ Voi non 
siete malato” - “ non siate pigro “- “così 
comportandovi potreste essere di peso per 
la vostra famiglia”, certamente aggravano 
la sensazione di dispiacere della persona 
anziana che si sente non solo incompre-
VD� QHOOD� SURSULD� GLIÀFROWj�� PD� VRSUDWWXWWR�
colpevolizzata per il proprio malessere. La 
realtà incontrovertibile è che la sofferenza  
che pervade la vita del paziente anziano 
deve essere al centro del dovere di cura da 
parte del medico, il quale deve stabilire un 
rapporto umano prima che farmacologico. 
La vulnerabilità psicosociale dell’anziano è 
dovuta alla tendenza naturale ad accettare 
l’idea del declino, al progressivo ritiro socia-
le, alla maggiore esposizione a traumi o lutti 
( per esempio la morte del coniuge o di un 
familiare ), all’allontanamento da casa dei 

ÀJOL�� DO� SHQVLRQDPHQWR«6SHVVR� LO� SDVVDJ-
gio dalla vita lavorativa alla pensione viene 
SHUFHSLWR� FRPH� XQ� DIÀHYROLUVL� GHO� OHJDPH�
con la società. Tutto questo porta a un at-
teggiamento negativo verso la vita e crea un 
WHUUHQR� IHUWLOH� SHU� OD�'HSUHVVLRQH�� &KL� KD�
vissuto sempre in pieno benessere, al so-
praggiungere del pensionamento e all’arrivo 
di patologie connesse, ha la conferma di “ 
non essere più quello di una volta” e così la 
'HSUHVVLRQH� DXPHQWD��4XDOL� VRQR� L� VLQWR-

PL�SULQFLSDOL�GHOOD�'HSUHVVLRQH��TXDVL�WXWWL�L�
pazienti riferiscono dolore alla testa, al dor-
so, al torace, all’addome, agli arti superiori 
e inferiori, riduzione dell’appetito, facile af-
IDWLFDPHQWR��LQVRQQLD��VWDQFKH]]D��GLIÀFROWj�
di concentrazione , perdita della memoria, 
vertigini, disturbi gastro-intestinali, diminu-
zione della capacità di pensare, perdita di 
sicurezza e di interesse nelle attività quoti-
diane, ritiro sociale con tendenza all’isola-
mento autistico, patologie cardio-vascolari, 
malattie osteo-articolari….La diagnosi 
precoce è molto importante, ma a causa di 
molti  pregiudizi nei confronti del disturbo 
depressivo, non tutti consultano il medico. 
La mia quarantennale esperienza mi sugge-
risce che il medico di famiglia è il primo che 
può accorgersi dell’insorgere della malattia, 
ma tante volte sono le dichiarazioni degli 
VWHVVL�DPPDODWL��D�UHQGHUH�OD�GLDJQRVL�GLIÀ-
cile perché riferiscono disturbi che sono in 
UHDOWj�XQD�VRPDWL]]D]LRQH�GHOOD�'HSUHVVLR-
QH��/D�WHUDSLD��VSHVVR�OD�'HSUHVVLRQH�RVWD-
cola una corretta cura anche per la scarsa 
collaborazione del paziente che asserisce di 
avere perso ogni speranza di poter ritornare 
a vivere in modo sereno. La terapia è a base 
di antidepressivi che spesso provocano tanti 
effetti collaterali ( disturbi gastro-intestinali 
e del sonno, ma anche disturbi sulla sfera 
sessuale e aumenti di peso…) che  spesso 
portano alla interruzione della cura. Impor-
tante è l’approccio psicoterapeutico come 
terapia integrante di quella farmacologica.

Dr. Pasquale Vallone

Importante cogliere i primi segnali e stabilire un rapporto col paziente

la depressione dell’anziano
3DWRORJLD�FRPSOHVVD�FKH�FRLQYROJH�OH�IDPLJOLH�H�GDOOD�TXDOH�VL�SXz�JXDULUH

V. W. van Gogh, $W�(WHUQLW\·V�*DWH

La  notizia del mese è questa: a Tropea 
rinasce il calcio. La vittoria del cam-

pionato di Terza categoria della “Asd Nuova 
Tropea” con una giornata d’anticipo fa salire 
l’entusiasmo alle stelle negli ambienti sporti-
vi, ma non solo. Tanti bambini, tante coppie 
e soprattutto intere famiglie si sono viste allo 
stadio. Scene alle quali non assistevamo da 
tempo in città. Certo, non c’è sempre stato 
il pienone dell’ultima giornata, ma le grandi 
vette si scalano a piccoli passi. C’è la squa-
dra, c’è la dirigenza, c’è un folto gruppo di 
sostenitori al seguito, ci sono i piccoli ragazzi 
delle giovanili della “Sporting Club Tropea” 
e della “Sdc Junior Tropea”. In effetti, l’uni-
co neo è rappresentato dal fatto che questo 
ÀOP�GDO�OLHWR�ÀQH�VLD�DQGDWR�´LQ�RQGDµ�QHOOR�
stadio della vicina Parghelia. Tropea, infatti, 
attualmente non ha una sua struttura sporti-
va. Ci sarebbe quella del quartiere Campo da 
ultimare, ma ancora nessuno è stato capace, 
nonostante promesse e proclami, di conse-
gnarlo alla città. Merito dunque al presidente 
della giovane società Gaetano La Torre e ai 
dirigenti e collaboratori Gaetano Lo Scalzo, 
'RPHQLFR�0DUFKHVH��9LQFHQ]R�0XOq��*UH-
gorio Scidà, Tony Addolorato oltre all’allena-
tore Franco Addolorato e ai ragazzi scesi in 
FDPSR���8QD�ULQDVFLWD�FKH�VD�GL�VDFULÀFLR��GL�
passione, di impegno, perchè ripartire dall’in-
ferno della Terza categoria, soprattutto per 
chi ha militato in serie superiori, non è da tut-
ti. Ora bisogna pensare al futuro, e per farlo 
è indispensabile che gli sponsor supportino il 
QXRYR�VRGDOL]LR��DIÀQFKq�QRQ�GLYHQWL�LPSRV-
sibile programmare un’altra stagione da pro-
tagonisti e, perchè no, ritrovarsi tra un anno a 
festeggiare la conquista della prima categoria!

Ora bisogna ultimare lo stadio, perchè è costato molti soldi pubblici

$�7URSHD�q�ÀQDOPHQWH�ULQDWR�LO�FDOFLR
/D�VTXDGUD�YLQFH�LO�FDPSLRQDWR�LQ�DQWLFLSR��/H�JLRYDQLOL�YDQQR�IRUWH
�� troPeA 

Il Comune di Tropea ha iniziato a gestire 
il porto, designando il nuovo respon-

sabile provvisorio, il dirigente dell’Area 
Urbanistica e dei Lavori pubblici Cristofo-
ro Scordo. Sarà coadiuvato da un’equipe di 
supporto composta dal segretario generale 
Francesca Massara, dalla responsabile del-
la Ragioneria Ida Fazzari, dal responsabile 
della Polizia municipale Francesco Marcia-
no e dal responsabile dell’Area ammini-
strativa Michele Figliuzzi. Sul piano eco-
nomico al responsabile provvisorio sarà 
corrisposto un importo inferiore a 5 mila 
euro. Una società specializzata fornirà assi-

stenza a Scordo, la Azimut Benedetti Spa, 
un’azienda leader nel settore dei servizi de-
dicati alle strutture portuali.
Scordo dovrà fornire al Comune un pro-
spetto ricognitivo di tutti i rapporti già 
esistenti con le varie imprese che operano 
nell’area portuale e prendere poi i contatti 
con i proprietari delle barche attualmente 
ormeggiate nel porto.
Intanto, mentre maggioranza e opposizio-
ne continuano a litigare, Carmine Adilardi 
ha già avanzato la proposta di ampliare la 
struttura, grazie ai proventi della gestione, 
con la costruzione di un porto-canale. 

Antonio Grillo

Cristoforo Scordo il responsabile, col supporto della Azimut
il Comune si riprende il porto

il responsabile Cristoforo Scordo

�� troPeA 

                                              Francesco Barritta
 redazione@tropeaedintorni.it
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“Se comprendere è impossibile, cono-
scere è necessario”, questa mas-

sima di Primo Levi è stata il leitmotiv, che 
ha guidato i giovani studenti delle scuole 
medie di Tropea durante il loro percorso 
di approfondimento degli anni ’38-’45 del 
secolo scorso, in relazione al tragico genoci-
dio antisemita. Come ormai consuetudine, 
JOL�VWXGHQWL�GHOO·,VWLWXWR�&RPSUHQVLYR�́ 'RQ�
Francesco Mottola” di Tropea, durante 
la seconda e terza media danno anima al 
progetto interdisciplinare “Il Giorno della 
Memoria”, fortemente voluto e sostenuto 
ogni anno dal dirigente scolastico Fran-

cesco Laganà. L’obiettivo fondamentale, 
facendo acquisire una coscienza storica, è 
di far comprendere agli allievi l’importanza 
dei valori, che stanno alla base della morale 
di un uomo eticamente integro, e le orribili 
H�FDWDVWURÀFKH�FRQVHJXHQ]H�GHOOR�VWUDYROJL-
mento degli stessi: il razzismo, forse ne è 
la rappresentazione più evidente. Così il 14 
di marzo gli studenti, coinvolti nel progetto, 
hanno preso il volo, accompagnati dai do-
FHQWL�FKH�ÀQR�DG�RUD� OL�KDQQR�JXLGDWL��SHU�
Cracovia, città dalle fattezze straordinarie,  
degna di essere stata capitale della Polonia 
e luogo di crescita spirituale di un grande 
esempio di umanità, Karol Wojtila. Nei 
giorni successivi, guidati dal dottor Henryk 
6ZLHERFND�� FKH�� ÀJOLR� GL� XQ� GHSRUWDWR�� q�
stato già ospite dell’Istituto nel 2009 come 
relatore di una conferenza sul “Giorno 
della Memoria” presso il museo diocesa-
no, hanno visitato i campi di sterminio di 
Auschwitz e Birkenau, sedi crude e tutt’ora 
dall’atmosfera gelida che testimoniano uno 
degli eventi più oscuri, che caratterizzaro-
no il XX secolo: lo sterminio sistematico 
antisemita perpetrato per sei lunghi anni 
ad opera dei nazisti. La visione scioccante 
di questi luoghi, del museo del “Periodo 

dell’occupazione Nazista”, della juden-
rampe, ha sicuramente lasciato un segno 
indelebile nella mente, ma soprattutto nel 
cuore, dei ragazzi come anche in quello dei 
docenti, in quanto nonostante la lunga pre-
parazione degli ultimi 2 anni mediante vi-
GHR��ÀOP��GLDSRVLWLYH��FRQIHUHQ]H�H�OH]LRQL�D�
tema, tenute dalla professoressa Caterina La 
Rocca, responsabile del progetto, coadiuva-
ta dalle professoresse Caterina Ventrice ed 
Anna Romano, vedere con i propri occhi 
un luogo del genere è sicuramente qualcosa 
di sconvolgente, soprattutto considerata la 
tenera età degli studenti. Questi ultimi, dal 
canto loro, si sono rivelati più che entusiasti 
di affrontare questo percorso culturale ed 

in particolare del viaggio di istruzione che 
li ha visti protagonisti dal 14 al 18 marzo 
e li ha proiettati in luoghi bellissimi, dan-
do loro la possibilità di visitare fra le tante 
attrazioni, che la Polonia offre, anche le fa-
mosissime miniere di sale (oggi patrimonio 
dell’Unesco) ed il complesso architettonico 
di Wawel, antistante il castello di Zamek. È 
indubbia, dunque, la riuscita di questo pro-
getto e la grande versatilità dei responsabi-
li, i quali  hanno saputo ben organizzare a 
dimensione di quattordicenne un contenu-
to culturale e morale di notevole spessore 
H�GLIÀFROWj��'XQTXH�� WXWWR� FLz��SXz�HVVHUH�
considerato un motivo di grande lustro per 
l’IC di Tropea, che ha dimostrato che in un 
periodo durante il quale la scuola ha per-
so molto della sua funzione educativa e si 
limita purtroppo a dare spesso scarse no-
zioni, c’è ancora chi riesce ad andare con-
tro corrente e si preoccupa, anziché solo di 
concludere le proprie 18 ore settimanali, di 
educare nel vero senso nel termine, ossia di 
preparare i ragazzi ad affrontare il quotidia-
no e di fare delle classi palestre di vita, per 
allenare i cittadini di domani.

Francesco Barone

,O�JUXSSR�LQ�YLVLWD�DL�FDPSL�GL�VWHUPLQLR�GL�$XVFKZLW]�H�%LUNHQDX
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Gli studenti di Tropea ad Auschwitz e Birkenau 

Per non dimenticare
(�FRVu�OD�QRVWUD�VFXROD�GLYHQWD�SDOHVWUD�GL�YLWD

Il  20 marzo a Tropea è arrivata la Prima-
vera: nulla di eccezionale se si pensa al 

ciclo stagionale. A Tropea, però, da cinque 
anni la Primavera rinasce e prende forma 
grazie ai colori delicati ed armoniosi regala-
ti dalle varie edizioni del Premio Nazionale 
letterario “Città di Tropea”. L’evento, che 
con il passare degli anni ha acquisito sempre 
più importanza ed un posto di rilievo nel 
panorama letterario italiano, è destinato già 
GDOOR�VFRUVR�DQQR�D�YDUFDUH�L�FRQÀQL�LQWHU-
nazionali portando il nome della cittadina 
tirrenica e dell’intera Calabria alla ribalta di 
un pubblico sempre più vasto ed importan-
te. Il patron del Premio, il giornalista RAI 
Pasqualino Pandullo, con la collaborazione 
di Maria Faragò e dell’Accademia degli Af-
fatigati, antichissima corporazione associa-
tiva tropeana, è riuscito con abilità, passio-
ne e professionalità a regalare un evento di 
elevato spessore culturale ad una terra che 
VL�ULWURYD��QHJOL�XOWLPL�SRVWL�GHOOH�FODVVLÀFKH�
nazionali indicanti la dedizione alla lettura. 
Intorno ai libri, Pandullo è riuscito a cataliz-
zare un micro cosmo di assoluto prestigio 
ed interesse, suscitando l’attenzione anche 
dei meno avvezzi alla letteratura, avendo 
la capacità di portare tra le stradine della 
“Perla del Tirreno” ospiti eccellenti e nomi 
prestigiosi come Saviano, Gad Lerner, Ca-
URÀJOLR�� &DUPLQH� $EDWH�� 6WDUQRQH�� JLXVWR�
per citarne qualcuno; bravura organizzati-
va dimostrata anche nel saper bene dosare 
l’elemento “spettacolo” che non guasta in 
una kermesse aperta a tutti e che si sviluppa 
in una antica piazza del centro storico gre-
mita da turisti curiosi e da appassionati della 
lettura. Questa V edizione, come di consue-
WR��KD�YLVWR� LO�SULPR�DSSXQWDPHQWR�ÀVVDWR�
per la mattinata di domenica 20, presso i 
ORFDOL�GHO�0XVHR�'LRFHVDQR��LQFRQWUR�LQ�FXL�
VL�q��ULXQLWD�OD�JLXULD�WHFQLFR�VFLHQWLÀFD�FKLD-
PDWD�D�VFHJOLHUH�OD�WHUQD�ÀQDOLVWD��WUH�´WLWROLµ�
che si contenderanno la vittoria nel mese di 
luglio nei giorni 22, 23 e 24. Questa giuria, 

presieduta dalla scrittrice Isabella Bossi Fe-
drigotti , è stata chiamata ad esprimersi tra-
mite votazione pubblica indicando due voti 
di preferenza tra una ventina di libri iscritti 
al concorso. La terna è risultata così com-
posta: con voti 7 “La nota segreta” di Marta 
0RUD]]RQL��FRQ�YRWL���´,�7UDGLWRULµ��GL�'H�
&DWDOGR��FRQ�YRWL���́ 0LD�PDGUH�XQ�ÀXPHµ�GL�
'RQDWHOOD�'L�3LHWURDQWRQLR��1RQ�UHVWD�FKH�
ricordare, se ce ne fosse bisogno, il nome 
degli ultimi ospiti in competizione delle se-
UDWH�ÀQDOL�GHOOD�VFRUVD�HGL]LRQH��RVSLWL�PHUD-
vigliosi che hanno saputo offrire momenti 
indimenticabili ai numerosi fedelissimi del 

Premio: il vincitore a sorpresa, il giovane 
Mattia Signorini, con il libro “La sinfonia 
del tempo breve” che ha saputo valicare i 
FRQÀQL�LWDOLDQL�DIIHUPDQGRVL�LQ�6SDJQD�FRQ�
la casa editrice Seix Barral, rafforzando così 
il nome del “Tropea” ormai come premio 
letterario internazionale, Gad Lerner con 
le sue Scintille e Alicia Gimènez- Bartlett 
con Il silenzio dei chiostri. Tropea, quindi, 
q�SURQWD�FRVu�D�ULÀRULUH�WUDVFLQDQGR�FRQ�Vp�
tutta la Calabria nel delicato dolce soave 
profumo della cultura 

Presentati dalla giuria presso il museo diocesano

,�ÀQDOLVWL�GHO�´7URSHDµ
5HVD�QRWD�OD�WHUQD�GHO�SUHPLR�OHWWHUDULR

�� troPeA 

la giuria tecnica presieduta da isabella Bossi Fedrigotti 

�� troPeA 

Giovedì 10 marzo si è tenu-
ta la riunione inaugurale 

dell’Università della Terza Età 
(Unitre), associazione rivolta 
ed aperta alle tre età. 
Questa compagine associativa 
è stata fortemente voluta dalla 
sua presidente, la professores-
sa Vittoria Saccà, che da tempo 
aveva avviato le pratiche buro-
cratiche per renderla operativa. 
L’associazione conta già più di 
cinquanta iscritti, residenti nel 
comprensorio tropeano. “Que-
VWD�XQLYHUVLWj�²KD�GLFKLDUDWR� OD�
6DFFj²�QRQ�YXROH�HVVHUH�ULYROWD�
ai soli adulti o alle persone ap-
partenenti alla cosiddetta terza 
età, ma si propone di abbrac-
ciare un pubblico più ampio, 

composto anche da giovani che 
intendono allargare le proprie 
conoscenze e il proprio sapere. 
3HU�TXHVWR�PRWLYR�²FRQWLQXD²�
PL� SLDFH� GHÀQLUOD� ´XQLYHUVLWj�
delle tre età”, proprio per la sua 
natura versatile rispetto a tutte 
le generazioni”. 
Gli aderenti all’associazione 
hanno stabilito di incontrarsi 

settimanalmente nella giornata 
del giovedì presso la Biblioteca 
Provinciale; la sede rappresen-
tativa è stata messa a disposi-
zione dall’amministrazione co-
munale presso l’Antico Sedile. 
'LYHUVL� VRQR� JOL� LQFRQWUL� IRU-

mativi già programmati, men-
tre è già stato avviato il primo 
corso di Lingua Inglese, a cui 
possono aderire anche i non 
soci.

Antonio Grillo

Anche a Tropea l’Università della Terza Età
1RQ�q�PDL�WURSSR�WDUGL

la giornata inaugurale dell’Università della terza età

/·DVVRFLD]LRQH�FRQWD�
SL��GL�FLQTXDQWD�
LVFULWWL��UHVLGHQWL�QHO�
WHUULWRULR�GL�7URSHD�H�

GLQWRUQL

Si è tenuta a Milano la più grande manife-
VWD]LRQH�FRPPHUFLDOH�GHOOD�IRWRJUDÀD�LQ�

Italia, il Photoshow, centro gravitazionale 
per fotoamatori e professionisti della peni-
sola e non solo. Apprezzabile la presenza 
dei numerosi workshop, dei seminari e del-
le esposizioni delle opere di alcuni rinomati 
professionisti, i set con modelle per prova-
re le diverse attrezzature e persino un va-
VWR�PHUFDWR�GHOO·� DQWLTXDULDWR� IRWRJUDÀFR��
L’evento ha richiamato circa 50 mila visita-
tori per 300 espositori. Tra questi, il grande 
ULWRUQR� GL� XQR� GHL�PDUFKL� IRWRJUDÀFL� SL��
prestigiosi di tutti i tempi: Leica. L’edizione 
2011 ha avuto un carattere diverso rispetto 
al passato, soprattutto per il cambiamento 
nel corso di pochissimi anni della fruizione 
GHOOD�IRWRJUDÀD�H�GHOOD�SURIHVVLRQH�GHO�IRWR-
JUDIR��/D�ÀJXUD�GHO�SURIHVVLRQLVWD�QRQ�PDL�
è apparsa così opaca come in questi anni, 
con l’avvento del digitale, ridimensionata 
ingiustamente. Le grandi aziende trovano 
ormai nel fotoamatore dilettante il motivo 
principale del marketing della nuova era 
digitale. L’artigiano, in numeri, rappresenta 
solo una nicchia e, anzi, diviene spesso un 
mezzo di promozione per raggiungere le 
masse. Basti pensare che alcune delle più ri-
nomate marche hanno abbandonato il set-
tore professionale per concentrarsi a testa 
bassa nel consumer. A dispetto delle buone 
premesse, anche il Photoshow ha seguito 
questa linea, trascurando gli aspetti più cari 
al fotografo professionalista, apparso di-
VRULHQWDWR�H�SUHYDULFDWR�GD�DOWUH�ÀJXUH��*OL�
stand più affollati erano quelli delle fotoca-
mere entry level. Leica è tornata, ma gli in-
teressati alla meccanica di precisione, o alla 
perfezione ottica, erano pochi, come pochi 
quelli attratti alle “Hassy”, dall’inconfon-
GLELOH�PLULQR�D�SR]]HWWR��ÀQR�D�SRFKL�DQQL�
fa massima ambizione per professionisti e 
amatori esigenti. É un periodo di transi-
zione per il ruolo del professionista, a cui 
SXUWURSSR�VDUj�GLIÀFLOH��QHO�EUHYH�SHULRGR��
dare una risposta riguardo il domani, spe-
cialmente se la tecnologia e il marketing 
andranno più veloci della sua capacità di 
adattamento alla nuova situazione.

 
Francesco Mazzeo

�� MilANo

7UDGLWH�OH�DWWHVH�GHL�SURIHVVLRQLVWL

Photoshow 2011

Photoshow di Milano edizione 2011 
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Pinzeri di na lindinea...
Questa poesia, pubblicata per la prima 

volta sul volume “Un pinguino in 
fondo al cuore”, è stata riscritta in rime per 
questo numero di Tropeaedintorni.it. 

&KLVW·DQQX�SXUX�ULWRUQDL�
OX�WHPSX�UXSSLX�X�QLGLFHX
HSS·X�PL�PHQWX�QX�SRFKLFHX
H�FX�WDQWD�SDFHQ]D�O·DJJLXVWDL�
2�PXQGX�YLQQLUX�FDQWDQGX
QD·DXWUL�GXL�ILJJKMFHL
PL�SDUXQX�DQJLXOHL

VXOX�JLRLD�PL�VWDQQX�GDQGX�
0L�SLDFL�GDYHUX�WDQWX
PX�YROX�VXEED�VWX�SDLVL�
SL�VXOX�QX�SDUX�L�PLVL

DLX�O·DPXUL�FKL�q�Q·LQFDQWX�
*LUD�D�YLWD�FRPX�QD�URWD�
QRQ�VDL�PDL�VL�SRL�WRUQDUL�
QD�ILQLVFL�PDL�L�SHQ]DUL�
QRQ�q�FHUWX�D�SULPD�YRWD�
6XJQX�FXQWHQWD�DVVDL�
QRQ�P·LQGLDUULD�PDL

PD�OX�IULGGX�DUULYDQGX�VWDFL
DLX�DL�SDUWLUL��VSHUDPX�X�WURYX�SDFL�

enzo taccone

la poesia

U na rondine non fa primavera. È come 
dire che un solo caso non fa testo e 

quindi ci vogliono tante rondini per fare 
primavera. Evviva la primavera, stagione 
GHO�ULVYHJOLR��L�SUDWL�VRQR�LQ�¿RUH��FL�VL�ULQ-
nova, si rinasce dopo il letargo invernale, 
il tempo è bello... Sì, ma le rondini, le tra-
dizionali messaggere della bella stagione, 
dove sono? Questi bellissimi uccelli mi-
gratori di solito si stabiliscono nel nostro 
paese all’inizio della primavera, dove ni-
GL¿FDQR��VL�ULSURGXFRQR�H���YHUVR�O¶LQL]LR�
dell’autunno - si radunano per spostarsi 
nei luoghi caldi dell’Africa, dell’India... 
A trascorrere l’estate da noi, di solito, era-
no tantissime. Oggi sono sempre meno le 
URQGLQL�FKH�YHQJRQR�D�QLGL¿FDUH�D�7URSHD��
Perchè? Non trovano abbastanza cibo? 
L’ambiente non è più lo stesso? I pesti-
cidi, i disinfestanti uccidono gli insetti? 
L’energia eolica allontana gli 
insetti e quindi anche le ron-
dini? Oppure siamo noi 
che, distruggendo i nidi, le 
costringiamo a cambiare 
aria? Eliminiamo i loro 
nidi perché sporcano. A 
Firenze una disposizione 
comunale vieta la di-
struzione dei nidi. 
In Africa (soprat-

tutto in Nigeria) addirittura, dove vanno 
a svernare, la popolazione le mangia tro-
vandole squisite. Inoltre, con l’aumen-
to della temperatura globale del pianeta, 
molte rondini muoiono durante la migra-
zione, passando dal deserto del Sahara. 
Ricordo che da piccolo rimanevo affasci-
nato in Largo San Francesco (oggi Largo 
Galluppi) per il volteggiare dei rondoni. 
Li ammiravo quando sfrecciavano in 
gruppo con una velocità straordinaria (gli 
scienziati hanno scoperto che volano a cir-
ca 100 km/h), e non a caso una delle mie 
prime poesie l’ho dedicata appunto a loro: 
“Carosello di rondini”… Un vero mira-
colo della natura: le ali dei rondoni sono 
SLDWWH� H� DI¿ODWH� GD�SHUPHWWHUH� GL� IHQGHUH�

l’aria senza attrito e sono imbattibili 
nel procurarsi il cibo anche grazie 
alla loro straordinaria capacità di 

cambiare, in modo improvviso, 
la traiettoria del volo. Con la 

scusa dei colombi, molti 
tropeani hanno tappato i 

famosi buchi dei pa-
lazzi, impedendo ai  
rondoni (“i landu-
ni”) di ritrovare il 

loro nido. Le ron-

dini (“lindinee”), costruiscono il nido a 
forma di coppa e con l’apertura rivolta 
verso l’alto. Lo costruiscono sotto i tetti, 
dentro le stalle, sotto i ponti. È fatto con 
XQ�LPSDVWR�GL�IDQJR��DUJLOOD��¿EUH�YHJHWDOL�
e saliva, e viene poi imbottito con piume. 
Al suo interno la femmina può deporre da 
4 a 6 uova, di colore bianco con macchie 
scure, che si schiudono dopo circa 15/17 
giorni. I genitori nutrono i piccoli con gli 
insetti che catturano nei loro voli giorna-
lieri anche quando questi ultimi, dopo cir-
ca 3 settimane dalla nascita, sono in grado 
di lasciare il nido. Quando ero ragazzino 
cercavo di prendere le “lindinee” con una 
SLXPD�OHJDWD�DG�XQ�¿OR�GL�FDYDOOR�SHU�SRL�
liberarle. Nessuno ci pensa, ma un solo 
rondone può catturare in una sola giornata 
20.000 insetti, rendendo più piacevole la 
vacanza di chi ama il mare. Il tempo passa 
troppo in fretta per poter alzare gli occhi 
al cielo e ammirare il volo delle rondini 
e dei rondoni. Siamo troppo impegnati a 
distrarci per apprezzare questa magia, che 
si ripete ogni anno, ma che purtroppo, per 
colpa dell’uomo,  si attenua sempre di più.

                                            enzo taccone
 redazione@tropeaedintorni.it

Ce ne sono sempre meno a Tropea, forse è colpa nostra
Una rondine non fa primavera…

�� troPeA

Domenica 10 aprile
'DOOH�RUH�����Sresso il molo dei pescatori 
del Porto di Tropea si terrà una funzio-
ne religiosa in onore di San Francesco di 
Paola. 

Dal 15 al 17 aprile
Alla biblioteca comunale si terrà la terza 
HGL]LRQH� GHOOD� ´0RVWUD�ÀHUD� PRGHOOLVPR�
ferroviario”, promossa e patrocinata dalla 
Provincia di Vibo Valentia e dal Comune 
di Tropea. Ingresso libero dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 20. Un’occasione per promuo-
vere le bellezze, la cultura e la gastronomia 
della costa tra i ferroamatori che visiteran-
no la città, grazie ai gazebi delle associazio-
ni culturali che operano sul territorio.

Sabato 30 aprile
Presso la Michelizia, appuntamento con 
l’VIII edizione del premio internazionale 
di poesia “Onde Mediterranee”, organiz-
]DWR�GDO�SURI��3DVTXDOH�'H�/XFD�

Domenica 1 maggio
Appuntamento con la tradizione religiosa: 
per le vie del paese si snoderà la proces-
sione in onore di San Giuseppe. Grazie ad 
un gruppo di fedeli, coordinati da Sandro 
Cortese, da un po’ di anni a questa parte 
è stata ripristinata la vecchia usanza popo-
lare del pranzo di San Giuseppe a base di 
ceci e “cicinnea”, anticamente riservato ai 
poveri, alla quale si aggiunge la cerimonia 
religiosa molto sentita dai tropeani.

Gli appuntamenti da non perdere a tropea

LD� SROHPLFD� FKH� LQ� TXHVWL� JLRUQL� KD� FDYDOFDWR�
OH� FRORQQH� GHL� JLRUQDOL� H� GL�PROWH� WUDVPLVVLR-

QL�WHOHYLVLYH�D�VHJXLWR�GHOOD�IUDVH�GL�%HUOXVFRQL��´OD�
VFXROD�SXEEOLFD�QRQ�HGXFDµ�q�VWHULOH��0ROWL�SURIHV-
VRUL�H�GLULJHQWL�VFRODVWLFL�DO]DQR�JOL� VFXGL� LQ�GLIHVD�
GHOOD�VFXROD�LWDOLDQD�H�PDJDUL�KDQQR�DQFKH�UDJLRQH�
SHUFKp�VRQR�WUD�FRORUR�FKH�FUHGRQR�QHOOD�VFXROD�H�VL�
LPSHJQDQR��/H�RSSRVL]LRQL�HULJRQR�EDUULFDWH��LO�FDU-
GLQDOH�%DJQDVFR�DVVROYH�OD�VFXROD�WXWWD��SXEEOLFD�H�
SULYDWD��FRPH�RIÀFLQD�GL�HGXFD]LRQH�LQWHJUDOH��-DF-
TXHV�0DULWDLQ�SDUOD�GL�IRUPD]LRQH�LQWHJUDOH���0D�
GLFLDPRFL�OD�YHULWj��´OD�VFXROD�SXEEOLFD��VDOYR�LVROH�
IHOLFL��QRQ�HGXFDµ��%HUOXVFRQL�O·KD�GHWWR��IRUVH��VHQ]D�
DQDOLVL� GHOOD� VWUXWWXUD]LRQH� H� GHO� VLVWHPD��4XHVWD�
YROWD�%HUOXVFRQL��H�OR�VFULYHQWH�q�XQ�VXR�ÀHUR�RSSR-
VLWRUH��KD�UDJLRQH��%LVRJQD�SHUz�DQDOL]]DUH�L�IDWWRUL�
FKH�FRQWULEXLVFRQR�D�IDUH�GHOOD�VFXROD�XQD�LVWLWX]LRQH�
FKH�QRQ�HGXFD��DOPHQR�XQ�����GL�GRFHQWL�LQVHJQD�
VHQ]D�SDVVLRQH��YLYH�O·LQVHJQDPHQWR�FRPH�XQ�ULSLHJR��
QRQ�JOL�LPSRUWD��FKLHGHQGR�XQ�JLRUQR�GL�FRQJHGR��VH�
OD�VFXROD�YD� LQ� WLOW��,Q�XQD�VFXROD�GL�����GRFHQWL�
FLUFD�� RJQL�PDWWLQD� VL� YHULÀFD� XQ� DVVHQWHLVPR� FKH��
D�YROWH�� UDJJLXQJH�TXRWH�DQFKH�GHO���������6RQR�
VHPSUH�SL��QXPHURVL�L�GRFHQWL�FKH�KDQQR�ELVRJQR�GL�
XUODUH�QHOOH�FODVVL�SHU�IDUVL�DVFROWDUH��FKH�HPDUJLQD-
QR«�H�WDQWR�DOWUR�DQFRUD��,�FROODERUDWRUL�VFRODVWLFL�
YLYRQR� OD� JLRUQDWD�GL� ODYRUR�� IUHJDQGRVHQH� GL� FRVD�
VLJQLÀFKL�FROODERUD]LRQH�H�VHQ]D�RVVHUYDUH�OH�QRUPH��
,�'6*$�VL�JHVWLVFRQR�LO�ODYRUR�FRPH�PHJOLR�FUHGRQR�
H�YDQQR�D�VFXROD�JHVWHQGRVL�D�SURSULR�IDYRUH�O·RUDULR�
GL�HQWUDWD�H�XVFLWD�H�LPEURJOLDQR�OH�FDUWH��
,�QXRYL�GLULJHQWL�VRQR�TXHOOL�XVFLWL�GDO�FRUVR�FRQFRUVR�
XOWLPR� D� OLYHOOR� UHJLRQDOH� �*�8�� ,9� VHULH� Q�� ���
GHO��������������,O�FKH�FRPSRUWD�WUXFFKL��UDFFR-
PDQGD]LRQL�YHUVR�JOL�LQFRPSHWHQWL��FOLHQWHOLVPR��HFF���
WDQW·q�YHUR�FKH�LO�FRUVR�FRQFRUVR�GHOOD�6LFLOLD�q�VWDWR�
DQQXOODWR��PD�LO�0LQLVWHUR�KD�ODVFLDWR�L�GLULJHQWL�VXO�
SRVWR�DVVHJQDWR� LQ�TXDOLWj�GL�SURIHVVRUL� LQFDULFDWL��
1RQ�F·q�XQ�YHUR�UHFOXWDPHQWR�GL�GRFHQWL�H�GLULJHQWL��
4XHOOR� GHOOD�&DODEULD� DQGDYD� DQFKH� DQQXOODWR�� ,�
GLULJHQWL� KDQQR� FRPSHWHQ]H� OLPLWDWH�� SURYHQJRQR��
GRSR�OD�YHUWLFDOL]]D]LRQH��GDL�UXROL�GL�PDHVWUL��SXU�
VH� SURYYLVWL� GL� ODXUHD�� PDJDUL� DQFKH� UDEEHUFLDWD�
LQ� XQ� OXQJKLVVLPR� FRUVR� GL� VWXGL��4XDQGR� QRQ� OL�
WURYLDPR�LQJHJQHUL�H�DYYRFDWL��7DOXQL�VRQR�HQWUDWL��
SUHVHQWDWLVL� DOOD� SURYD� VFULWWD� FRQ� ULVHUYD�� RYYHUR��
QRQ� DYHYDQR� L� WLWROL� DGHJXDWL� SHU� O·DFFHVVR�� 6H� VL�
YROHVVH�DSSURIRQGLUH��OD�PDJJLRU�SDUWH�GHL�GLULJHQWL�
QRQ�VYROJH��RJJL��QHVVXQD�GHOOH�IXQ]LRQL�GL�FRRUGLQD-
PHQWR�GLGDWWLFR��QHVVXQD�IXQ]LRQH�JLXULGLFR�DPPL-
QLVWUDWLYD��GL�UDSSUHVHQWDQ]D�VRFLDOH��,�GLULJHQWL�QRQ�
FRQRVFRQR�JOL�DOXQQL��6RQR�PHVVL�Oj�´PDVWUR�ÀUPDµ�
H�EDVWD��*OL�DOXQQL��D�ORUR�YROWD��VRQR�GHOHJDWL�DOOD�
VFXROD�GD�SDUWH�GHOOH� IDPLJOLH��PD�VROR�VXOOD�FDUWD�
SHUFKp� L� JHQLWRUL�QRQ�QXWURQR� JUDQGH�ÀGXFLD�YHUVR�
OD�VFXROD�H�SHUWDQWR�QRQ�SRVVRQR�LQFXOFDUOD�DL�ÀJOL��
&KLDUDPHQWH�TXHVWD�VÀGXFLD�GHL�JHQLWRUL�GHULYD�GD�
TXDQWR�GHWWR�VRSUD��SHVVLPD�RUJDQL]]D]LRQH��PDQ-
FDQ]D� GL� FRRUGLQDPHQWR� QRQFKp� LQFRPSHWHQ]D� GHL�
GLULJHQWL�� VFDUVR� LPSHJQR� H� GHGL]LRQH� GD�SDUWH� GHL�
GRFHQWL��DEXOLD�GHL�FROODERUDWRUL�VFRODVWLFL��Ë�IDWWD�
VHPSUH�VDOYD�TXHOOD�SHUFHQWXDOH�GL�FKL�VHQWH�OD�VFXR-
OD�FRPH�PLVVLRQH��$�TXHVWR�SXQWR�JOL�DOXQQL�IDQQR�
OD� ORUR�SDUWH�� FDRV�QHOOH� FODVVL��SDVVHJJLDWH� OXQJR� L�

FRUULGRL� FRQ� OD� VFXVD� GHO� EDJQR� R� GL� FRQIHULUH� FRQ�
TXHVWR�R�TXHO�SURIHVVRUH�GHO�321�LFV�R�GHO�)(65�
LSVLORQ��*OL�XOWLPL�YLGHR�GHOOH�FODVVL�LQ�JXHUUD��SHU-
FKp�GL�JXHUUD�VL�WUDWWD��KDQQR�GDWR�UDJLRQH��
,Q� FDVR� GL� SURYYHGLPHQWL� GL� VRVSHQVLRQH� OD� GLIHVD�
DG�ROWUDQ]D�GD�SDUWH�GHL�JHQLWRUL�GHO�SURSULR�ÀJOLR�
q�LQDXGLWD��6FXROD��GXQTXH��FRQ�VWHULOH�SURSRVLWLYLWj�
DQFKH� DOO·LQWHUQR� GHL� FRQVLJOL� GL� FODVVH�� WUD� O·DOWUR�
VYROWL� YHORFHPHQWH�� /·DOWUR� YHUVDQWH� q� TXHOOR� GHOOD�
VWUXWWXUDOLWj�VHQ]D�DYHU�FDSLWR�FKH�OHJJL��GHFUHWL�GH-
OHJDWL�LQ�WHVWD��QRQ�VRQR�PDL�VWDWL�DEURJDWL�
3HUWDQWR�VL�YD�GL�PDOH�LQ�SHJJLR�FRQ�GHFUHWL�PLQLVWH-
ULDOL�H�PDL�YHUVR�LO�PHJOLR�
&ODVVL�FRQ����DOXQQL�DQFKH�FRQ�OD�SUHVHQ]D�GL�DO-
OLHYL�GLYHUVDPHQWH�DELOL��PHQWUH�OD�OHJJH�QH�DPPHWWH�
ÀQR�DG�XQ�WHWWR�PDVVLPR�GL����FRQ�OD�SUHVHQ]D�GL�
XQ�SRUWDWRUH�GL�KDQGLFDS�
/D� YHUWLFDOL]]D]LRQH� H� LO� FRQVHJXHQWH� GLPHQVLRQD-
PHQWR�VFRODVWLFR��JOL�DFFRUSDPHQWL�GL�VFXROH��LQ�XQD�
SDUROD�O·DPPXFFKLDWD�IUD�RUGLQDPHQWL�KD�GLVWUXWWR�
OD�VFXROD��/D�QDVFLWD�GHJOL�,VWLWXWL�FRPSUHQVLYL��LQ-
IDQ]LD���SULPDULD���VHFRQGDULD�GL�,�JUDGR��H�RQQL-
FRPSUHQVLYL���VH�VL�DJJLXQJH�OD�VHFRQGDULD�GL�VHFRQGR�
JUDGR��QRQ�KDQQR�DJJLXQWR�TXDOLWj�DOOD�IRUPD]LR-
QH�H�DOO·LVWUX]LRQH��DQ]L� WXWW·DOWUR��6IXJJRQR�GDOOH�
PDJOLH�HGXFDWLYH�JOL�DOXQQL�LQ�XQ�DFFRUSDPHQWR�FKH�
VXSHUD�L�����DOXQQL�ÀQR�DG�DUULYDUH�D�FRPSUHQGHU-
QH�����R������FRPH� O·,VWLWXWR�0DJLVWUDOH� FKH�KR�
GLUHWWR�QHO�ELHQQLR�����������SHU� OH� UDJLRQL�JLj�
GHWWH��GRFHQWL�H�FROODERUDWRUL� LQFRQWUROODELOL� LQ�XQD�
FRQQLYHQ]D�GL�FDRV�H�GL�IHVWDLROLWj�FRQ�JOL�DOXQQL�
*OL�DOXQQL�WUD�PDODWWLD��OHJLWWLPD���DVVHQ]H�DUELWUD-
ULH��SRQWL��FKLXVXUD�SHU�YDFDQ]H�QDWDOL]LH��SDVTXDOL��
FDUQHYDOHVFKH�� JLWH�� VFLRSHUL�� WHPSRUHJJLDPHQWL� LQ�
FODVVH�� L� FHQWR� JLRUQL�SULPD�GHOOD�PDWXULWj� H�DOWUR�
DQFRUD�QRQ�JLXQJRQR�DL�����JLRUQL�GL�OH]LRQH��IRUVH�
DUULYHUDQQR�D�FHQWR��1RQ�VRQR�FDOFRODWH�OH�RFFXSD-
]LRQL�GL�LVWLWXWL�VXSHULRUL�
3HU�OD�VFXROD�PHGLD�DYHU�VRSSUHVVR�LO�WHPSR�SUROXQ-
JDWR��FKH�VHUYLYD�YHUDPHQWH�OD�PDVVD�GHJOL�DOXQQL�H�
GHL�JHQLWRUL��q�VWDWR�XQ�GHOLWWR��3RQ��3RU��)HVU��SUR-
JHWWL�HXURSHL��KDQQR�GHVWDELOL]]DWR�OD�VFXROD�LWDOLD-
QD��L�GRFHQWL�OLWLJDQR�WUD�ORUR�SHU�O·DFFDSDUUDPHQWR��
&·q�GL�SL���FRQ�OD�VFXROD�GL�PHULWR�H�L�GXH�GRFHQWL�GHO�
PHULWR�VFHOWL�GDO�FROOHJLR�GRFHQWL��XOWLPD�EDJJLDQDWD�
GHOOD�*HOPLQL��VL�VTXLOLEUD�WXWWR�LO�VLVWHPD��,�WDJOL�
GHOOD�*HOPLQL� KDQQR� LPSRYHULWR� OD� VFXROD� LQ� RJQL�
GLUH]LRQH��UHQGHQGROD�FKLXVD�H�REVROHWD�FRO�ULWRUQR�
GHO� PDHVWUR� XQLFR�� 3HU� ULGDUH� RVVLJHQR� DO� SLDQHWD�
VFXROD�ELVRJQD�ULSURSRUUH�OH�GLUH]LRQL�GLGDWWLFKH�FRQ�
DFFHVVR�VROR�DL�PDHVWUL��/D�VFXROD�GL�,�H�,,�JUDGR�SHU�
L�IDWWL�VXRL��5LSULVWLQDUH�LO�WHPSR�SUROXQJDWR�FRQ�L�
SDUDPHWUL�GHOOH�FDWWHGUH�FRPH�HUDQR�SULPD�GHL�WDJOL�
H�GL�/HWL]LD�0RUDWWL��/D�VFXROD�GHOO·LQIDQ]LD�VLD�DO�
VHJXLWR�GHOOH�GLUH]LRQL�GLGDWWLFKH�
&RQFRUVL� VSHFLÀFL� D� FDWWHGUD� H�D�SUHVLGH� FHQWUDOL]-
]DWL��FRPH�OL�KD�IDWWL�LO�VRWWRVFULWWR��VHQ]D�VDQDWRULH��
$QQXOODUH�OD�GLULJHQ]D�FKH�YROHYD�O·$13��DVVRFLD-
]LRQH�QD]LRQDOH�SUHVLGL��SHU�DFFDSDUUDUVL�XQ�SRVWR�
DO�WDYROR�GHL�VLQGDFDWL�
,�GLULJHQWL�IDFFLDQR�XQ�FRUVR�WULHQQDOH�GL�SHGDJRJLD��
VRQR�FRORUR�FKH�GHYRQR�HVVHUH�DOO·DOWH]]D�GL�LQVWDX-
UDUH�XQ�UDSSRUWR�GLUHWWR�H�SHUVRQDOH�FRQ�JOL�DOXQQL�
H�SULPD�GL�ORUR�FRQ�L�GRFHQWL�SHU�JXLGDUOL��LQGLUL]-

]DUOL�� RUJDQL]]DUOL�� FRRUGLQDUOL�� IDUOL�
SURWDJRQLVWL�YHUVR� L�UDJD]]L��VXVFL-
WDQGR�LQ�ORUR�OD�SDVVLRQH�VFXROD��,O�
PLR�FUHGR�SHGDJRJLFR�GL�-��'HZH\�
LQVHJQD�
1RQ�q�OD�VFXROD�FKH�ID�LO�SUHVLGH��
PD�TXHVWL� FKH� FRVWUXLVFH� OD� VFXROD��

XQ�SUHVLGH�QRQ�SXz�YDQWDUVL�GL�HVVHUH�
WDOH�VH�SRL�O·LVWLWXWR�FKH�GLULJH��XQ�OLFHR�R�XQD�VFXROD�
PHGLD�R�HOHPHQWDUH��ID�DFTXD�GD�WXWWH�OH�SDUWL��7UD�
O·DOWUR��L�GLULJHQWL�VFRODVWLFL��VDOYR�OD�SDFH�GHL�EXRQL��
QRQ�FL�VRQR�PDL��JLXVWLÀFDWL�GDO�&&1/�PHQWUH�OR�
VFULYHQWH�YLYHYD�TXDVL����RUH�D�VFXROD�
/·RSSRVL]LRQH� VL� ULYROWD� DOOD� IUDVH� GL� %HUOXVFRQL�
´OD� VFXROD� SXEEOLFD� QRQ� HGXFDµ�� PD� VEDJOLD�� /D�
VWRULD�UHFHQWH��DG�RQRU�GHO�YHUR��LQVHJQD�FKH�OD�VFXR-
OD� LWDOLDQD�KD� LQL]LDWR�D� VIDOGDUVL� FRQ� LO�PLQLVWUR�
'·2QRIULR��+DQQR�FRQWLQXDWR�L�PLQLVWUL�%HUOLQJXHU�
H�'H�0DXUR�� LO�SULPR�SHU�DYHU�ULGRWWR� OH�GLVFLSOL-
QH�DG� RUH� FRQ� WHWWL� OLPLWH��3HU� IRUWXQD� LO�PLQLVWUR�
/HWL]LD�0RUDWWL�KD�ULSULVWLQDWR�OD�GLVWLQ]LRQH�PD-
WHUQD� �� HOHPHQWDUH� H� PHGLD� H� OD� VHFRQGDULD� GL� ,,�
JUDGR�D� Vp��0D�KD�SRUWDWR�GDQQL�XJXDOPHQWH� FRQ�
O·DEROL]LRQH�GHO�WHPSR�SUROXQJDWR�H�O·LVWLWX]LRQH�GHL�
ODERUDWRUL�RS]LRQDOL��WUD�O·DOWUR�SUHVHQWL�JLj�DOO·LQ-
WHUQR�GHO� WHPSR�SUROXQJDWR�PHGHVLPR�� FRPSUHVL� LQ�
PROWHSOLFL�DWWLYLWj�FUHDWLYH��,O�GRFHQWH�GL�OHWWHUH�DYHYD�
OD�FDWWHGUD�GL����RUH�WXWWH�LQ�XQD�VROD�FODVVH�SL��WUH�
D�GLVSRVL]LRQH�� FKH�DOO·RFFRUUHQ]D�SRWHYDQR� VHUYLUH�
SHU�VRSSHULUH�DG�HYHQWXDOL�DVVHQ]H�GL�GRFHQWL��&RVu�
DQFKH�SHU� OH�DOWUH�GLVFLSOLQH�� H�TXHVWR�UDSSUHVHQWD-
YD�VHQ]·DOWUR�XQ�YDQWDJJLR��,O�0LQLVWUR�)LRURQL�KD�
HOLPLQDWR�VXO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH����PLOD�SRVWL�GL�
VRVWHJQR�WDQWR�FKH�D�1DSROL�YHQQH�SUHVR�D�SRPRGRUL�
LQ�IDFFLD��LQ�EDUED�DOOD�FLYLOWj�
2UD� OD�*HOPLQL� KD� GHYDVWDWR� OD� VFXROD�� FRPH� UL-
SRUWDWR�VXO�PLR�DUWLFROR�SXEEOLFDWR�VXO�4XRWLGLDQR�
GXH�DQQL� ID�´8Q�GLVDVWUR� FKLDPDWR�0DULD�6WHOOD�
*HOPLQLµ��0D�DQFKH�L�PLQLVWUL�GRYUHEEHUR�IDUH�XQ�
FRUVR�GL�SHGDJRJLD�FRPH�KD�IDWWR�*DEHOOL��/RPEDU-
GR� 5DGLFH�� *LRYDQQL� *HQWLOH��9DOLWXWWL� �XQR� GHL�
PLJOLRUL�PLQLVWUL�GHOOD�SXEEOLFD�LVWUX]LRQH���
8Q�SHQXOWLPR� IDWWRUH� FKH�VYLOLVFH� LO� ODYRUR�GL�TXHO�
���� GL� LQVHJQDQWL� H� IRUPDWRUL� YDOLGL�� VRQR� DOFX-
QH�WUDVPLVVLRQL�WHOHYLVLYH�FRPH�´*UDQGH�)UDWHOORµ��
$́PLFLµ��´/·,VROD�GHL�IDPRVLµ�ROWUH�DOFXQH�ÀFWLRQ�
FRPH�´&RPH�XQ�'HOÀQRµ��SLHQH�GL�SDUROH�VFRUUHWWH�
HG� HVHPSL�QHJDWLYL� FKH� IDQQR�DFFDSSRQDUH� OD�SHOOH��
8Q�XOWLPR�IDWWRUH�GHOHWHULR�SHU�OD�VFXROD�VRQR�L�GL-
UHWWRUL�VFRODVWLFL�UHJLRQDOL�
6RQR�SURQWR�D�VÀGDUH�FKLXQTXH�VXO�FDPSR��/D�PLD�
SHGDJRJLD�H�OD�PLD�HVSHULHQ]D�GL�SUHVLGH��0DPPR-
OD�� 5RVDUQR�� 5L]]LFRQL�� 5RPD�� 6RULDQHOOR�� 3DQ-
QDFRQL��9LER�9DOHQWLD��%ULDWLFR��PL�KDQQR�VSLQWR�
RELHWWLYDPHQWH� D� VFULYHUH�� VSHUDQGR� GL� GDUH� YRFH��
6RQR� VWDWR� LQ� VHUYL]LR� ÀQR� DO� ���$JRVWR� ������
,O�GLUHWWRUH�VFRODVWLFR�UHJLRQDOH��GRWW��0HUFXULR��PL�
PDQGD�LQ�SHQVLRQH�FRDWWD�FRQ����DQQL�GL�VHUYL]LR�H�
SUHIHULVFH�QRPLQDUH�XQ�GLULJHQWH�VX�GXH�VFXROH�LQ����
VHGL�OLEHUH�QHOOD�UHJLRQH��GLVWUXJJHQGR�RUJDQL]]D]LR-
QH�� SHGDJRJLD�� H� O·HUDULR� FRQ� XQ� DJJUDYLR� GL� ����
PLOD�HXUR�DOO·DQQR��
1DSROL� KD�GDWR� OD�SURURJD�DL� SUHVLGL� LQ� RGRUH�GL�
SHQVLRQDPHQWR�� 4XDQWR� GHWWR� q� SHU� LQIRUPDUH� JOL�
LJQDUL�� 1RQ� VHUYH� QDVFRQGHUVL� GLHWUR� O·DOLEL� GHOOH�
PDQLIHVWD]LRQL�� 7XWWL� QRL�� SHUVRQDOH� GHOOD� VFXROD��
VDSSLDPR�FKH�TXHVWD�q�OD�WULVWH�UHDOWj��0DQFD�SRFR�
FKH�JOL�DOOLHYL�VDOWLQR�VXOOH�RUHFFKLH�GHL�GRFHQWL�

5RFFR�&DQWDÀR
Preside che ha dato prova
 di sé sempre nella scuola

Una approfondita analisi dei guai del sistema

i problemi della scuola
5LVSRVWD�DOOD�IUDVH�SURYRFDWRULD�GL�%HUOXVFRQL
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AbAbbiamo deciso di dedicare questo spa-
zio ai tanti personaggi tropeani del passato 
che, per opere e per testimonianze culturali, 
meriterebbero di esser ricordati con mo-
numenti commemorativi, a testimonianza 
proprio del fatto che Tropea fu crocevia 
di notevole prestigio per ciò che riguar-
da scienze, arti e linguaggi. Uno alla volta 
cercheremo di far conoscere e riscoprire, 
DWWUDYHUVR� EUHYL� H� VLQWHWLFKH� ELRJUDÀH�� OH�
ÀJXUH� GL� SHUVRQDOLWj� FKH� VHSSHUR� SRUWDUH�
lustro all’intera cittadina ed a cui, forse, sa-
rebbe il caso, oggi, di dedicare uno spazio 
ammirabile dai tanti visitatori; una Tropea 
turistica che sappia presentarsi non soltanto 
come terra di mare e gastronomia ma anche 
FRPH� OXRJR� GRYH� OD� PXVLFD� H� OD� ÀORVRÀD��
così come la pittura e la letteratura sono, da 
sempre, di casa.
Iniziamo con i Fratelli Vianeo, o Boiano, a 
FXL� q� LQWLWRODWR� LO� /LFHR� 6FLHQWLÀFR� FLWWDGL-
no. Chirurghi e scienziati si dedicarono in 
particolare alla chirurgia plastica facendo 
da pionieri a questa pratica medica, specia-
listi nella ricostruzione nasale forse perché 
in tanti, a quei tempi, rimanevano amputati 
in duelli all’arma bianca. La tecnica da loro 
usata per gli interventi di ricostruzione del 
naso si basava sull’innesto di un lembo di 
pelle prelevato dal braccio del paziente, tec-
nica fortemente innovativa e spregiudicata 
SHU�L�WHPSL��'HOOD�ORUR�WHFQLFD�RSHUDWRULD�VL�
hanno testimonianze diverse, come quel-
la del medico bolognese Leonardo Fiora-
vanti che, nel 1549, si recò personalmente 
a Tropea per osservare da vicino quanto 
messo a punto dai fratelli Vianeo; un’altra 
testimonianza ci giunge dai diari di un gen-
tiluomo francese (sempre nel ‘500) che, ar-
ULYDWR�D�7URSHD�FRQ�XQ�QDVR�ÀQWR��ULWRUQz�LQ�
Francia con un naso ottenuto dalla propria 
pelle. La storia dei chirurghi della famiglia 
Vianeo inizia con Vincenzo, nato tra il 1420 
e il 1440, conosciuto come chirurgo bravo 
e scrupoloso anche alla Corte Aragone-
se, come testimoniano antichi documenti 
dell’epoca. Un altro Vianeo, Bernardino, 
nipote di Vincenzo, sarebbe stato anch’egli 
un chirurgo, avendo appreso dallo zio l’ar-
WH� GHOOD� FKLUXUJLD� PHGLFD�� 'HOOD� IDPLJOLD��
però, i più famosi divennero  certamente i 
fratelli Pietro e Paolo, antesignani della chi-
UXUJLD�SODVWLFD�SHU� LQQHVWR��'HL�GXH�IUDWHOOL�
VL� KDQQR� GDWL� ELRJUDÀFL� QRQ� FHUWL� H� IUDP-
mentari: Paolo forse morto nel 1555 e Pie-
tro nel 1571. Numerose anche le incertezze 
sui nomi e l’origine del cognome: molto 
probabilmente Pietro e Paolo formavano 
un unico nome, relativo quindi ad uno dei 
due. Stesse incertezze sul cognome: biso-
gna innanzitutto precisare che quello ripor-
tato dagli autori moderni è sempre Vianeo, 

mentre gli storici più antichi riportano due 
cognomi: Vianeo e Boiano. I due cognomi 
forse  provengono da un’unica radice les-
sicale: una delle  ipotesi è che il cognome 
originario fosse Boiano da cui, per modi-
ÀFD]LRQH�GHOOD�%� LQ�9�q�GHULYDWR�9RLDQR�H�
quindi, col passare del tempo, Vianeo. Però 
l’esistenza documentata dei due cognomi 
Vianeo e Boiano ha fatto ipotizzare anche 
che in Calabria vi fossero due distinte fa-
miglie di chirurghi: la famiglia Vianeo che 
risiedeva a Tropea e la famiglia Boiano che 
risiedeva a Maida. Anche il paese d’origine 
dei chirurghi quindi è incerto: quello mai-
dese è storicamente dimostrato da molti 
documenti e testimonianze ma, altrettante 
indicano i Vianeo come chirurghi di Tro-
pea. In questa incertezza storica il cognome 
%RLDQR� LGHQWLÀFKHUHEEH� LO� UDPR�SULQFLSDOH�
della famiglia, cioè quello di Maida (Vin-

cenzino e Bernardino) mentre il cognome 
9LDQHR� LGHQWLÀFKHUHEEH� LO� UDPR� GHULYDWR��
cioè quello che si era trasferito negli anni a 
Tropea (Pietro e Paolo). Su questa famiglia 
di chirurghi calabresi, dell’origine e dell’atti-
vità dei diversi membri, delle tecniche chi-
rurgiche e della scienza da loro praticata, si 
possono avere numerose informazioni dagli 
scritti dello storico Gabriele Barrio, di Gi-
URODPR�0DUDÀRWL��GHO�&DPSHVL�H�GHOO·DEDWH�
Sergio. Nonostante la bravura e la tecnica 
dimostrata e l’innovativa idea di chirurgia 
dei Vianeo pochi sono i riferimenti nei mo-
derni trattati di storia della medicina. 
Resta il fatto necessario che almeno nella 
loro cittadina ne rimanga un degno ricordo 
ed una giusta memoria ai posteri e a chi non 
ne ha mai conosciuto i meriti.

A Tropea mancano quasi del tutto i monumenti commemorativi /3

i padri della chirurgia estetica
,�IUDWHOOL�9LDQHR�%RLDQR�SUHFXUVRUL�GHOOD�VFLHQ]D�PRGHUQD
�� troPeA 

Un’antica stampa che raffigura i due illustri chirurghi tropeani

                                              Caterina Sorbilli
 redazione@tropeaedintorni.it

Era mezzanotte tra il 7 e 8 ottobre 1862, 
quando nel Convento di Santa Caterina 

in Catanzaro, dove vivevano i Redentoristi 
�/LJXRULQL��LUUXSSHUR�XIÀFLDOL�H�JXDUGLH�SHU�
dare esecuzione al mandato di espulsione 
FKH� LO� *HQHUDOH� /DPDUPRUD� DYHYD� ÀUPD-
to da Napoli qualche giorno prima. L’ora 
notturna era stata scelta per evitare che la 
popolazione ponesse ostacoli all’operazio-
ne come minacciato nei giorni precedenti. 
Furono momenti concitati che la cronaca 
GHO�3��*DHWDQR�6DYDVWDQR�KD�ÀVVDWR�SHU� OD�
VWRULD��'L�TXHVWD�FURQDFD�TXL�YHQJRQR�SUH-
sentati alcuni passaggi.

il SegNo di violeNzA Al rettore 
'RSR� O·RVVHUYD]LRQH� VXOOH� YHWWXUH� >QH� HUDQR�
state preparate due, ma ne occerrevano 3], 
LO�5HWWRUH�3��%DVLOH�GLVVH�DO�'HOHJDWR��´Sapete 
FKH�LR��FRQ�L�PLHL�FRPSDJQL��QRQ�PL�PXRYHUz�GD�TXL�
VHQ]D�FKH�PL�VL�IDFFLD�YLROHQ]Dµ�²�´1R���UHSOLFz�LO�
'HOHJDWR���9RL�WXWWL�GRYHWH�HVVHUH�FLUFRQGDWL�H�
seguiti da ogni riguardo, non sarà mai quanto 
GLWHµ�²�´(G�LR�QRQ�XVFLUz�²�ULVSRVH�LO�5HWWRUH��H�
trovandosi alzato si accomodò sulla sedia ap-
poggiato al tavolo - “Ë�DOOD�YLROHQ]D�FKH�SLHJKHUz!”
Vi fu un momento di sospensione e scorgen-
do di non essersi capito cosa s’intendeva per 
la parola violenza e forza, ritenendosi doverci 
trascinare, il Rettore loro spiegò bastare un se-
gno qualunque esprimente esservi obbligato 
ad uscire in obbedienza alle leggi della Chiesa. 
&RPSUHVR�GL�FKH�VL�WUDWWDYD��LO�'HOHJDWR�ULYRO-
to al Ricevitore disse: “Fate il vostro dovere!” 

lA PArteNzA 
6FRFFz� ÀQDOPHQWH� O·RUD� IDWDOH�� VL� VFHVH� LQ�
SRUWLQHULD�� ÀDQFKHJJLDWL� GDJOL� VJKHUUL�� FL�
si avvicinò alle vetture prendendo ognu-
no posto: tutta la città immersa nel sonno.
Si partì col severo ordine di non farci scen-
dere in nessuno luogo dove si transitava.
Col fare del giorno si fece sosta nei cosi detti 
fondaci, o taverne lungo la strada di Marcelli-
nara per dare riposo ai cavalli; indi si rimisero 
in cammino le carrozze e per non stare muti i 
Padri salutarono col canto Colei che è il soccor-
so di tutti, e per molto tratto di strada una can-
zoncina si terminava ed altra se ne principiava, 

cosa che fece grandissima e grata impressio-
ne ai Carabinieri nel vedere i Padri e sentirli 
così allegri e domandavano le più alte scuse 
GHO�FDWWLYR�XIÀFLR�D�FXL�HUDQR�VWDWL�DVVHJQDWL�
Sul farsi sera quasi alle 3 e mezza si arrivò 
al Pizzo, e poché digiuni dal giorno innanzi 
il Rettore ordinò pranzo per tutti. Si man-
giò con quell’appetito che si può facilmente 
immaginare, si rise si scherzò come se nulla 
fosse accaduto, anzi come si andasse in mis-
sione, restando più meravigliati i Carabinieri.
/D�SDUWHQ]D�SHU�0RQWHOHRQH�7URSHD�HUD�ÀV-
sata per le 10 di sera, ma poiché i cocchieri 
nel mangiare avevano alzato troppo il go-
PLWR� HG� DYYLQDWL�� IX� QHFHVVLWj� DVSHWWDUH� ÀQR�
alle 4 a. m. Costretti a restare così dalle 8 p. 
m. alle 4 a. m. per mancanza di sonno sof-
ferto, gli occhi chiudevansi naturalmente; 
ma avvertiti essere luogo malsano si faceva 
di tutto per tenerlo lontano; però chi poteva 
reggere? Per cui vinti, chi disteso per terra, 
chi sul tavolo, chi in breve si formò un bel 
concerto di tromboni, tromboncini…dei 
dormienti che era un grazioso divertimento.
Si giunse al così detto Poro di Tropea, e quan-
do fatto giorno nella discesa che mena a Tro-
pea si scoprì questa città, si intonò un saluto 
di lode a Maria della Romania sua protettrice.

Arrivo A troPeA
,QWDQWR�YL�HUD�SUHFRUVR�VHJQR�WHOHJUDÀFR��DQ-
nunziando al Rettore della Casa di Tropea la 

nostra partenza e quindi l’arrivo ivi dei Padri, 
cosicché stava in aspettativa nostra l’intiera 
cattolica Tropea. Nel mettere piede in quella 
Città ecco gremirsi di gente di ogni condizio-
ne la piazza, che bagnata di lagrime ci ricevet-
tero col cappello in mano, muta e silenzio-
sa, da farne piangere i Carabinieri di scorta.
Passando di sotto la casa del Cav. Signor Sa-
YHULR�0RWWROD��VL�DYYHUWu�XQD�IUDJUDQ]D�GL�ÀRUL�
gettati sulle tre vetture dalla Signora in atte-
stato di complimento agli arrivati “perniciosi”, 
dai quali si aveva voluto liberare Catanzaro.
A tale fatto vi fu una commozione di tenerez-
za in noi Padri nel vederci ricevuti così, e mag-
giore si ebbe quando arrivati dinanzi la porti-
neria tutta spalancata nell’abbraccio dei  buoni 
cari compagni con cui ci scambiammo le lagri-
me che volentierose  ci uscivano dagli occhi.
Ivi giunti, i Carabinieri, giusta le prescrizioni 
avute, richiesero dal P. Rettore Fantetti carta 
GL�ULFHYXWD�GL����LQGLYLGXL�GD�ORUR�VFRUWDWL�ÀQR�
a quel punto, al modo stesso come si prati-
ca di un infelice arrestato e condotto in pri-
gione per il quale il custode delle prigioni la 
lascia in attestato di consegna dell’arrestato. 
Così ebbe termine la gloriosa trasmigra-
zione di noi, che per due anni intieri da che 
la rivoluzione aveva spiegato la sua auto-
rità draconiana, non aveva potuto trova-
re in fallo per processarli e condannarli».”.

P. Salvatore Brugnano

tropea 1864 - redentoristi di tropea e Catanzaro

Nell’Est europeo, particolarmente nel-
la Slovacchia e nell’Ucraina, è in pie-

QD� ÀRULWXUD� OD� SULPDYHUD� UHGHQWRULVWD�� ,Q�
Slovacchia vivono ed operano due unità 
redentoriste chiamate vice-province. La-
Vice-Provincia di Bratislava di rito roma-
no, con sei comunità e 42 confratelli e la 
Vice-Provincia di Michalovce di rito greco 
cattolico con 39 confratelli che operano  in 
tre comunità in Slovacchia (Michalovce, 

Stropkov, Stará�čubovĖa) e due comunità 
in Ucraina (Korolevo e Uåhorod). 
La maggior parte di questi redentoristi 
sono giovani ed hanno un entusiasmo 
coinvolgente: sono molto attivi sul piano 
dell’evangelizzazione, perché impegnati a 
re-impiante il vangelo in terre devastate 
dall’ateismo comunista di recente passato.

P. Salvatore Brugnano 

Ottobre 1862, da Catanzaro a Tropea 

Cronaca del viaggio dei liguorini
/·XQLWj�G·,WDOLD�WUD�VRSUXVL�H�YLROHQ]H�VXJOL�,VWLWXWL�UHOLJLRVL

Viaggio nel mondo Redentorista /14
redentoristi in Slovacchia, una primavera



                                                                   
Tropeaedintorni.it - © RipRoduzione RiseRvata

                                                                   
Tropeaedintorni.it - © RipRoduzione RiseRvata

società Anno IV n. 38 - Aprile 2011cultuRaAnno IV n. 38 - Aprile 2011

Il 6 marzo è morto don Giu-
seppe Furchì, parroco di 

Brattirò e di Gasponi. E’ dece-
duto presso l’ospedale di Vibo 
Valentia pochi giorni dopo es-
sersi sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico. Sacerdote 
dal 1965, dopo circa un decen-
nio alla guida della parrocchia 
di Miglierina, vicino Catanzaro, 
nel 1975 fu trasferito a Brattirò 
(dopo la morte di don Pasqua-
OH� %DJQDWR��� 'DOOD� PHWj� GHJOL�
anni ’80 divenne parroco anche 
di Gasponi e per circa 6 anni 
anche della parrocchia di Ca-
ria (dal 2000 al 2006). Avrebbe 
compiuto 71 anni a maggio. 
Grande il segno che ha lasciato 
in tutti coloro che hanno avuto 
LO�SULYLOHJLR�GL�FRQRVFHUOR��'RQ�
Giuseppe era infatti una per-
sona gradevolissima, gentile, 
aperta, disponibile, affettuosa e 
schietta, degna di enorme sti-
ma. Ecco perché la sua diparti-
ta ha destato un forte senso di 
smarrimento e nostalgia tra tutti 
coloro che lo hanno conosciu-
to.  L’ultimo abbraccio al com-
pianto parroco  è stato lungo 
e commosso. La salma è stata 
trasportata dapprima a Gaspo-
ni per una prima messa e poi 

a Brattirò dove, all’entrata del 
paese, vi era praticamente tutta 
la popolazione ad attenderla. Le 
spoglie mortali sono state quin-
GL�SRUWDWH�D�VSDOOD�ÀQR�DOOD�FKLH-
sa e la salma esposta per la veglia 
funebre. Il giorno dei funerali, 
l’8 marzo, innumerevoli persone 
hanno assistito alla messa cele-
brata dal Vescovo Luigi Renzo 
su un palco all’aperto. All’usci-
ta della bara dalla chiesa sono 
state fatte volare due colombe 
bianche che si sono posate sui 

tralicci che attraversano la piaz-
]D�GL�IURQWH�DOO·HGLÀFLR�UHOLJLRVR�
ed hanno assistito anche loro 
all’ultimo saluto a don Giusep-
SH�� DVSHWWR� GDOO·HQRUPH� VLJQLÀ-
cato simbolico. Toccante tutta 
la cerimonia. Commoventi la 
parole pronunciate dal presule 
e altrettanto toccanti i messaggi 
letti al termine della celebrazio-
ne: messaggi scritti col cuore, 
spontaneamente, che abbiamo 
voluto pubblicare sulle nostre 
SDJLQH��'RSR� OD� OHWWXUD�GL�TXH-

sti pensieri il corteo funebre si è 
diretto verso l’uscita del paese e 
OD�VDOPD�q�VWDWD�LQÀQH�WUDVODWD�QHO�
cimitero di Tropea, città natale 
di don Giuseppe, nella quale lo 
stesso parroco ha voluto esse-
re sepolto assieme ai genitori. 
Tropea quel giorno e il giorno 
prima ha festeggiato comunque 
il Carnevale e nessun rappresen-
tante istituzionale della cittadina 
tirrenica ha sentito il dovere di 
partecipare al funerale di don 
Giuseppe e salire sul palco al 
termine della messa per porgere 
un simbolico saluto ad un suo 
illustre cittadino che ha speso 
la vita per darsi gratuitamente 
al prossimo, educare le nuove 
generazioni al giusto e rendere 
il mondo migliore. E neppu-
re un manifesto di ricordo e di 
RPDJJLR�ÀUPDWR�GDO�&RPXQH�GL�
Tropea è stato simbolicamente 
attaccato accanto ai tantissimi 
altri. Il giorno dei funerali tanti 
tropeani hanno comunque rite-
nuto doveroso rendere omag-
gio, partecipando alle esequie, 
ad un loro concittadino così 
importante, così speciale, vero 
esempio di vita, del quale non si 
perderà mai il ricordo.

Ë�VFRPSDUVR�LO�SDUURFR�GL�%UDWWLUz�H�*DVSRQL��7DQWLVVLPH�OH�SHUVRQH�DO�IXQHUDOH

l’addio a don Giuseppe Furchì
$YHYD�HVSUHVVR�LO�GHVLGHULR�GL�HVVHUH�VHSROWR�QHOOD�VXD�FLWWj�QDWDOH
�� BrAttirò 

                                            Mario Valllone
 redazione@tropeaedintorni.it

CKL�KD�DYXWR�PRGR�GL�SDUWHFLSD-
UH�DL�IXQHUDOL�GL�GRQ�*LXVHSSH��

DYUj�QRWDWR��DWWRUQR�DOOD�VXD�EDUD��
WDQWL� UDJD]]L� H� DGXOWL� YHVWLWL� FRQ�
XQ·XQLIRUPH� SDUWLFRODUH�� HUDQR� JOL�
VFRXW�GHO�JUXSSR�7URSHD���
(UDQR�L�VXRL�VFRXW��L�UDJD]]L�GL�LHUL�
H�GL�RJJL��TXHOOL�FRQ�L�TXDOL�GRQ�*LX-
VHSSH� KD� FRQGLYLVR� SHU� PROWLVVLPL�
DQQL� VWUDGD� H� DYYHQWXUD�� OLWXUJLH� H�
FDWHFKHVL��JLRFKL�H�FHULPRQLH�
'RQ� *LXVHSSH� QRQ� q� VWDWR� VROR� LO�
SDUURFR� GL�%UDWWLUz� H�*DVSRQL��PD�
q�VWDWR�DQFKH�LO�QRVWUR�SUHWH�´VFRXWµ��
LO�QRVWUR�´DVVLVWHQWHµ��O·DPLFR��OD�QR-
VWUD�JXLGD�VSLULWXDOH��1HJOL�DQQL�GHO�
VXR�PLQLVWHUR�GRQ�*LXVHSSH� q� VWDWR�
XQ�VDFHUGRWH�XPLOH�HG�HVVHQ]LDOH��FD-
SDFH�GL�HQWUDUH�QHO�JUDQGH�JLRFR�GHJOL�
VFRXW�� FDSDFH� GL� DVFROWDUH� H� FDSLUH� L�
UDJD]]L�� GL� SDUODUH� LO� ORUR� OLQJXDJ-

JLR��GL�SLDQWDUH�OD�VXD�WHQGD�LQ�PH]-
]R�D�TXHOOD�GHJOL� HVSORUDWRUL� H�GHOOH�
JXLGH�� VHJQR� FRQFUHWR�GHOOD�SUHVHQ]D�
GL�&ULVWR�FKH�SHU�VXR�WUDPLWH�VL�UHQ-
GHYD�QRVWUR�DPLFR�H�QRVWUR�FDSR�

3HU� L� OXSHWWL� GHO� EUDQFR� GRQ� *LX-
VHSSH� q� VWDWR�´%DORRµ�� O·RUVR� VDJJLR�
GHOOD� IRUHVWD�� LO� VLPSDWLFR�SHUVRQDJ-
JLR�GHO�/LEUR�GHOOD�*LXQJOD�GL�.L-
SOLQJ�� &RQ� L� OXSHWWL� GRQ� *LXVHSSH�
KD�JLRFDWR�PD��VRSUDWWXWWR��KD�VDSX-
WR�UDFFRQWDUH�'LR�LQ�PRGR�VHPSOLFH��
ULFRUGDQGR� OH�YHULWj�GHOOD�/HJJH� FKH�
JXLGD�OD�YLWD�
3HU�JOL�HVSORUDWRUL�H�OH�JXLGH�GHO�5H-
SDUWR��GRQ�*LXVHSSH�q�VWDWR� O·XRPR�
GL�'LR��GLVSRVWR�D�IDUVL�FRPSDJQR�GL�
VWUDGD�QHO�WHVWLPRQLDUH�OD�YLWD�FRPH�
´XQ�JUDQGH�*LRFR�GL�DPRUHµ�
3HU� L� URYHU� H� OH� VFROWH� GHO� &ODQ� q�
VWDWR�O·XRPR�GL�FXL�FL�VL�SXz�ÀGDUH��
FDSDFH�GL�FRPSUHQGHUH�L�SUREOHPL��OH�
GLIÀFROWj�H�OH�FULVL�GHL�JLRYDQL��VHJQR�
FRQFUHWR�GHOOD�SDVVLRQH�GL�&ULVWR�SHU�
RJQL� UDJD]]R� DOOD� ULFHUFD� GHOOD� VXD�
LGHQWLWj�H�GHOOD�VXD�VFHOWD�QHOOD�YLWD�
3HU�L�FDSL�GRQ�*LXVHSSH�q�VWDWR�LO�VH-
JQR�FRQFUHWR�GHOO·XQLWj�FRQ�OD�&KLHVD�

H�OD�JXLGD�VSLULWXDOH�SHU�XQ·DXWHQWLFD�
FUHVFLWD�QHOOD� IHGH��3HU�PH� VHL� VWDWR�
XQ�FRQIUDWHOOR�DPLFR��XQD�JXLGD�H�XQ�
WHVWLPRQH� QHOO·LPSDUDUH� D� JLRFDUH� LO�
JUDQGH�JLRFR�GHOOR�VFRXWLVPR��3XU�HV-
VHQGR�SL��DQ]LDQR��FRQ�JUDQGH�XPLO-
Wj�WL�VHL�PHVVR�GD�SDUWH��ODVFLDQGR�D�
PH�LO�UXROR�GL�$VVLVWHQWH�GHO�*UXSSR�
H�QRQ�KDL�PDL�FHVVDWR�GL�VSURQDUPL�
D�VXSHUDUH�GLIÀFROWj�H�D�GDUPL�EXRQL�
FRQVLJOL� SHU� IDUH� GHO�PLR�PHJOLR� QHO�
VHUYL]LR� FKH� VYROJHYR�� *UD]LH� GRQ�
*LXVHSSH��SHU�TXHOOR�FKH�VHL�VWDWR�LQ�
TXHVWL�DQQL�H�SHU�OD�WXD�WHVWLPRQLDQ-
]D�YHUD�GL�DPRUH�SHU�&ULVWR��SHU�OD�
&KLHVD� H� SHU� RJQL� XRPR��'LFHYD� LO�
JUDQGH� DVVLVWHQWH� VFRXW�%DGHQ�� ´&L�
VRQR�PROWH�VWUDGH�FKH�FRQGXFRQR�DOOD�
FDVD�GHO�3DGUH��OR�VFRXWLVPR�FDWWROLFR�
VL�VIRU]D��LQ�XPLOWj�H�SRYHUWj��GL�HV-
VHUH�XQD�GL�HVVHµ�

Don Francesco Sicari

�� troPeA 

Un grande Scout

l’antologica “evoluzioni” 
di Mimmo Muratore

La PRVWUD� DQWRORJLFD� GL� 'RPHQL-co Muratore è stata inaugurata l’8 
marzo 2011 nel Palazzo Gagliardi di Vibo 
Valentia, alla presenza dell’avvocato Nico-
OD�'·$JRVWLQR�� VLQGDFR�GL�9LER�9DOHQWLD��
GHOO·LQJHJQHUH� )UDQFHVFR� 'H� 1LVL�� SUH-
sidente della Provincia di Vibo Valentia, 
del dottor Maurizio Bonanno, giornalista, 
della dottoressa Rossella Santaguida, vice-
presidente Consiglio Comunale di Vibo 
9DOHQWLD��GHOO·DUFKLWHWWR�0DUFHOOR�'H�9LWD��
assessore alla Cultura del Comune di Vibo 
Valentia, e dell’avvocato Michelangelo Mi-
rabello, assessore alla Cultura della Provin-
FLD�GL�9LER��,O�'RWWRU�0DXUL]LR�%RQDQQR�
ha tracciato il percorso artistico di “Mim-
mo”, come affettuosamente chiamato, 
dominato dal colore e dalle varie tecniche 
pittoriche: carboncino, olio, mista, pastello 
ed acrilico. Elemento aggiunto è la don-
na, ritratta nelle più diverse situazioni, e la 
mostra intitolata “Evoluzioni”  descrive  il 
percorso dell’artista vibonese, che ha de-
dicato alle donne la propria arte nella gior-
nata dell’8 marzo. Unitamente ai saluti ed 
ai ringraziamenti, il palazzo Gagliardi ha 
fatto da ottima cornice alla mostra dell’ar-
tista, che ha omaggiato le donne con la 
riproduzione di un suo quadro.  Nel Ca-
WDORJR�OHJJLDPR�LO�SHQVLHUR�GL�'RPHQLFR�
Muratore, che ritiene la vita una “lotta 
continua” fatta di ricerca dell’arte mentre 
si «nasconde nel sorriso dei bimbi, nell’au-
rora dei sogni, per attendere il momento 
“ispirazione”». Un numeroso pubblico ha 
seguito con attenzione l’evento, che por-
ta alla ribalta un artista che onora Vibo 
Valentia  in un palazzo prestigioso, certa-
mente utilizzato per altre manifestazioni  
GL�VXFFHVVR��'RSR�DYHU�DPPLUDWR�OH�RSHUH�
GL�'RPHQLFR�0XUDWRUH��XQ�ULFFR�EXIIHW�KD�
concluso la manifestazione con commenti 
molto favorevoli all’artista. Muratore si è 
prodigato al massimo per fare gli onori di 
casa.

enzo taccone

la mostra

Un’opera di Muratore

Tutti festeggiano i 150 anni 
dell’Unità d’Italia ed anche il 

Comune di Parghelia ha voluto 
rendere omaggio ad un concit-
tadino che ha combattuto al 
ÀDQFR�GL�*DULEDOGL��$QWRQLQR�
Pietropaolo. 
Il prof. Luciano Meligrana 
ed i nipoti di Pietropaolo 
hanno prestato la loro colla-
borazione all’Amministrazio-
ne comunale pargheliese per 
l’allestimento di una mostra nei 
locali adiacenti la Chiesa Maria 
SS. di Portosalvo. Per inaugurare la 
mostra è stato organizzato un conve-
gno in cui il prof. Meligrana ha relazionato 
sulla vita del militare Pietropaolo dopo aver 
preso visione e fatto una cernita dei docu-
menti in possesso dei familiari di quest’ul-
timo. Si tratta di lettere indirizzate ai suoi 
FDUL��GRFXPHQWL�XIÀFLDOL�UHODWLYL�DOOD�FDUULHUD�
PLOLWDUH��SLDQL�GL�EDWWDJOLD�FHUWLÀFDWL�PHGLFL�
che attestano le ferite procuratosi in guerra 
e i luoghi delle battaglie. Sappiamo dunque 
che Antonino Pietropaolo nato a Parghelia 
il primo febbraio del 1843, morì nella stessa 
città natale il 2 febbraio del 1922 dopo una 
vita intensa, passata sul campo di battaglia, 
ma con la mente sempre alla sua famiglia in 
Calabria. 
Sebbene a tutt’oggi vi siano letture della sto-
ria dell’Unità d’Italia, con rifermento ai mo-
tivi scatenanti di questa operazione politica, 
poco entusiasmanti vista la sorte riservata 
al Sud Italia, ciò non sminuisce il racconto 
della vita di Pietropaolo: i grandi rivolgi-
menti storici, non sono stati sempre frutto 
di un’esigenza meditata dal popolo, quan-
to per lo più mossi da interessi economici. 
Ma è pur vero che in ogni momento stori-
co ci sono state persone in grado di dare 
il proprio contributo perché genuinamente 

credevano nel cambiamento e nell’evolu-
zione delle cose. Antonino Pietropaolo 

era uno di questi credo, pronto ad 
allontanarsi dalla terra di origine e 

dai propri cari per inseguire un 
ideale: l’amor di Patria!
Quest’uomo, giovanissimo 
(appena diciassettenne) fuggì 
di casa e si unì come volon-
tario alle truppe garibaldine, 
raggiungendole in Sicilia. 
Raggiunse Napoli con Gari-
baldi e prese parte alla batta-

glia del Volturno, dove fu fe-
rito. Fu presente all’incontro di 

Teano del 26 ottobre 1860. 
'DOOH�FLUFD���� OHWWHUH�H�GRFXPHQWL�

in possesso dei familiari di Pietropa-
olo, sono tante le avventure militaresche 
e di vita che si potrebbero raccontare. Ad 
HVHPSLR�SDUH�FKH�OR�VFULWWRUH�(GPRQGR�'H�
Amicis  prese spunto da una vicenda di cui 
Pietropaolo fu protagonista e la inserì nella 
novella Fortezza. Non mancano le lettere 
LQ�FXL�FRQ�SUHPXUD�FKLHGH�GHL�ÀJOL�R�TXHO-
le in cui ha “nostalgia dei campi e dei bei 
paesaggi di Calabria!” Nel 1866 combatté 
valorosamente a Custoza, riportando ferite 
al volto e alla regione cervicale meritando 
XQD�PHGDJOLD�G·DUJHQWR�DO�YDORU�PLOLWDUH��'L�
questa battaglia, in particolare, abbiamo le 
testimonianze dirette di Antonino Pietropa-
olo che dalla tenda scriveva alcune lettere 
DO� IUDWHOOR��'LYHUVL� IXURQR� L� ULFRQRVFLPHQWL�
assegnati al pargheliese, egli fu anche al co-
mando di una compagnia presso il Collegio 
Militare di Napoli “La Nunziatella”, dove 
ebbe tra gli allievi il giovane Vittorio Ema-
nuele III di Savoia. Nel 1885 prese parte, da 
capitano, alla spedizione d’Africa, giungen-
GR�D�0DVVDXD��4XL�VFRQÀJJHQGR�L�SUHGRQL�
di Ras Alula, in un combattimento accani-
tissimo, Pietropaolo ricevette un encomio 
scritto  dal Comandante del Presidio Milita-
re di Massaua e poi sul  campo di Tauhed la 
seconda medaglia d’argento al valor militare 
consegnata nel 1886 dal Generale Genè. 
Nello stesso anno tornerà in Italia.
&RQ�LO�JUDGR�GL�&RORQQHOOR��FHVVz�GHÀQLWLYD-
mente dal servizio nel 1902 con 43 anni di 
anzianità. Fu nominato Cavaliere dell’Ordi-
QH�GHL�6DQWL�0DXUL]LR�H�/D]]DUR�H�8IÀFLDOH�
della Corona d’Italia.
È da apprezzare la sensibilità della città di 
Parghelia che decide di approfondire la vita 
di un proprio concittadino, in questo caso 
Antonino Pietropaolo, che si è distinto qua-
le cooperatore del risorgimento. Conoscere 
la storia delle persone che hanno abitato 
quei luoghi in cui noi ancora oggi viviamo, è 
utile a capire i corsi storici e magari le scelte 
di vita di generazioni successive.

Parghelia riscopre il suo eroe garibaldino

Antonio Pietropaolo
,PSRUWDQWH�LO�FRQWULEXWR�GHO�SURI��0HOLJUDQD
�� PArgheliA 

                                              Dalila nesci
 redazione@tropeaedintorni.iti documenti esposti a Parghelia

Don Giuseppe Furchì, parroco di Brattirò e Gasponi

Un testimone nell’imparare a giocare il grande gioco dello scoutismo in città 

Una guida spirituale per tutti gli Scout di tropea
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Una fiumana di persone ha voluto testimoniare l’amore per il proprio pastore

Un amico, un fratello, un padre
0ROWL�L�PHVVDJJL�OHWWL�DO�IXQHUDOH�GL�'RQ�*LXVHSSH��YH�OL�ULSURSRQLDPR
CDUR�GRQ�3HSSLQR�

VDSSLDPR�FKH�SHU�TXHVWR�WXR�XOWLPR�YLDJJLR�QRQ�KDL�GLPHQWLFDWR�QXOOD��1RQ�
GLPHQWLFDYL�QLHQWH�SULPD�GL�SDUWLUH�SHU�XQ�FDPSR�VFRXW�H�KDL�VLVWHPDWR�QHO�WXR�
]DLQR�WXWWR�LO�QHFHVVDULR��TXHVWD�YROWD��SULPD�GL�SDUWLUH�SHU�OD�FDVD�GHO�3DGUH��3HU�
WXWWD�OD�YLWD�KDL�HVSORUDWR�SHU�FHUFDUH�TXHOOR�FKH�WL�VDUHEEH�VHUYLWR�SHU�SUHVHQWDUVL�DO�
FRVSHWWR�GL�'LR�H�KDL�VFDUWDWR�VHQ]D�HVLWD]LRQH�LO�VXSHUÁXR��O·HIÀPHUR��WXWWR�FLz�FKH�
SRWHYD�DSSHVDQWLUWL��+DL�SRUWDWR�FRQ�WH�VROR�O·HVVHQ]LDOH��TXDQWR�GL�EXRQR��GL�EHOOR�
H�GL�YHUR�O·HVSHULHQ]D�XPDQD�SRWHVVH�RIIULUH��$QFKH�QRL�DGHVVR�GREELDPR�SUHSDUD-
UH�XQR�]DLQR��XQR�]DLQR�FRQ�OH�WXH�FRVH��XQR�]DLQR�FKH�FL�SDUOL�GL�WH��XQR�]DLQR�FKH�
FL�SDUOL�GHO�6LJQRUH��7URYHUHPR�XQ�SRVWR�LQ�VHGH�SHU�LO�WXR�]DLQR��SURQWR�D�SDUWLUH�
FRQ�QRL�LQ�RJQL�DYYHQWXUD�SHU�L�PRQWL��OH�YDOOL��H�VRSUDWWXWWR�SHU�OH�YLH�GHOOR�VSLULWR��
VXOOD�YHUD�VWUDGD�YHUVR�'LR��*UD]LH�SHUFKp�QRQ�FL�KDL�PDL�ODVFLDWL�VROL��/XQJR�
OD�VWUDGD�WL�DEELDPR�VHPSUH�DYXWR�DFFDQWR��0LVXUDYL�LO�WXR�SDVVR�SHU�QRQ�IDUOR�
SL��OXQJR�GHO�QRVWUR��SHU�QRQ�ODVFLDUFL�LQGLHWUR��$�SLHQH�PDQL�KDL�GRQDWR�DPRUH��
XQ�DPRUH�FRVu�JUDQGH�SHU�OD�YLWD�H�SHU�OD�QDWXUD�FKH�DQFRUD�FL�ODVFLD�VEDORUGLWL��
RUD�VDSSLDPR�FKH�q�O·DPRUH�GL�'LR��1RQ�FL�KDL�ODVFLDWL�VROL�QHOOD�JLRLD��TXDQGR�
ELVRJQDYD�ORGDUH�H�ULQJUD]LDUH�LO�6LJQRUH��&RQ�VHPSOLFLWj�KDL�FDQWDWR��FDPPLQDWR��
DFFHVR�IXRFKL��ODYRUDWR��JLRFDWR�FRQ�QRL��&L�DLXWDYL�D�FRJOLHUH�L�VHJQL�GHOOD�SUHVHQ]D�
GHO�6LJQRUH�WUD�QRL��1HOOH�GLIÀFROWj�OD�WXD�WHQGLQD�HUD�VHPSUH�DSHUWD�DO�FHQWUR�
GHO�FDPSR�VFRXW��OD�SULPD�WHQGD�DSHUWD�DO�PDWWLQR�H�O·XOWLPD�WHQGD�D�FKLXGHUVL�GL�
QRWWH��XQD�WHQGLQD�FKH�FL�LQGLFDYD�'LR��&L�KDL�RVSLWDWR�QHOOD�WXD�&KLHVD��FL�KDL�
GHWWR�FKH�q�QRVWUD�SHUFKp�q�GL�'LR��,�VHQWLHUL�FKH�GDOO·DOWRSLDQR�GHO�3RUR�SRUWDQR�
DOOH�WXH�FDVH�GL�*DVSRQL�H�GL�%UDWWLUz�VRQR�VWDWL�SHU����DQQL�OD�YLD�GHJOL�VFRXW�SHU�
WURYDUH�ULIXJLR�TXDQGR�FDODYD�OD�QRWWH�R�FRQ�LO�FDWWLYR�WHPSR��4XHVWD�q�OD�&KLHVD�
FKH�DEELDPR�YLVWR�WUDPLWH�WH��OXRJR�FKH�WL�DFFRJOLH�SHU�IHVWHJJLDUH��SHU�ULSDUDUVL��SHU�
YLYHUH��SHU�SUHJDUH��´)LQFKp�LO�6LJQRUH�PL�GDUj�YLWD��YL�GLUz�VHPSUH�GL�VLµ��&RVu�FL�
KDL�ULVSRVWR�DQFKH�TXHVW·DQQR�TXDQGR�DEELDPR��DQFRUD�XQD�YROWD��FKLHVWR�LO�WXR�
DLXWR�GL�SDVWRUH��LO�WXR�VHUYL]LR�SHU�HGXFDUFL�QHOOD�IHGH��7L�ULFRUGHUHPR�VHPSUH�FRVu��
GRQ�3HSSLQR��QHOOH�FDFFLH��QHOOH�LPSUHVH��QHO�VHUYL]LR��OXQJR�OD�VWUDGD��LQ�WDQD��DO�
FDPSR�OD�VHUD�GDYDQWL�DO�IXRFR�VRWWR�OH�VWHOOH��6WDVHUD�VL�IDUj�XQD�JUDQGH�IHVWD�QHOOD�
FDVD�GHO�3DGUH�SHU�LO�WXR�DUULYR��'L�FHUWR�FL�VDUj�XQ�IXRFR��6L�FDQWHUj��7DQWL�IUDWHOOL�
VFRXW�WL�DFFRJOLHUDQQR��6L�YHGUj�LO�YROWR�GL�'LR��´,O�FUHDWR�q�OD�SL��EHOOD�FDWWHGUDOH�
FKH�FL�SRVVD�HVVHUH��1HVVXQ�XRPR��SHU�TXDQWR�JUDQGH��SRWUj�PDL�IDUH�GL�PHJOLRµ��
&RQ�TXHVWH�SDUROH�LQL]LDYL�VHPSUH�OH�FHOHEUD]LRQL�(XFDULVWLFKH�QHL�FDPSL�VFRXW�H�
QHOOH�DWWLYLWj�DOO·DSHUWR��8Q�LQYLWR�D�FRQVLGHUDUH�OD�WHUUD�FRPH�XQ�WHPSLR�LQ�FXL�
O·XRPR�YLYH�YHUDPHQWH�VROR�VH�VL�QXWUH�FRQ�OD�SDUROD�GL�'LR�H�FRQ�O·(XFDUHVWLD��
6ROR�OD�FHUWH]]D�FKH�VHL�QHOOH�PDQL�GHO�3DGUH��Gj�XQ�VHQVR�DOOD�QRVWUD�LPPHQVD�
QRVWDOJLD�GL�WH��*UD]LH�DPLFR��%XRQD�FDFFLD��EXRQ�VHQWLHUR��EXRQD�VWUDGD�

Dai tuoi lupetti, lupette, esploratori, guide, rovers, 
scolte e capi del gruppo scout tropea1

(messaggio letto da Alfredo Vallone)

8Q�XRPR�VHPSOLFH��XQD�SHUVRQD�SURIRQGDPHQWH�XPLOH��XQ�VDFHUGRWH�FKH�KD�
GRQDWR�WRWDOPHQWH�OD�VXD�YLWD�H�OH�VXH�DWWHQ]LRQL�DL�SRYHUL��DL�EDPELQL��DL�

JLRYDQL�H�DJOL�DQ]LDQL�HG�LQ�SDUWLFRODUH�DL�SRYHUL�GHL�SDHVL�SRYHUL��´1RQ�GRQDWH�
ÀRUL� FKH� LQ�EUHYLVVLPR� WHPSR�DSSDVVLVFRQR�PD�GDWH� LO� FRUULVSRQGHQWH� LQ�XQD�
RIIHUWD�SHU�FKL�QH�KD�ELVRJQRµ��VRQR�TXHVWH�OH�IUDVL�GL�GRQ�*LXVHSSH��OH�SDUROH�FKH�
FLUFRODQR�QHOOD�QRVWUD�FRPXQLWj��XQ�VDFHUGRWH�FKH�VL�q�SURIRQGDPHQWH�LQWHJUDWR�
FRQ�OD�JHQWH�GHO�SRVWR�SHU�OD�VXD�SURIRQGD�VFKLHWWH]]D��
Ë�LQGXEELR�FKH�KDL�ODVFLDWR�LQ�QRL�XQD�WUDFFLD�LQGHOHELOH�GHO�WXR�HVVHUH�VDFHUGRWH��
WHVWLPRQH�QH�q�OD�JUDQGH�IROOD�RJJL�SUHVHQWH�SHU�GDUWL�LO�VXR�XOWLPR�VDOXWR��
3HUVRQDOPHQWH�YRJOLR�ULFRUGDUH�WUH�PRPHQWL��4XDQGR�XQD�YROWD�PL�FRQIHVVDL�H�
PL�KDL�GHWWR��$OHVVDQGUR�RUD�LPSHJQDWL�DG�DPPLQLVWUDUH�EHQH��KDL�XQD�JUDQGH�
UHVSRQVDELOLWj��SRL�LO�WXR�GHVLGHULR��OD�WXD�GHGL]LRQH�HG�LO�WXR�LPSHJQR�DIÀQFKp�VL�
GHÀQLVVH�O·LWHU�EXURFUDWLFR�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOD�&KLHVD�GL�6DQW·$FFHQGLQR�
D�*DVSRQL��LQÀQH�LO�WXR�GLVSLDFHUH��TXDQGR�DQFRUD�SDUURFR�D�&DULD�KDL�JLXVWD-
PHQWH�ULWHQXWR�QHFHVVDULR�LO�UHVWDXUR�GHL�TXDGUL�GHOOD�9LD�&UXFLV��WL�VHQWLYL�LQ�
FROSD�SHUFKp�GL�HVVL�VH�QH�HUDQR�SHUVH�OH�WUDFFH��6WDL�WUDQTXLOOR��PD�VRQR�FHUWR�FKH�
JLj�OR�VDL��GXH�GHL����TXDGUL�VRQR�VWDWL�ULWURYDWL�
&LDR�'RQ�*LXVHSSH��VLL�IHOLFH�

Alessandro Porcelli 
6LQGDFR�GL�'UDSLD

CDULVVLPR�GRQ�*LXVHSSH��
SHU�QRL�JLRYDQL�VHL�VWDWR�VHPSUH�LO�SULPR�H�XQLFR�SDUURFR��O·XQLFR�YHUR�HVHPSLR�

GL�IHGH�VLQFHUD�H�FDULWj�FULVWLDQD��6HL�VWDWR�XQ�RWWLPR�SUHWH�� ORQWDQR�GDL�FDQRQL�
WUDGL]LRQDOL��PD�VHPSUH�GLVSRQLELOH�DOOH�HVLJHQ]H�GL�QRL�JLRYDQL��2JJL��SHQVDUH�D�
TXHVWD�FKLHVD�VHQ]D�GL�WH��LQWHQWR�D�OHJJHUH�OD�%LEELD�DOO·DQJROR�GHOOD�VDFUHVWLD��q�
FRPH�SHQVDUH�D�XQ�SH]]R�GHOOH�QRVWUH�YLWH�FKH�VH�QH�YD��6HL�VWDWR�OD�QRVWUD�JXLGD�
VSLULWXDOH�GDOOD�QDVFLWD��GD�TXDQGR��FRQ�LO�EDWWHVLPR��VLDPR�HQWUDWL�QHOOD�FRPXQLWj�
FULVWLDQD��ÀQR�DOOD�QRVWUD�SULPD�FRPXQLRQH�H�FUHVLPD��+DL�FUHGXWR�LQ�QRL�JLRYDQL��
FL�KDL�GDWR�WDQWD�ÀGXFLD�FRQVLGHUDQGRFL�OLQID�YLWDOH�SHU�OD�WXD�FKLHVD�IDWWD�GL�FRVH�
VHPSOLFL��FRPH�LO�SHUGRQR�GHL�IUDWHOOL�H�O·DPRUH�SHU�LO�SURVVLPR��5LÀXWDYL�OH�HFFHVVLYH�
H�VROHQQL�IRUPDOLWj��EDGDQGR�DL�YDORUL�FRQFUHWL�H�DOOH�VRVWDQ]H�GHOOH�FRVH��/H�PLV-
VLRQL�H�L�WXRL�QXPHURVL�YLDJJL�YHUVR�L�SDHVL�SL��SRYHUL�QH�HUDQR�OD�WHVWLPRQLDQ]D��
4XDQWL�ULFRUGL�OHJDWL�DOOD�WXD�ÀJXUD«FKL�GL�QRL�QRQ�ULFRUGD�OH�IHVWH�QHO�WXR�́ RUWRµ�
D�PDQJLDUH�H�EDOODUH�OH�WDUDQWHOOH"�/H�WDQWH�VFDPSDJQDWH�DOOD�ÀXPDUD�FRQ�WH�FKH�
LQWRQDYL�RJQL�YROWD�´ROHDQQDµ"�&KL�QRQ�WL�ULFRUGD�JLURYDJDUH�SHU�LO�SDHVH�FRQ�OD�
WXD�ELFL"�2�PXQLWR�GL�ÀVFKLHWWR�H�FDSSHOOLQR�SURQWR�DG�DUELWUDUH�OH�QRVWUH�SDUWLWH�
GL�FDOFHWWR"�&KL�QRQ�ULFRUGD�OD�WXD�YRFH�VHYHUD�QHO�ULPSURYHUR�H�GROFH�QHOOH�FDUH]]H"�
&KH�DPDUH]]D�SHQVDUH�D�TXHVWL�PRPHQWL�FKH�QRQ�ULWRUQHUDQQR�SL���(�DGHVVR��
FDUR�GRQ�*LXVHSSH��FKL�FL�FKLXGHUj�QHOO·RUWR"�&KL�FL�ULPSURYHUHUj�SHUFKp�QRQ�DQ-
GLDPR�DO�FDWHFKLVPR"�&KL�DVFROWHUj�SUHPXURVR�L�QRVWUL�SUREOHPL"�0D�RJJL�SHU�FKL�
WL�KD�YROXWR�EHQH�QRQ�GHYH�HVVHUH�XQ�JLRUQR�WULVWH�SHUFKp�VD�FKH�WX�QRQ�O·DYUHVWL�YR-
OXWR��6HPSUH�SURQWR�D�VFKHU]DUH�H�VRUULGHUH��&DUR�GRQJLX��q�SURSULR�YHUR��q�TXDQGR�
VL�SHUGH�XQD�SHUVRQD�FKH�VL�FDSLVFH�TXDQWR�WL�KD�GDWR��H�WX�D�QRL�KDL�GDWR�WDQWR�
*UD]LH�GRQJLX�&,$2

i ragazzi di Brattirò
(messaggio letto da Rosaria Vallone)

AQFKH� QRL� FRPXQLWj� GL� %UDWWLUz� YRJOLDPR� GDUH� D� GRQ�*LXVHSSH� O·HVWUHPR�
VDOXWR��,O�QRVWUR�QRQ�YXROH�HVVHUH�XQ�VDOXWR�Qp�HQIDWLFR��Qp�GL�FLUFRVWDQ]D��PD�

XQ�VDOXWR�FKH�VJRUJD�GDO�FXRUH�GL�FLDVFXQR�GL�QRL�SHU�XQ�VDFHUGRWH�GDYYHUR�VSHFLDOH��
/D�VXD�VSHFLDOLWj�VJRUJDYD�GDOOD�VXD�VHPSOLFLWj��GDOOD�VXD�ULVHUYDWH]]D��GDO�VXR�
HQWUDUH�LQ�RJQL�IDPLJOLD�LQ�SXQWD�GL�SLHGL�SRUWDQGR�LO�VXR�PHVVDJJLR�HYDQJHOLFR�
FRQ�HVWUHPD�VHPSOLFLWj�PD�FRQ�IRUWH�HQWXVLDVPR�H�IRUWH�FRQYLQ]LRQH��&RQ�OD�VXD�
UHWWLWXGLQH� FL�KD� LQVHJQDWR�D�YLYHUH� VHFRQGR� LO�9DQJHOR� WUDVPHWWHQGRFL�QHOOH� VXH�
RPHOLH�XQ�PHVVDJJLR�SURIRQGR�GL�IHGH�H�GL�DPRUH��1HOOH�YDULH�RFFDVLRQL�GL�LQFRQWUL�
SDVWRUDOL�VDSHYD�XVDUH�DO�PRPHQWR�RSSRUWXQR�OD�SDUROD�IRUELWD�H�WHRORJDOH��PD�SL��
VSHVVR�LO�OLQJXDJJLR�VHPSOLFH�H�SHUVXDVLYR�FKH�DUULYDYD�GLULWWR�DO�FXRUH�GL�FLDVFXQR�
GL�QRL��*UDQGH�QHOOD�VXD�XPLOWj��FL�ODVFLD�XQ�HVHPSLR�GL�9DQJHOR�YLVVXWR�DWWUD-
YHUVR�ULFRUGL�GL�HVWUHPD�GHGL]LRQH�H�DWWHQ]LRQH�YHUVR�JOL�XOWLPL��L�SRYHUL��JOL�HVXOL��
JOL�LPPLJUDWL�SHU�L�TXDOL�DYHYD�VHPSUH�SDUROH�GL�YLWD�H�GL�VSHUDQ]D��3HOOHJULQR�LQ�
TXHVWD�WHUUD�G·HVLOLR��KD�DQFKH�ULVHUYDWR�QHO�VXR�FXRUH�XQ�SRVWR�SDUWLFRODUH�DOOH�

PLVVLRQL�H�DL�PLVVLRQDUL�YHUVR�L�TXDOL�PDQLIHVWDYD�VHPSUH�VRVWHJQR��LPSHJQR��VROL-
GDULHWj�H�SHU�L�TXDOL�HOHYDYD�FRQWLQXH�SUHJKLHUH��7XWWR�TXHVWR�q�VWDWR�SHU�QRL�GRQ�
*LXVHSSH��HVHPSLR�GL�YLWD�VDFHUGRWDOH�YLVVXWD�QHOOD�FRQFUHWH]]D�SL��HYLGHQWH��QHO�
VLOHQ]LR�SL��ORTXDFH��QHOOD�LQWHULRULWj�SL��SURIRQGD��QHOOD�UHWWLWXGLQH�QHO�WUDVSRUWR�
SL��VLQFHUR�YHUVR�'LR�H�YHUVR�LO�SURVVLPR��7URSSR�SUHVWR�WH�QH�VHL�DQGDWR��FDUR�GRQ�
*LXVHSSH��HG�KDL�ODVFLDWR�XQD�FRPXQLWj�LQFUHGXOD�HG�DWWRQLWD�SHU�OD�SUHPDWXUD�
H�UDSLGD�GLSDUWLWD�H�PHQWUH�WL�SUHJKLDPR�GL�FRQWLQXDUH�DG�DVVLVWHUFL�GDOO·DOWR�GHL�
FLHOL�FRQ�OD�WXD�SUHJKLHUD�H�OD�WXD�EHQHGL]LRQH��ULQJUD]LDPR�LO�6LJQRUH�SHUFKp�WL�KD�
GDWR�D�QRL�FRPH�JXLGD��FRPH�SDGUH��FRPH�VDFHUGRWH�FKH�QRQ�GLPHQWLFKHUHPR�PDL��
4XHOOD�YLWD�QXRYD��FRQ�QXRYL�FLHOL�H�QXRYH�WHUUH�FKH�WX�FL�KDL�DQQXQFLDWR�VSHVVR�QHO�
9DQJHOR��FROWLYL�LQ�QRL�OD�VSHUDQ]D�GL�XQ�ULYHGHUFL�LQ�TXHOOD�SDWULD�GRYH�OD�YLWD�
QRQ�DYUj�PDL�ÀQH�

Katia rombolà
(messaggio letto da Giuseppe Vallone)

CaUR�'RQ�*L��
TXHVWH�VRQR�OH�XOWLPH�SDUROH�FKH�QRL��JLRYDQL�GL�%UDWWLUz��WL�YRJOLDPR�GHGLFDUH��

,Q�WXWWL�TXHVWL�DQQL�VHL�VWDWR�OD�QRVWUD�JXLGD�OD�OXFH�QHL�PRPHQWL�EXL��+DL�VHPSUH�
VDSXWR�FRQ�LO�WXR�VRUULVR�H�OD�WXD�ERQWj�WUDVFLQDUFL�LQ�IDQWDVWLFKH�DYYHQWXUH��1RQ�
SRVVLDPR�LPPDJLQDUH�OH�GRPHQLFKH�H�OD�IHVWD�GHL�66��&RVPD�H�'DPLDQR�VHQ]D�GL�
WH��QRQ�SRWUHPR�SL��JXDUGDUH�FRQ�JOL�VWHVVL�RFFKL�LO�WXR�́ RUWRµ��GRYH�FL�KDL�LQVHJQDWR�
D�JLRFDUH�H�GRYH�DEELDPR�WUDVFRUVR�PRPHQWL�LQGLPHQWLFDELOL�LQ�WXD�SUHVHQ]D��&L�
KDL�IDWWR�FUHVFHUH��VLOHQ]LRVDPHQWH��FRPH�VROR�XQ�SDGUH�DPRUHYROH�VD�IDUH��FL�KDL�
LQGLUL]]DWL�YHUVR�XQ�FDPPLQR�GL�IHGH��2JQL�YROWD�FKH�XQ�JLRYDQH�VL�DOORQWDQDYD�
GDOOD�&KLHVD�H�GD�'LR�KDL�VHPSUH�WURYDWR� OH�JLXVWH�SDUROH�SHU�ULFRQGXUOR�D�WH��
7X��SHU�QRL��KDL�IDWWR�O·LPSRVVLELOH�SHU�IDUFL�FDSLUH�FKH�OD�&KLHVD�q�GL�WXWWL�H�FKH�
VLDPR�WXWWL�LQGLVSHQVDELOL�DJOL�RFFKL�GL�'LR��7L�ULQJUD]LDPR�SHU�WXWWR�FLz�FKH�LQ�
TXHVWL�DQQL�FRQ�XPLOWj�H�JLRLD�FL�KDL�GRQDWR��FRQ�L�WXRL�SLFFROL�JHVWL�FL�KDL�SODVPDWR�
O·HVLVWHQ]D�HG�LO�SRVWR�LQ�FXL�SHU�VHPSUH�YLYUDL�VDUj�LO�FHQWUR�GHO�QRVWUR�FXRUH��7L�YR-
JOLDPR�ULFRUGDUH�FRQ�OH�SDUROH�GL�XQ�IDPRVR�VFULWWRUH�UXVVR�FKH�WX�VSHVVR�KDL�FLWDWR��
´2VVHUYDWH�SL��VSHVVR�OH�VWHOOH��TXDQGR�DYHWH�XQ�SHVR�QHOO·DQLPR��JXDUGDWH�OH�VWHOOH�
R�O·D]]XUUR�GHO�FLHOR��4XDQGR�YL�VHQWLWH�WULVWL��TXDQGR�YL�RIIHQGRQR�LQWUDWWHQHWHYL�
FRQ�LO�FLHOR�DOORUD�OD�YRVWUD�DQLPD�WURYHUj�OD�TXLHWHµ�
&LDR�'RQ�*L���WL�YRJOLDPR�EHQH

Maria rosa Franco

PRUWR�O·DUULYHGHUFL�H�DQFKH�O·DGGLR�GL�WXWWD�OD�FRPXQLWj�GL�'UDSLD�H��LQ�SDUWLFR-
ODUH��GL�*DVSRQL�H�%UDWWLUz��7UHQWDFLQTXH�DQQL�GL�VDFHUGR]LR�VRQR�GLIÀFLOL�GD�

GLPHQWLFDUH�HG�q�LPSRVVLELOH�FRPXQLFDUH�FRQ�OH�SDUROH�WXWWD�OD��SURIRQGD�FRPPR-
]LRQH�FKH�WUDVSDUH�GDL�YROWL�GL�WXWWL�QRL�
$GGLR�SHUFKp�FRQ�OD�VXD�VFRPSDUVD�VL�DSUH�XQ�DELVVR�FKH�QRQ�VDUj�IDFLOH�FROPDUH��
'RQ�*LXVHSSH�QRQ�HUD�XQ�SDUURFR�TXDOXQTXH�� q� VWDWR�XQ� LQWHUSUHWH�DXWHQWLFR�
GHOOD�GRWWULQD�VRFLDOH�GHOOD� FKLHVD��KD�SHUVHJXLWR��QHOOH�RSHUH��QHOOD�GHGL]LRQH�DO�
PDJLVWHUR��QHL�FRPSRUWDPHQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL��OD�SRWHQWH�YRFD]LRQH�GHL�YHUL�SDGUL�
PLVVLRQDUL��DGRSHUDQGRVL�SHU�OD�FRHVLRQH�VRFLDOH��SHU�OD�VROLGDULHWj�FULVWLDQD��SHU�
LQIRQGHUH�XQR�VSLULWR�GL�UHFLSURFD�FROODERUD]LRQH�WUD�OH�GRQQH�H�JOL�XRPLQL�GHL�QR-

VWUL�SDHVL��&RQ�OXL�VH�QH�YD�LO�QRVWUR�GRQ�0LODQL��'RQ�*LXVHSSH�DPDYD�L�JLRYDQL��
DOOD�VXD�ÀJXUD�VRQR�OHJDWL�L�ULFRUGL�SL��EHOOL�GHOOD�PLD�JHQHUD]LRQH��OH�FKLDVVRVH�
RUH�GL�UHOLJLRQH�DOOH�VFXROH�HOHPHQWDUL��OH�JLWH�DO�PDUH�R�LQ�FDPSDJQD�D�&RUHOOR��OH�
SDUWLWH�GL�FDOFLR�D�*DVSRQL��&DULD�H�6��$QJHOR��OD�VXD�PDFFKLQD�FDULFD�GL���R����
UDJD]]L��L�WHPSL�LQ�FXL�DQFKH�OXL�VL�GLOHWWDYD�D�GLYHQWDUH�EDPELQR�
3HU�OXL��SL��FKH�SHU�RJQL�DOWUR��VL�DGGLFRQR�OH�SDUROH�GHO�9DQJHOR�´%HDWL�L�SXUL�
GL�FXRUH�SHUFKp�YHGUDQQR�'LRµ��QRQ�SHUFKp�DEELD�YLVVXWR�SHU�FRQTXLVWDUVL�OD�FRQ-
WHPSOD]LRQH�IXWXUD�GL�'LR�PD�SHUFKp��RJQL�JLRUQR��KD�HVHUFLWDWR�OD�FDSDFLWj�GL�
JXDUGDUH�'LR��IDWWRVL�VHUYR�GHJOL�XRPLQL��LQ�RJQXQR�GL�QRL��QHOOH�QRVWUH�GHEROH]]H��
PHVFKLQLWj��QHO�QRVWUR�PDOFHODWR�HJRLVPR��'RQ�*LXVHSSH�VDSHYD�DVFROWDUH�OH�QRVWUH�
LQFRQIHVVDELOL� ULFKLHVWH� GL� VRFFRUVR�� VLD� SXU� LSRFULWDPHQWH� GLVVLPXODWH�� H� QRQ�KD�
PDL�ULVSDUPLDWR�OH�VXH�DUWL�ERQDULH�GL�YHUR�SDVWRUH�GHO�SRSROR�SHU�LQGLFDUFL�FRQ�
O·HVHPSLR�GHOOD�VXD�XPLOWj��UHWWLWXGLQH��SURIRQGD�H�LQVRIIHUHQWH�OHJJHUH]]D�LO�PRGR�
PLJOLRUH�SHU�OLEHUDUH�'LR�GD�QRL�VWHVVL�

Cosmo Vallone
9LFHVLQGDFR�GL�'UDSLD

CDULVVLPL��KR�DSSHQD�VHQWLWR� OD� VFRPSDUVD�GL�GRQ�*LXVHSSH��'DO�%XUXQGL�
VRQR�YHUDPHQWH�DGGRORUDWR��1RQ�VR�YHUDPHQWH�FRVD�GLUH�H�FRVD��IDUH�VHQWHQGR�

TXHVWD�QRWL]LD��3URSULR�LQ�TXHVWL�JLRUQL�DYHYR�WDQWL�SHQVLHUL�SHU�OXL�H�FHUFDYR�GL�
FKLDPDUOR�PD��QRQ�VDSHYR�FRVD�F·HUD��6LD�IDWWD�OD�YRORQWj�GL�'LR��1RQ�VROR�SHU�
L�EUDWWLURHVL�PD�DQFKH�SHU�PH�DEELDPR�PDQFDWR�XQ�YHUR�SDVWRUH��/·XOWLPD�YROWD�
FKH�FL�VLDPR�VDOXWDWL�SHQVDQGR�GL�ULYHGHUFL�HUD�LO����DJRVWR�������DOOH�GRGLFL�DOOD�
VWD]LRQH�GL�5LFDGL�TXDQGR�PL�DFFRPSDJQDYD�VXO� WUHQR� ��4XHVWR�XOWLPR�VDOXWR�
PL�ID�SLDQJHUH��q�XQD�VRUSUHVD�DQFKH�SHU�PH��5LFRUGHUz�VHPSUH�OD�VXD�XPLOWj��
FDULWj� H�DWWHQ]LRQH�SHU� FKLXQTXH��3HU�PH� HUD�XQ�JUDQG� IUDWHOOR�QHO� VDFHUGR]LR��
+R�LPSDUDWR�WDQWH�FRVH�GD�OXL�SHUFKp�VRQR�VWDWR�FRQ�OXL�SHU�WDQWL�DQQL�H�PL�KD�
DLXWDWR�PROWR�FRQ�OH�VXH�HVSHULHQ]H�QHO�PLR�VDFHUGR]LR��&L�ODVFLD�XQ�JUDQG�ULFRUGR��
XQ�XRPR�VDQWR��4XHVWR�FL�FRQVROD�H�FL�LQFRUDJJLD��5LPDUUHPR�FRQ�OXL�RJQL�YROWD�
FKH�FHOHEULDPR�OD�PHVVD��3UHJR�SHU�OXL�H�SHU�WXWWL�L�%UDWWLURHVL��/RQWDQR�q�VHPSUH�
ORQWDQR��SHUz��VDUz�FRQ�YRL�QHO�PRPHQWR�GL�IXQHUDOL��&HOHEUHUz�XQD�PHVVD�SURSULD�
LQ� VXR� VXIIUDJJLR�GRPDQL�� ,O�6LJQRUH� OR�DFFROJD�QHO� VXR�5HJQR� H� JXLGL� WXWWD� OD�
FRPXQLWj�FULVWLDQD�GL�%UDWWLUz��&RQGRJOLDQ]H��

Don lambert niciteretse  
(Mail inviata a persone di Brattirò dal parroco del Burundi, 

letta da Cosmo Vallone)

CDUR�'RQ�*LXVHSSH�
SHU�VFULYHUH�DQQL�SLHQL�GL�DIIHWWR�H�GL�ULFRUGL�QRQ�SXz�EDVWDUH�TXHVWR�IRJOLR��

3HU�VFULYHUH�GL�XQ�VDFHUGRWH�FKH�q�VWDWR�SULPD�GL�WXWWR�XQ�SDGUH��XQ�DPLFR��XQ�
FRQÀGHQWH�«�QRQ�SRVVRQR�EDVWDUH�SRFKH�SDUROH��&L�VHQWLDPR�GL�GLUWL�JUD]LH��
*UD]LH�SHU�TXHOO·DPRUH�VLQFHUR��SHU�TXHOOD�IHGH�FKH�FL�q�VWDWD�WUDVPHVVD��XQD�IHGH�
VHPSOLFH�H�XPLOH�«�*UD]LH�SHU�WXWWL�TXHL�PRPHQWL�GL�DOOHJULD��GL�VSHQVLHUDWH]-
]D�FKH�FL�UHJDODYL�FRQ�L�WXRL�´ROH�ROH�$QQD�´���*UD]LH�SHU�OD�VSOHQGLGD�SHUVRQD�
FKH�HUL���SHU�L�WXRL�LQVHJQDPHQWL����GHJQL�GHOO·DELWR�FKH�SRUWDYL��&RPH�KD�VFULWWR�
TXDOFXQR�KDL�UDSSUHVHQWDWR�OD�YHUD�LQFDUQD]LRQH�GHO�VHUYL]LR�VDFHUGRWDOH�H�VHL�
ULXVFLWR�FRQ�OD�WXD�VHPSOLFLWj�DG�HQWUDUH�QHO�FXRUH�GL�WXWWL�LQ�PDQLHUD�LQGHOHELOH���
*UD]LH�SHU�RJQL�VRUULVR�«�TXHO�VRUULVR�FKH�ULPDUUj�SHU�VHPSUH��LQ�PDQLHUD�
LQFDQFHOODELOH�VXL�QRVWUL�YLVL�

i tuoi ragazzi di Gasponi 

il feretro durante la celebrazione dei funerali

Molto partecipati i funerali a Brattirò

Don Giù con Don lambert niciteretse
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Una fiumana di persone ha voluto testimoniare l’amore per il proprio pastore

Un amico, un fratello, un padre
0ROWL�L�PHVVDJJL�OHWWL�DO�IXQHUDOH�GL�'RQ�*LXVHSSH��YH�OL�ULSURSRQLDPR
CDUR�GRQ�3HSSLQR�

VDSSLDPR�FKH�SHU�TXHVWR�WXR�XOWLPR�YLDJJLR�QRQ�KDL�GLPHQWLFDWR�QXOOD��1RQ�
GLPHQWLFDYL�QLHQWH�SULPD�GL�SDUWLUH�SHU�XQ�FDPSR�VFRXW�H�KDL�VLVWHPDWR�QHO�WXR�
]DLQR�WXWWR�LO�QHFHVVDULR��TXHVWD�YROWD��SULPD�GL�SDUWLUH�SHU�OD�FDVD�GHO�3DGUH��3HU�
WXWWD�OD�YLWD�KDL�HVSORUDWR�SHU�FHUFDUH�TXHOOR�FKH�WL�VDUHEEH�VHUYLWR�SHU�SUHVHQWDUVL�DO�
FRVSHWWR�GL�'LR�H�KDL�VFDUWDWR�VHQ]D�HVLWD]LRQH�LO�VXSHUÁXR��O·HIÀPHUR��WXWWR�FLz�FKH�
SRWHYD�DSSHVDQWLUWL��+DL�SRUWDWR�FRQ�WH�VROR�O·HVVHQ]LDOH��TXDQWR�GL�EXRQR��GL�EHOOR�
H�GL�YHUR�O·HVSHULHQ]D�XPDQD�SRWHVVH�RIIULUH��$QFKH�QRL�DGHVVR�GREELDPR�SUHSDUD-
UH�XQR�]DLQR��XQR�]DLQR�FRQ�OH�WXH�FRVH��XQR�]DLQR�FKH�FL�SDUOL�GL�WH��XQR�]DLQR�FKH�
FL�SDUOL�GHO�6LJQRUH��7URYHUHPR�XQ�SRVWR�LQ�VHGH�SHU�LO�WXR�]DLQR��SURQWR�D�SDUWLUH�
FRQ�QRL�LQ�RJQL�DYYHQWXUD�SHU�L�PRQWL��OH�YDOOL��H�VRSUDWWXWWR�SHU�OH�YLH�GHOOR�VSLULWR��
VXOOD�YHUD�VWUDGD�YHUVR�'LR��*UD]LH�SHUFKp�QRQ�FL�KDL�PDL�ODVFLDWL�VROL��/XQJR�
OD�VWUDGD�WL�DEELDPR�VHPSUH�DYXWR�DFFDQWR��0LVXUDYL�LO�WXR�SDVVR�SHU�QRQ�IDUOR�
SL��OXQJR�GHO�QRVWUR��SHU�QRQ�ODVFLDUFL�LQGLHWUR��$�SLHQH�PDQL�KDL�GRQDWR�DPRUH��
XQ�DPRUH�FRVu�JUDQGH�SHU�OD�YLWD�H�SHU�OD�QDWXUD�FKH�DQFRUD�FL�ODVFLD�VEDORUGLWL��
RUD�VDSSLDPR�FKH�q�O·DPRUH�GL�'LR��1RQ�FL�KDL�ODVFLDWL�VROL�QHOOD�JLRLD��TXDQGR�
ELVRJQDYD�ORGDUH�H�ULQJUD]LDUH�LO�6LJQRUH��&RQ�VHPSOLFLWj�KDL�FDQWDWR��FDPPLQDWR��
DFFHVR�IXRFKL��ODYRUDWR��JLRFDWR�FRQ�QRL��&L�DLXWDYL�D�FRJOLHUH�L�VHJQL�GHOOD�SUHVHQ]D�
GHO�6LJQRUH�WUD�QRL��1HOOH�GLIÀFROWj�OD�WXD�WHQGLQD�HUD�VHPSUH�DSHUWD�DO�FHQWUR�
GHO�FDPSR�VFRXW��OD�SULPD�WHQGD�DSHUWD�DO�PDWWLQR�H�O·XOWLPD�WHQGD�D�FKLXGHUVL�GL�
QRWWH��XQD�WHQGLQD�FKH�FL�LQGLFDYD�'LR��&L�KDL�RVSLWDWR�QHOOD�WXD�&KLHVD��FL�KDL�
GHWWR�FKH�q�QRVWUD�SHUFKp�q�GL�'LR��,�VHQWLHUL�FKH�GDOO·DOWRSLDQR�GHO�3RUR�SRUWDQR�
DOOH�WXH�FDVH�GL�*DVSRQL�H�GL�%UDWWLUz�VRQR�VWDWL�SHU����DQQL�OD�YLD�GHJOL�VFRXW�SHU�
WURYDUH�ULIXJLR�TXDQGR�FDODYD�OD�QRWWH�R�FRQ�LO�FDWWLYR�WHPSR��4XHVWD�q�OD�&KLHVD�
FKH�DEELDPR�YLVWR�WUDPLWH�WH��OXRJR�FKH�WL�DFFRJOLH�SHU�IHVWHJJLDUH��SHU�ULSDUDUVL��SHU�
YLYHUH��SHU�SUHJDUH��´)LQFKp�LO�6LJQRUH�PL�GDUj�YLWD��YL�GLUz�VHPSUH�GL�VLµ��&RVu�FL�
KDL�ULVSRVWR�DQFKH�TXHVW·DQQR�TXDQGR�DEELDPR��DQFRUD�XQD�YROWD��FKLHVWR�LO�WXR�
DLXWR�GL�SDVWRUH��LO�WXR�VHUYL]LR�SHU�HGXFDUFL�QHOOD�IHGH��7L�ULFRUGHUHPR�VHPSUH�FRVu��
GRQ�3HSSLQR��QHOOH�FDFFLH��QHOOH�LPSUHVH��QHO�VHUYL]LR��OXQJR�OD�VWUDGD��LQ�WDQD��DO�
FDPSR�OD�VHUD�GDYDQWL�DO�IXRFR�VRWWR�OH�VWHOOH��6WDVHUD�VL�IDUj�XQD�JUDQGH�IHVWD�QHOOD�
FDVD�GHO�3DGUH�SHU�LO�WXR�DUULYR��'L�FHUWR�FL�VDUj�XQ�IXRFR��6L�FDQWHUj��7DQWL�IUDWHOOL�
VFRXW�WL�DFFRJOLHUDQQR��6L�YHGUj�LO�YROWR�GL�'LR��´,O�FUHDWR�q�OD�SL��EHOOD�FDWWHGUDOH�
FKH�FL�SRVVD�HVVHUH��1HVVXQ�XRPR��SHU�TXDQWR�JUDQGH��SRWUj�PDL�IDUH�GL�PHJOLRµ��
&RQ�TXHVWH�SDUROH�LQL]LDYL�VHPSUH�OH�FHOHEUD]LRQL�(XFDULVWLFKH�QHL�FDPSL�VFRXW�H�
QHOOH�DWWLYLWj�DOO·DSHUWR��8Q�LQYLWR�D�FRQVLGHUDUH�OD�WHUUD�FRPH�XQ�WHPSLR�LQ�FXL�
O·XRPR�YLYH�YHUDPHQWH�VROR�VH�VL�QXWUH�FRQ�OD�SDUROD�GL�'LR�H�FRQ�O·(XFDUHVWLD��
6ROR�OD�FHUWH]]D�FKH�VHL�QHOOH�PDQL�GHO�3DGUH��Gj�XQ�VHQVR�DOOD�QRVWUD�LPPHQVD�
QRVWDOJLD�GL�WH��*UD]LH�DPLFR��%XRQD�FDFFLD��EXRQ�VHQWLHUR��EXRQD�VWUDGD�

Dai tuoi lupetti, lupette, esploratori, guide, rovers, 
scolte e capi del gruppo scout tropea1

(messaggio letto da Alfredo Vallone)

8Q�XRPR�VHPSOLFH��XQD�SHUVRQD�SURIRQGDPHQWH�XPLOH��XQ�VDFHUGRWH�FKH�KD�
GRQDWR�WRWDOPHQWH�OD�VXD�YLWD�H�OH�VXH�DWWHQ]LRQL�DL�SRYHUL��DL�EDPELQL��DL�

JLRYDQL�H�DJOL�DQ]LDQL�HG�LQ�SDUWLFRODUH�DL�SRYHUL�GHL�SDHVL�SRYHUL��´1RQ�GRQDWH�
ÀRUL� FKH� LQ�EUHYLVVLPR� WHPSR�DSSDVVLVFRQR�PD�GDWH� LO� FRUULVSRQGHQWH� LQ�XQD�
RIIHUWD�SHU�FKL�QH�KD�ELVRJQRµ��VRQR�TXHVWH�OH�IUDVL�GL�GRQ�*LXVHSSH��OH�SDUROH�FKH�
FLUFRODQR�QHOOD�QRVWUD�FRPXQLWj��XQ�VDFHUGRWH�FKH�VL�q�SURIRQGDPHQWH�LQWHJUDWR�
FRQ�OD�JHQWH�GHO�SRVWR�SHU�OD�VXD�SURIRQGD�VFKLHWWH]]D��
Ë�LQGXEELR�FKH�KDL�ODVFLDWR�LQ�QRL�XQD�WUDFFLD�LQGHOHELOH�GHO�WXR�HVVHUH�VDFHUGRWH��
WHVWLPRQH�QH�q�OD�JUDQGH�IROOD�RJJL�SUHVHQWH�SHU�GDUWL�LO�VXR�XOWLPR�VDOXWR��
3HUVRQDOPHQWH�YRJOLR�ULFRUGDUH�WUH�PRPHQWL��4XDQGR�XQD�YROWD�PL�FRQIHVVDL�H�
PL�KDL�GHWWR��$OHVVDQGUR�RUD�LPSHJQDWL�DG�DPPLQLVWUDUH�EHQH��KDL�XQD�JUDQGH�
UHVSRQVDELOLWj��SRL�LO�WXR�GHVLGHULR��OD�WXD�GHGL]LRQH�HG�LO�WXR�LPSHJQR�DIÀQFKp�VL�
GHÀQLVVH�O·LWHU�EXURFUDWLFR�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOD�&KLHVD�GL�6DQW·$FFHQGLQR�
D�*DVSRQL��LQÀQH�LO�WXR�GLVSLDFHUH��TXDQGR�DQFRUD�SDUURFR�D�&DULD�KDL�JLXVWD-
PHQWH�ULWHQXWR�QHFHVVDULR�LO�UHVWDXUR�GHL�TXDGUL�GHOOD�9LD�&UXFLV��WL�VHQWLYL�LQ�
FROSD�SHUFKp�GL�HVVL�VH�QH�HUDQR�SHUVH�OH�WUDFFH��6WDL�WUDQTXLOOR��PD�VRQR�FHUWR�FKH�
JLj�OR�VDL��GXH�GHL����TXDGUL�VRQR�VWDWL�ULWURYDWL�
&LDR�'RQ�*LXVHSSH��VLL�IHOLFH�

Alessandro Porcelli 
6LQGDFR�GL�'UDSLD

CDULVVLPR�GRQ�*LXVHSSH��
SHU�QRL�JLRYDQL�VHL�VWDWR�VHPSUH�LO�SULPR�H�XQLFR�SDUURFR��O·XQLFR�YHUR�HVHPSLR�

GL�IHGH�VLQFHUD�H�FDULWj�FULVWLDQD��6HL�VWDWR�XQ�RWWLPR�SUHWH�� ORQWDQR�GDL�FDQRQL�
WUDGL]LRQDOL��PD�VHPSUH�GLVSRQLELOH�DOOH�HVLJHQ]H�GL�QRL�JLRYDQL��2JJL��SHQVDUH�D�
TXHVWD�FKLHVD�VHQ]D�GL�WH��LQWHQWR�D�OHJJHUH�OD�%LEELD�DOO·DQJROR�GHOOD�VDFUHVWLD��q�
FRPH�SHQVDUH�D�XQ�SH]]R�GHOOH�QRVWUH�YLWH�FKH�VH�QH�YD��6HL�VWDWR�OD�QRVWUD�JXLGD�
VSLULWXDOH�GDOOD�QDVFLWD��GD�TXDQGR��FRQ�LO�EDWWHVLPR��VLDPR�HQWUDWL�QHOOD�FRPXQLWj�
FULVWLDQD��ÀQR�DOOD�QRVWUD�SULPD�FRPXQLRQH�H�FUHVLPD��+DL�FUHGXWR�LQ�QRL�JLRYDQL��
FL�KDL�GDWR�WDQWD�ÀGXFLD�FRQVLGHUDQGRFL�OLQID�YLWDOH�SHU�OD�WXD�FKLHVD�IDWWD�GL�FRVH�
VHPSOLFL��FRPH�LO�SHUGRQR�GHL�IUDWHOOL�H�O·DPRUH�SHU�LO�SURVVLPR��5LÀXWDYL�OH�HFFHVVLYH�
H�VROHQQL�IRUPDOLWj��EDGDQGR�DL�YDORUL�FRQFUHWL�H�DOOH�VRVWDQ]H�GHOOH�FRVH��/H�PLV-
VLRQL�H�L�WXRL�QXPHURVL�YLDJJL�YHUVR�L�SDHVL�SL��SRYHUL�QH�HUDQR�OD�WHVWLPRQLDQ]D��
4XDQWL�ULFRUGL�OHJDWL�DOOD�WXD�ÀJXUD«FKL�GL�QRL�QRQ�ULFRUGD�OH�IHVWH�QHO�WXR�́ RUWRµ�
D�PDQJLDUH�H�EDOODUH�OH�WDUDQWHOOH"�/H�WDQWH�VFDPSDJQDWH�DOOD�ÀXPDUD�FRQ�WH�FKH�
LQWRQDYL�RJQL�YROWD�´ROHDQQDµ"�&KL�QRQ�WL�ULFRUGD�JLURYDJDUH�SHU�LO�SDHVH�FRQ�OD�
WXD�ELFL"�2�PXQLWR�GL�ÀVFKLHWWR�H�FDSSHOOLQR�SURQWR�DG�DUELWUDUH�OH�QRVWUH�SDUWLWH�
GL�FDOFHWWR"�&KL�QRQ�ULFRUGD�OD�WXD�YRFH�VHYHUD�QHO�ULPSURYHUR�H�GROFH�QHOOH�FDUH]]H"�
&KH�DPDUH]]D�SHQVDUH�D�TXHVWL�PRPHQWL�FKH�QRQ�ULWRUQHUDQQR�SL���(�DGHVVR��
FDUR�GRQ�*LXVHSSH��FKL�FL�FKLXGHUj�QHOO·RUWR"�&KL�FL�ULPSURYHUHUj�SHUFKp�QRQ�DQ-
GLDPR�DO�FDWHFKLVPR"�&KL�DVFROWHUj�SUHPXURVR�L�QRVWUL�SUREOHPL"�0D�RJJL�SHU�FKL�
WL�KD�YROXWR�EHQH�QRQ�GHYH�HVVHUH�XQ�JLRUQR�WULVWH�SHUFKp�VD�FKH�WX�QRQ�O·DYUHVWL�YR-
OXWR��6HPSUH�SURQWR�D�VFKHU]DUH�H�VRUULGHUH��&DUR�GRQJLX��q�SURSULR�YHUR��q�TXDQGR�
VL�SHUGH�XQD�SHUVRQD�FKH�VL�FDSLVFH�TXDQWR�WL�KD�GDWR��H�WX�D�QRL�KDL�GDWR�WDQWR�
*UD]LH�GRQJLX�&,$2

i ragazzi di Brattirò
(messaggio letto da Rosaria Vallone)

AQFKH� QRL� FRPXQLWj� GL� %UDWWLUz� YRJOLDPR� GDUH� D� GRQ�*LXVHSSH� O·HVWUHPR�
VDOXWR��,O�QRVWUR�QRQ�YXROH�HVVHUH�XQ�VDOXWR�Qp�HQIDWLFR��Qp�GL�FLUFRVWDQ]D��PD�

XQ�VDOXWR�FKH�VJRUJD�GDO�FXRUH�GL�FLDVFXQR�GL�QRL�SHU�XQ�VDFHUGRWH�GDYYHUR�VSHFLDOH��
/D�VXD�VSHFLDOLWj�VJRUJDYD�GDOOD�VXD�VHPSOLFLWj��GDOOD�VXD�ULVHUYDWH]]D��GDO�VXR�
HQWUDUH�LQ�RJQL�IDPLJOLD�LQ�SXQWD�GL�SLHGL�SRUWDQGR�LO�VXR�PHVVDJJLR�HYDQJHOLFR�
FRQ�HVWUHPD�VHPSOLFLWj�PD�FRQ�IRUWH�HQWXVLDVPR�H�IRUWH�FRQYLQ]LRQH��&RQ�OD�VXD�
UHWWLWXGLQH� FL�KD� LQVHJQDWR�D�YLYHUH� VHFRQGR� LO�9DQJHOR� WUDVPHWWHQGRFL�QHOOH� VXH�
RPHOLH�XQ�PHVVDJJLR�SURIRQGR�GL�IHGH�H�GL�DPRUH��1HOOH�YDULH�RFFDVLRQL�GL�LQFRQWUL�
SDVWRUDOL�VDSHYD�XVDUH�DO�PRPHQWR�RSSRUWXQR�OD�SDUROD�IRUELWD�H�WHRORJDOH��PD�SL��
VSHVVR�LO�OLQJXDJJLR�VHPSOLFH�H�SHUVXDVLYR�FKH�DUULYDYD�GLULWWR�DO�FXRUH�GL�FLDVFXQR�
GL�QRL��*UDQGH�QHOOD�VXD�XPLOWj��FL�ODVFLD�XQ�HVHPSLR�GL�9DQJHOR�YLVVXWR�DWWUD-
YHUVR�ULFRUGL�GL�HVWUHPD�GHGL]LRQH�H�DWWHQ]LRQH�YHUVR�JOL�XOWLPL��L�SRYHUL��JOL�HVXOL��
JOL�LPPLJUDWL�SHU�L�TXDOL�DYHYD�VHPSUH�SDUROH�GL�YLWD�H�GL�VSHUDQ]D��3HOOHJULQR�LQ�
TXHVWD�WHUUD�G·HVLOLR��KD�DQFKH�ULVHUYDWR�QHO�VXR�FXRUH�XQ�SRVWR�SDUWLFRODUH�DOOH�

PLVVLRQL�H�DL�PLVVLRQDUL�YHUVR�L�TXDOL�PDQLIHVWDYD�VHPSUH�VRVWHJQR��LPSHJQR��VROL-
GDULHWj�H�SHU�L�TXDOL�HOHYDYD�FRQWLQXH�SUHJKLHUH��7XWWR�TXHVWR�q�VWDWR�SHU�QRL�GRQ�
*LXVHSSH��HVHPSLR�GL�YLWD�VDFHUGRWDOH�YLVVXWD�QHOOD�FRQFUHWH]]D�SL��HYLGHQWH��QHO�
VLOHQ]LR�SL��ORTXDFH��QHOOD�LQWHULRULWj�SL��SURIRQGD��QHOOD�UHWWLWXGLQH�QHO�WUDVSRUWR�
SL��VLQFHUR�YHUVR�'LR�H�YHUVR�LO�SURVVLPR��7URSSR�SUHVWR�WH�QH�VHL�DQGDWR��FDUR�GRQ�
*LXVHSSH��HG�KDL�ODVFLDWR�XQD�FRPXQLWj�LQFUHGXOD�HG�DWWRQLWD�SHU�OD�SUHPDWXUD�
H�UDSLGD�GLSDUWLWD�H�PHQWUH�WL�SUHJKLDPR�GL�FRQWLQXDUH�DG�DVVLVWHUFL�GDOO·DOWR�GHL�
FLHOL�FRQ�OD�WXD�SUHJKLHUD�H�OD�WXD�EHQHGL]LRQH��ULQJUD]LDPR�LO�6LJQRUH�SHUFKp�WL�KD�
GDWR�D�QRL�FRPH�JXLGD��FRPH�SDGUH��FRPH�VDFHUGRWH�FKH�QRQ�GLPHQWLFKHUHPR�PDL��
4XHOOD�YLWD�QXRYD��FRQ�QXRYL�FLHOL�H�QXRYH�WHUUH�FKH�WX�FL�KDL�DQQXQFLDWR�VSHVVR�QHO�
9DQJHOR��FROWLYL�LQ�QRL�OD�VSHUDQ]D�GL�XQ�ULYHGHUFL�LQ�TXHOOD�SDWULD�GRYH�OD�YLWD�
QRQ�DYUj�PDL�ÀQH�

Katia rombolà
(messaggio letto da Giuseppe Vallone)

CaUR�'RQ�*L��
TXHVWH�VRQR�OH�XOWLPH�SDUROH�FKH�QRL��JLRYDQL�GL�%UDWWLUz��WL�YRJOLDPR�GHGLFDUH��

,Q�WXWWL�TXHVWL�DQQL�VHL�VWDWR�OD�QRVWUD�JXLGD�OD�OXFH�QHL�PRPHQWL�EXL��+DL�VHPSUH�
VDSXWR�FRQ�LO�WXR�VRUULVR�H�OD�WXD�ERQWj�WUDVFLQDUFL�LQ�IDQWDVWLFKH�DYYHQWXUH��1RQ�
SRVVLDPR�LPPDJLQDUH�OH�GRPHQLFKH�H�OD�IHVWD�GHL�66��&RVPD�H�'DPLDQR�VHQ]D�GL�
WH��QRQ�SRWUHPR�SL��JXDUGDUH�FRQ�JOL�VWHVVL�RFFKL�LO�WXR�́ RUWRµ��GRYH�FL�KDL�LQVHJQDWR�
D�JLRFDUH�H�GRYH�DEELDPR�WUDVFRUVR�PRPHQWL�LQGLPHQWLFDELOL�LQ�WXD�SUHVHQ]D��&L�
KDL�IDWWR�FUHVFHUH��VLOHQ]LRVDPHQWH��FRPH�VROR�XQ�SDGUH�DPRUHYROH�VD�IDUH��FL�KDL�
LQGLUL]]DWL�YHUVR�XQ�FDPPLQR�GL�IHGH��2JQL�YROWD�FKH�XQ�JLRYDQH�VL�DOORQWDQDYD�
GDOOD�&KLHVD�H�GD�'LR�KDL�VHPSUH�WURYDWR� OH�JLXVWH�SDUROH�SHU�ULFRQGXUOR�D�WH��
7X��SHU�QRL��KDL�IDWWR�O·LPSRVVLELOH�SHU�IDUFL�FDSLUH�FKH�OD�&KLHVD�q�GL�WXWWL�H�FKH�
VLDPR�WXWWL�LQGLVSHQVDELOL�DJOL�RFFKL�GL�'LR��7L�ULQJUD]LDPR�SHU�WXWWR�FLz�FKH�LQ�
TXHVWL�DQQL�FRQ�XPLOWj�H�JLRLD�FL�KDL�GRQDWR��FRQ�L�WXRL�SLFFROL�JHVWL�FL�KDL�SODVPDWR�
O·HVLVWHQ]D�HG�LO�SRVWR�LQ�FXL�SHU�VHPSUH�YLYUDL�VDUj�LO�FHQWUR�GHO�QRVWUR�FXRUH��7L�YR-
JOLDPR�ULFRUGDUH�FRQ�OH�SDUROH�GL�XQ�IDPRVR�VFULWWRUH�UXVVR�FKH�WX�VSHVVR�KDL�FLWDWR��
´2VVHUYDWH�SL��VSHVVR�OH�VWHOOH��TXDQGR�DYHWH�XQ�SHVR�QHOO·DQLPR��JXDUGDWH�OH�VWHOOH�
R�O·D]]XUUR�GHO�FLHOR��4XDQGR�YL�VHQWLWH�WULVWL��TXDQGR�YL�RIIHQGRQR�LQWUDWWHQHWHYL�
FRQ�LO�FLHOR�DOORUD�OD�YRVWUD�DQLPD�WURYHUj�OD�TXLHWHµ�
&LDR�'RQ�*L���WL�YRJOLDPR�EHQH

Maria rosa Franco

PRUWR�O·DUULYHGHUFL�H�DQFKH�O·DGGLR�GL�WXWWD�OD�FRPXQLWj�GL�'UDSLD�H��LQ�SDUWLFR-
ODUH��GL�*DVSRQL�H�%UDWWLUz��7UHQWDFLQTXH�DQQL�GL�VDFHUGR]LR�VRQR�GLIÀFLOL�GD�

GLPHQWLFDUH�HG�q�LPSRVVLELOH�FRPXQLFDUH�FRQ�OH�SDUROH�WXWWD�OD��SURIRQGD�FRPPR-
]LRQH�FKH�WUDVSDUH�GDL�YROWL�GL�WXWWL�QRL�
$GGLR�SHUFKp�FRQ�OD�VXD�VFRPSDUVD�VL�DSUH�XQ�DELVVR�FKH�QRQ�VDUj�IDFLOH�FROPDUH��
'RQ�*LXVHSSH�QRQ�HUD�XQ�SDUURFR�TXDOXQTXH�� q� VWDWR�XQ� LQWHUSUHWH�DXWHQWLFR�
GHOOD�GRWWULQD�VRFLDOH�GHOOD� FKLHVD��KD�SHUVHJXLWR��QHOOH�RSHUH��QHOOD�GHGL]LRQH�DO�
PDJLVWHUR��QHL�FRPSRUWDPHQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL��OD�SRWHQWH�YRFD]LRQH�GHL�YHUL�SDGUL�
PLVVLRQDUL��DGRSHUDQGRVL�SHU�OD�FRHVLRQH�VRFLDOH��SHU�OD�VROLGDULHWj�FULVWLDQD��SHU�
LQIRQGHUH�XQR�VSLULWR�GL�UHFLSURFD�FROODERUD]LRQH�WUD�OH�GRQQH�H�JOL�XRPLQL�GHL�QR-

VWUL�SDHVL��&RQ�OXL�VH�QH�YD�LO�QRVWUR�GRQ�0LODQL��'RQ�*LXVHSSH�DPDYD�L�JLRYDQL��
DOOD�VXD�ÀJXUD�VRQR�OHJDWL�L�ULFRUGL�SL��EHOOL�GHOOD�PLD�JHQHUD]LRQH��OH�FKLDVVRVH�
RUH�GL�UHOLJLRQH�DOOH�VFXROH�HOHPHQWDUL��OH�JLWH�DO�PDUH�R�LQ�FDPSDJQD�D�&RUHOOR��OH�
SDUWLWH�GL�FDOFLR�D�*DVSRQL��&DULD�H�6��$QJHOR��OD�VXD�PDFFKLQD�FDULFD�GL���R����
UDJD]]L��L�WHPSL�LQ�FXL�DQFKH�OXL�VL�GLOHWWDYD�D�GLYHQWDUH�EDPELQR�
3HU�OXL��SL��FKH�SHU�RJQL�DOWUR��VL�DGGLFRQR�OH�SDUROH�GHO�9DQJHOR�´%HDWL�L�SXUL�
GL�FXRUH�SHUFKp�YHGUDQQR�'LRµ��QRQ�SHUFKp�DEELD�YLVVXWR�SHU�FRQTXLVWDUVL�OD�FRQ-
WHPSOD]LRQH�IXWXUD�GL�'LR�PD�SHUFKp��RJQL�JLRUQR��KD�HVHUFLWDWR�OD�FDSDFLWj�GL�
JXDUGDUH�'LR��IDWWRVL�VHUYR�GHJOL�XRPLQL��LQ�RJQXQR�GL�QRL��QHOOH�QRVWUH�GHEROH]]H��
PHVFKLQLWj��QHO�QRVWUR�PDOFHODWR�HJRLVPR��'RQ�*LXVHSSH�VDSHYD�DVFROWDUH�OH�QRVWUH�
LQFRQIHVVDELOL� ULFKLHVWH� GL� VRFFRUVR�� VLD� SXU� LSRFULWDPHQWH� GLVVLPXODWH�� H� QRQ�KD�
PDL�ULVSDUPLDWR�OH�VXH�DUWL�ERQDULH�GL�YHUR�SDVWRUH�GHO�SRSROR�SHU�LQGLFDUFL�FRQ�
O·HVHPSLR�GHOOD�VXD�XPLOWj��UHWWLWXGLQH��SURIRQGD�H�LQVRIIHUHQWH�OHJJHUH]]D�LO�PRGR�
PLJOLRUH�SHU�OLEHUDUH�'LR�GD�QRL�VWHVVL�

Cosmo Vallone
9LFHVLQGDFR�GL�'UDSLD

CDULVVLPL��KR�DSSHQD�VHQWLWR� OD� VFRPSDUVD�GL�GRQ�*LXVHSSH��'DO�%XUXQGL�
VRQR�YHUDPHQWH�DGGRORUDWR��1RQ�VR�YHUDPHQWH�FRVD�GLUH�H�FRVD��IDUH�VHQWHQGR�

TXHVWD�QRWL]LD��3URSULR�LQ�TXHVWL�JLRUQL�DYHYR�WDQWL�SHQVLHUL�SHU�OXL�H�FHUFDYR�GL�
FKLDPDUOR�PD��QRQ�VDSHYR�FRVD�F·HUD��6LD�IDWWD�OD�YRORQWj�GL�'LR��1RQ�VROR�SHU�
L�EUDWWLURHVL�PD�DQFKH�SHU�PH�DEELDPR�PDQFDWR�XQ�YHUR�SDVWRUH��/·XOWLPD�YROWD�
FKH�FL�VLDPR�VDOXWDWL�SHQVDQGR�GL�ULYHGHUFL�HUD�LO����DJRVWR�������DOOH�GRGLFL�DOOD�
VWD]LRQH�GL�5LFDGL�TXDQGR�PL�DFFRPSDJQDYD�VXO� WUHQR� ��4XHVWR�XOWLPR�VDOXWR�
PL�ID�SLDQJHUH��q�XQD�VRUSUHVD�DQFKH�SHU�PH��5LFRUGHUz�VHPSUH�OD�VXD�XPLOWj��
FDULWj� H�DWWHQ]LRQH�SHU� FKLXQTXH��3HU�PH� HUD�XQ�JUDQG� IUDWHOOR�QHO� VDFHUGR]LR��
+R�LPSDUDWR�WDQWH�FRVH�GD�OXL�SHUFKp�VRQR�VWDWR�FRQ�OXL�SHU�WDQWL�DQQL�H�PL�KD�
DLXWDWR�PROWR�FRQ�OH�VXH�HVSHULHQ]H�QHO�PLR�VDFHUGR]LR��&L�ODVFLD�XQ�JUDQG�ULFRUGR��
XQ�XRPR�VDQWR��4XHVWR�FL�FRQVROD�H�FL�LQFRUDJJLD��5LPDUUHPR�FRQ�OXL�RJQL�YROWD�
FKH�FHOHEULDPR�OD�PHVVD��3UHJR�SHU�OXL�H�SHU�WXWWL�L�%UDWWLURHVL��/RQWDQR�q�VHPSUH�
ORQWDQR��SHUz��VDUz�FRQ�YRL�QHO�PRPHQWR�GL�IXQHUDOL��&HOHEUHUz�XQD�PHVVD�SURSULD�
LQ� VXR� VXIIUDJJLR�GRPDQL�� ,O�6LJQRUH� OR�DFFROJD�QHO� VXR�5HJQR� H� JXLGL� WXWWD� OD�
FRPXQLWj�FULVWLDQD�GL�%UDWWLUz��&RQGRJOLDQ]H��

Don lambert niciteretse  
(Mail inviata a persone di Brattirò dal parroco del Burundi, 

letta da Cosmo Vallone)

CDUR�'RQ�*LXVHSSH�
SHU�VFULYHUH�DQQL�SLHQL�GL�DIIHWWR�H�GL�ULFRUGL�QRQ�SXz�EDVWDUH�TXHVWR�IRJOLR��

3HU�VFULYHUH�GL�XQ�VDFHUGRWH�FKH�q�VWDWR�SULPD�GL�WXWWR�XQ�SDGUH��XQ�DPLFR��XQ�
FRQÀGHQWH�«�QRQ�SRVVRQR�EDVWDUH�SRFKH�SDUROH��&L�VHQWLDPR�GL�GLUWL�JUD]LH��
*UD]LH�SHU�TXHOO·DPRUH�VLQFHUR��SHU�TXHOOD�IHGH�FKH�FL�q�VWDWD�WUDVPHVVD��XQD�IHGH�
VHPSOLFH�H�XPLOH�«�*UD]LH�SHU�WXWWL�TXHL�PRPHQWL�GL�DOOHJULD��GL�VSHQVLHUDWH]-
]D�FKH�FL�UHJDODYL�FRQ�L�WXRL�´ROH�ROH�$QQD�´���*UD]LH�SHU�OD�VSOHQGLGD�SHUVRQD�
FKH�HUL���SHU�L�WXRL�LQVHJQDPHQWL����GHJQL�GHOO·DELWR�FKH�SRUWDYL��&RPH�KD�VFULWWR�
TXDOFXQR�KDL�UDSSUHVHQWDWR�OD�YHUD�LQFDUQD]LRQH�GHO�VHUYL]LR�VDFHUGRWDOH�H�VHL�
ULXVFLWR�FRQ�OD�WXD�VHPSOLFLWj�DG�HQWUDUH�QHO�FXRUH�GL�WXWWL�LQ�PDQLHUD�LQGHOHELOH���
*UD]LH�SHU�RJQL�VRUULVR�«�TXHO�VRUULVR�FKH�ULPDUUj�SHU�VHPSUH��LQ�PDQLHUD�
LQFDQFHOODELOH�VXL�QRVWUL�YLVL�

i tuoi ragazzi di Gasponi 

il feretro durante la celebrazione dei funerali

Molto partecipati i funerali a Brattirò

Don Giù con Don lambert niciteretse
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Il 6 marzo è morto don Giu-
seppe Furchì, parroco di 

Brattirò e di Gasponi. E’ dece-
duto presso l’ospedale di Vibo 
Valentia pochi giorni dopo es-
sersi sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico. Sacerdote 
dal 1965, dopo circa un decen-
nio alla guida della parrocchia 
di Miglierina, vicino Catanzaro, 
nel 1975 fu trasferito a Brattirò 
(dopo la morte di don Pasqua-
OH� %DJQDWR��� 'DOOD� PHWj� GHJOL�
anni ’80 divenne parroco anche 
di Gasponi e per circa 6 anni 
anche della parrocchia di Ca-
ria (dal 2000 al 2006). Avrebbe 
compiuto 71 anni a maggio. 
Grande il segno che ha lasciato 
in tutti coloro che hanno avuto 
LO�SULYLOHJLR�GL�FRQRVFHUOR��'RQ�
Giuseppe era infatti una per-
sona gradevolissima, gentile, 
aperta, disponibile, affettuosa e 
schietta, degna di enorme sti-
ma. Ecco perché la sua diparti-
ta ha destato un forte senso di 
smarrimento e nostalgia tra tutti 
coloro che lo hanno conosciu-
to.  L’ultimo abbraccio al com-
pianto parroco  è stato lungo 
e commosso. La salma è stata 
trasportata dapprima a Gaspo-
ni per una prima messa e poi 

a Brattirò dove, all’entrata del 
paese, vi era praticamente tutta 
la popolazione ad attenderla. Le 
spoglie mortali sono state quin-
GL�SRUWDWH�D�VSDOOD�ÀQR�DOOD�FKLH-
sa e la salma esposta per la veglia 
funebre. Il giorno dei funerali, 
l’8 marzo, innumerevoli persone 
hanno assistito alla messa cele-
brata dal Vescovo Luigi Renzo 
su un palco all’aperto. All’usci-
ta della bara dalla chiesa sono 
state fatte volare due colombe 
bianche che si sono posate sui 

tralicci che attraversano la piaz-
]D�GL�IURQWH�DOO·HGLÀFLR�UHOLJLRVR�
ed hanno assistito anche loro 
all’ultimo saluto a don Giusep-
SH�� DVSHWWR� GDOO·HQRUPH� VLJQLÀ-
cato simbolico. Toccante tutta 
la cerimonia. Commoventi la 
parole pronunciate dal presule 
e altrettanto toccanti i messaggi 
letti al termine della celebrazio-
ne: messaggi scritti col cuore, 
spontaneamente, che abbiamo 
voluto pubblicare sulle nostre 
SDJLQH��'RSR� OD� OHWWXUD�GL�TXH-

sti pensieri il corteo funebre si è 
diretto verso l’uscita del paese e 
OD�VDOPD�q�VWDWD�LQÀQH�WUDVODWD�QHO�
cimitero di Tropea, città natale 
di don Giuseppe, nella quale lo 
stesso parroco ha voluto esse-
re sepolto assieme ai genitori. 
Tropea quel giorno e il giorno 
prima ha festeggiato comunque 
il Carnevale e nessun rappresen-
tante istituzionale della cittadina 
tirrenica ha sentito il dovere di 
partecipare al funerale di don 
Giuseppe e salire sul palco al 
termine della messa per porgere 
un simbolico saluto ad un suo 
illustre cittadino che ha speso 
la vita per darsi gratuitamente 
al prossimo, educare le nuove 
generazioni al giusto e rendere 
il mondo migliore. E neppu-
re un manifesto di ricordo e di 
RPDJJLR�ÀUPDWR�GDO�&RPXQH�GL�
Tropea è stato simbolicamente 
attaccato accanto ai tantissimi 
altri. Il giorno dei funerali tanti 
tropeani hanno comunque rite-
nuto doveroso rendere omag-
gio, partecipando alle esequie, 
ad un loro concittadino così 
importante, così speciale, vero 
esempio di vita, del quale non si 
perderà mai il ricordo.

Ë�VFRPSDUVR�LO�SDUURFR�GL�%UDWWLUz�H�*DVSRQL��7DQWLVVLPH�OH�SHUVRQH�DO�IXQHUDOH

l’addio a don Giuseppe Furchì
$YHYD�HVSUHVVR�LO�GHVLGHULR�GL�HVVHUH�VHSROWR�QHOOD�VXD�FLWWj�QDWDOH
�� BrAttirò 

                                            Mario Valllone
 redazione@tropeaedintorni.it

CKL�KD�DYXWR�PRGR�GL�SDUWHFLSD-
UH�DL�IXQHUDOL�GL�GRQ�*LXVHSSH��

DYUj�QRWDWR��DWWRUQR�DOOD�VXD�EDUD��
WDQWL� UDJD]]L� H� DGXOWL� YHVWLWL� FRQ�
XQ·XQLIRUPH� SDUWLFRODUH�� HUDQR� JOL�
VFRXW�GHO�JUXSSR�7URSHD���
(UDQR�L�VXRL�VFRXW��L�UDJD]]L�GL�LHUL�
H�GL�RJJL��TXHOOL�FRQ�L�TXDOL�GRQ�*LX-
VHSSH� KD� FRQGLYLVR� SHU� PROWLVVLPL�
DQQL� VWUDGD� H� DYYHQWXUD�� OLWXUJLH� H�
FDWHFKHVL��JLRFKL�H�FHULPRQLH�
'RQ� *LXVHSSH� QRQ� q� VWDWR� VROR� LO�
SDUURFR� GL�%UDWWLUz� H�*DVSRQL��PD�
q�VWDWR�DQFKH�LO�QRVWUR�SUHWH�´VFRXWµ��
LO�QRVWUR�´DVVLVWHQWHµ��O·DPLFR��OD�QR-
VWUD�JXLGD�VSLULWXDOH��1HJOL�DQQL�GHO�
VXR�PLQLVWHUR�GRQ�*LXVHSSH� q� VWDWR�
XQ�VDFHUGRWH�XPLOH�HG�HVVHQ]LDOH��FD-
SDFH�GL�HQWUDUH�QHO�JUDQGH�JLRFR�GHJOL�
VFRXW�� FDSDFH� GL� DVFROWDUH� H� FDSLUH� L�
UDJD]]L�� GL� SDUODUH� LO� ORUR� OLQJXDJ-

JLR��GL�SLDQWDUH�OD�VXD�WHQGD�LQ�PH]-
]R�D�TXHOOD�GHJOL� HVSORUDWRUL� H�GHOOH�
JXLGH�� VHJQR� FRQFUHWR�GHOOD�SUHVHQ]D�
GL�&ULVWR�FKH�SHU�VXR�WUDPLWH�VL�UHQ-
GHYD�QRVWUR�DPLFR�H�QRVWUR�FDSR�

3HU� L� OXSHWWL� GHO� EUDQFR� GRQ� *LX-
VHSSH� q� VWDWR�´%DORRµ�� O·RUVR� VDJJLR�
GHOOD� IRUHVWD�� LO� VLPSDWLFR�SHUVRQDJ-
JLR�GHO�/LEUR�GHOOD�*LXQJOD�GL�.L-
SOLQJ�� &RQ� L� OXSHWWL� GRQ� *LXVHSSH�
KD�JLRFDWR�PD��VRSUDWWXWWR��KD�VDSX-
WR�UDFFRQWDUH�'LR�LQ�PRGR�VHPSOLFH��
ULFRUGDQGR� OH�YHULWj�GHOOD�/HJJH� FKH�
JXLGD�OD�YLWD�
3HU�JOL�HVSORUDWRUL�H�OH�JXLGH�GHO�5H-
SDUWR��GRQ�*LXVHSSH�q�VWDWR� O·XRPR�
GL�'LR��GLVSRVWR�D�IDUVL�FRPSDJQR�GL�
VWUDGD�QHO�WHVWLPRQLDUH�OD�YLWD�FRPH�
´XQ�JUDQGH�*LRFR�GL�DPRUHµ�
3HU� L� URYHU� H� OH� VFROWH� GHO� &ODQ� q�
VWDWR�O·XRPR�GL�FXL�FL�VL�SXz�ÀGDUH��
FDSDFH�GL�FRPSUHQGHUH�L�SUREOHPL��OH�
GLIÀFROWj�H�OH�FULVL�GHL�JLRYDQL��VHJQR�
FRQFUHWR�GHOOD�SDVVLRQH�GL�&ULVWR�SHU�
RJQL� UDJD]]R� DOOD� ULFHUFD� GHOOD� VXD�
LGHQWLWj�H�GHOOD�VXD�VFHOWD�QHOOD�YLWD�
3HU�L�FDSL�GRQ�*LXVHSSH�q�VWDWR�LO�VH-
JQR�FRQFUHWR�GHOO·XQLWj�FRQ�OD�&KLHVD�

H�OD�JXLGD�VSLULWXDOH�SHU�XQ·DXWHQWLFD�
FUHVFLWD�QHOOD� IHGH��3HU�PH� VHL� VWDWR�
XQ�FRQIUDWHOOR�DPLFR��XQD�JXLGD�H�XQ�
WHVWLPRQH� QHOO·LPSDUDUH� D� JLRFDUH� LO�
JUDQGH�JLRFR�GHOOR�VFRXWLVPR��3XU�HV-
VHQGR�SL��DQ]LDQR��FRQ�JUDQGH�XPLO-
Wj�WL�VHL�PHVVR�GD�SDUWH��ODVFLDQGR�D�
PH�LO�UXROR�GL�$VVLVWHQWH�GHO�*UXSSR�
H�QRQ�KDL�PDL�FHVVDWR�GL�VSURQDUPL�
D�VXSHUDUH�GLIÀFROWj�H�D�GDUPL�EXRQL�
FRQVLJOL� SHU� IDUH� GHO�PLR�PHJOLR� QHO�
VHUYL]LR� FKH� VYROJHYR�� *UD]LH� GRQ�
*LXVHSSH��SHU�TXHOOR�FKH�VHL�VWDWR�LQ�
TXHVWL�DQQL�H�SHU�OD�WXD�WHVWLPRQLDQ-
]D�YHUD�GL�DPRUH�SHU�&ULVWR��SHU�OD�
&KLHVD� H� SHU� RJQL� XRPR��'LFHYD� LO�
JUDQGH� DVVLVWHQWH� VFRXW�%DGHQ�� ´&L�
VRQR�PROWH�VWUDGH�FKH�FRQGXFRQR�DOOD�
FDVD�GHO�3DGUH��OR�VFRXWLVPR�FDWWROLFR�
VL�VIRU]D��LQ�XPLOWj�H�SRYHUWj��GL�HV-
VHUH�XQD�GL�HVVHµ�

Don Francesco Sicari

�� troPeA 

Un grande Scout

l’antologica “evoluzioni” 
di Mimmo Muratore

La PRVWUD� DQWRORJLFD� GL� 'RPHQL-co Muratore è stata inaugurata l’8 
marzo 2011 nel Palazzo Gagliardi di Vibo 
Valentia, alla presenza dell’avvocato Nico-
OD�'·$JRVWLQR�� VLQGDFR�GL�9LER�9DOHQWLD��
GHOO·LQJHJQHUH� )UDQFHVFR� 'H� 1LVL�� SUH-
sidente della Provincia di Vibo Valentia, 
del dottor Maurizio Bonanno, giornalista, 
della dottoressa Rossella Santaguida, vice-
presidente Consiglio Comunale di Vibo 
9DOHQWLD��GHOO·DUFKLWHWWR�0DUFHOOR�'H�9LWD��
assessore alla Cultura del Comune di Vibo 
Valentia, e dell’avvocato Michelangelo Mi-
rabello, assessore alla Cultura della Provin-
FLD�GL�9LER��,O�'RWWRU�0DXUL]LR�%RQDQQR�
ha tracciato il percorso artistico di “Mim-
mo”, come affettuosamente chiamato, 
dominato dal colore e dalle varie tecniche 
pittoriche: carboncino, olio, mista, pastello 
ed acrilico. Elemento aggiunto è la don-
na, ritratta nelle più diverse situazioni, e la 
mostra intitolata “Evoluzioni”  descrive  il 
percorso dell’artista vibonese, che ha de-
dicato alle donne la propria arte nella gior-
nata dell’8 marzo. Unitamente ai saluti ed 
ai ringraziamenti, il palazzo Gagliardi ha 
fatto da ottima cornice alla mostra dell’ar-
tista, che ha omaggiato le donne con la 
riproduzione di un suo quadro.  Nel Ca-
WDORJR�OHJJLDPR�LO�SHQVLHUR�GL�'RPHQLFR�
Muratore, che ritiene la vita una “lotta 
continua” fatta di ricerca dell’arte mentre 
si «nasconde nel sorriso dei bimbi, nell’au-
rora dei sogni, per attendere il momento 
“ispirazione”». Un numeroso pubblico ha 
seguito con attenzione l’evento, che por-
ta alla ribalta un artista che onora Vibo 
Valentia  in un palazzo prestigioso, certa-
mente utilizzato per altre manifestazioni  
GL�VXFFHVVR��'RSR�DYHU�DPPLUDWR�OH�RSHUH�
GL�'RPHQLFR�0XUDWRUH��XQ�ULFFR�EXIIHW�KD�
concluso la manifestazione con commenti 
molto favorevoli all’artista. Muratore si è 
prodigato al massimo per fare gli onori di 
casa.

enzo taccone

la mostra

Un’opera di Muratore

Tutti festeggiano i 150 anni 
dell’Unità d’Italia ed anche il 

Comune di Parghelia ha voluto 
rendere omaggio ad un concit-
tadino che ha combattuto al 
ÀDQFR�GL�*DULEDOGL��$QWRQLQR�
Pietropaolo. 
Il prof. Luciano Meligrana 
ed i nipoti di Pietropaolo 
hanno prestato la loro colla-
borazione all’Amministrazio-
ne comunale pargheliese per 
l’allestimento di una mostra nei 
locali adiacenti la Chiesa Maria 
SS. di Portosalvo. Per inaugurare la 
mostra è stato organizzato un conve-
gno in cui il prof. Meligrana ha relazionato 
sulla vita del militare Pietropaolo dopo aver 
preso visione e fatto una cernita dei docu-
menti in possesso dei familiari di quest’ul-
timo. Si tratta di lettere indirizzate ai suoi 
FDUL��GRFXPHQWL�XIÀFLDOL�UHODWLYL�DOOD�FDUULHUD�
PLOLWDUH��SLDQL�GL�EDWWDJOLD�FHUWLÀFDWL�PHGLFL�
che attestano le ferite procuratosi in guerra 
e i luoghi delle battaglie. Sappiamo dunque 
che Antonino Pietropaolo nato a Parghelia 
il primo febbraio del 1843, morì nella stessa 
città natale il 2 febbraio del 1922 dopo una 
vita intensa, passata sul campo di battaglia, 
ma con la mente sempre alla sua famiglia in 
Calabria. 
Sebbene a tutt’oggi vi siano letture della sto-
ria dell’Unità d’Italia, con rifermento ai mo-
tivi scatenanti di questa operazione politica, 
poco entusiasmanti vista la sorte riservata 
al Sud Italia, ciò non sminuisce il racconto 
della vita di Pietropaolo: i grandi rivolgi-
menti storici, non sono stati sempre frutto 
di un’esigenza meditata dal popolo, quan-
to per lo più mossi da interessi economici. 
Ma è pur vero che in ogni momento stori-
co ci sono state persone in grado di dare 
il proprio contributo perché genuinamente 

credevano nel cambiamento e nell’evolu-
zione delle cose. Antonino Pietropaolo 

era uno di questi credo, pronto ad 
allontanarsi dalla terra di origine e 

dai propri cari per inseguire un 
ideale: l’amor di Patria!
Quest’uomo, giovanissimo 
(appena diciassettenne) fuggì 
di casa e si unì come volon-
tario alle truppe garibaldine, 
raggiungendole in Sicilia. 
Raggiunse Napoli con Gari-
baldi e prese parte alla batta-

glia del Volturno, dove fu fe-
rito. Fu presente all’incontro di 

Teano del 26 ottobre 1860. 
'DOOH�FLUFD���� OHWWHUH�H�GRFXPHQWL�

in possesso dei familiari di Pietropa-
olo, sono tante le avventure militaresche 
e di vita che si potrebbero raccontare. Ad 
HVHPSLR�SDUH�FKH�OR�VFULWWRUH�(GPRQGR�'H�
Amicis  prese spunto da una vicenda di cui 
Pietropaolo fu protagonista e la inserì nella 
novella Fortezza. Non mancano le lettere 
LQ�FXL�FRQ�SUHPXUD�FKLHGH�GHL�ÀJOL�R�TXHO-
le in cui ha “nostalgia dei campi e dei bei 
paesaggi di Calabria!” Nel 1866 combatté 
valorosamente a Custoza, riportando ferite 
al volto e alla regione cervicale meritando 
XQD�PHGDJOLD�G·DUJHQWR�DO�YDORU�PLOLWDUH��'L�
questa battaglia, in particolare, abbiamo le 
testimonianze dirette di Antonino Pietropa-
olo che dalla tenda scriveva alcune lettere 
DO� IUDWHOOR��'LYHUVL� IXURQR� L� ULFRQRVFLPHQWL�
assegnati al pargheliese, egli fu anche al co-
mando di una compagnia presso il Collegio 
Militare di Napoli “La Nunziatella”, dove 
ebbe tra gli allievi il giovane Vittorio Ema-
nuele III di Savoia. Nel 1885 prese parte, da 
capitano, alla spedizione d’Africa, giungen-
GR�D�0DVVDXD��4XL�VFRQÀJJHQGR�L�SUHGRQL�
di Ras Alula, in un combattimento accani-
tissimo, Pietropaolo ricevette un encomio 
scritto  dal Comandante del Presidio Milita-
re di Massaua e poi sul  campo di Tauhed la 
seconda medaglia d’argento al valor militare 
consegnata nel 1886 dal Generale Genè. 
Nello stesso anno tornerà in Italia.
&RQ�LO�JUDGR�GL�&RORQQHOOR��FHVVz�GHÀQLWLYD-
mente dal servizio nel 1902 con 43 anni di 
anzianità. Fu nominato Cavaliere dell’Ordi-
QH�GHL�6DQWL�0DXUL]LR�H�/D]]DUR�H�8IÀFLDOH�
della Corona d’Italia.
È da apprezzare la sensibilità della città di 
Parghelia che decide di approfondire la vita 
di un proprio concittadino, in questo caso 
Antonino Pietropaolo, che si è distinto qua-
le cooperatore del risorgimento. Conoscere 
la storia delle persone che hanno abitato 
quei luoghi in cui noi ancora oggi viviamo, è 
utile a capire i corsi storici e magari le scelte 
di vita di generazioni successive.

Parghelia riscopre il suo eroe garibaldino

Antonio Pietropaolo
,PSRUWDQWH�LO�FRQWULEXWR�GHO�SURI��0HOLJUDQD
�� PArgheliA 

                                              Dalila nesci
 redazione@tropeaedintorni.iti documenti esposti a Parghelia

Don Giuseppe Furchì, parroco di Brattirò e Gasponi

Un testimone nell’imparare a giocare il grande gioco dello scoutismo in città 

Una guida spirituale per tutti gli Scout di tropea
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AbAbbiamo deciso di dedicare questo spa-
zio ai tanti personaggi tropeani del passato 
che, per opere e per testimonianze culturali, 
meriterebbero di esser ricordati con mo-
numenti commemorativi, a testimonianza 
proprio del fatto che Tropea fu crocevia 
di notevole prestigio per ciò che riguar-
da scienze, arti e linguaggi. Uno alla volta 
cercheremo di far conoscere e riscoprire, 
DWWUDYHUVR� EUHYL� H� VLQWHWLFKH� ELRJUDÀH�� OH�
ÀJXUH� GL� SHUVRQDOLWj� FKH� VHSSHUR� SRUWDUH�
lustro all’intera cittadina ed a cui, forse, sa-
rebbe il caso, oggi, di dedicare uno spazio 
ammirabile dai tanti visitatori; una Tropea 
turistica che sappia presentarsi non soltanto 
come terra di mare e gastronomia ma anche 
FRPH� OXRJR� GRYH� OD� PXVLFD� H� OD� ÀORVRÀD��
così come la pittura e la letteratura sono, da 
sempre, di casa.
Iniziamo con i Fratelli Vianeo, o Boiano, a 
FXL� q� LQWLWRODWR� LO� /LFHR� 6FLHQWLÀFR� FLWWDGL-
no. Chirurghi e scienziati si dedicarono in 
particolare alla chirurgia plastica facendo 
da pionieri a questa pratica medica, specia-
listi nella ricostruzione nasale forse perché 
in tanti, a quei tempi, rimanevano amputati 
in duelli all’arma bianca. La tecnica da loro 
usata per gli interventi di ricostruzione del 
naso si basava sull’innesto di un lembo di 
pelle prelevato dal braccio del paziente, tec-
nica fortemente innovativa e spregiudicata 
SHU�L�WHPSL��'HOOD�ORUR�WHFQLFD�RSHUDWRULD�VL�
hanno testimonianze diverse, come quel-
la del medico bolognese Leonardo Fiora-
vanti che, nel 1549, si recò personalmente 
a Tropea per osservare da vicino quanto 
messo a punto dai fratelli Vianeo; un’altra 
testimonianza ci giunge dai diari di un gen-
tiluomo francese (sempre nel ‘500) che, ar-
ULYDWR�D�7URSHD�FRQ�XQ�QDVR�ÀQWR��ULWRUQz�LQ�
Francia con un naso ottenuto dalla propria 
pelle. La storia dei chirurghi della famiglia 
Vianeo inizia con Vincenzo, nato tra il 1420 
e il 1440, conosciuto come chirurgo bravo 
e scrupoloso anche alla Corte Aragone-
se, come testimoniano antichi documenti 
dell’epoca. Un altro Vianeo, Bernardino, 
nipote di Vincenzo, sarebbe stato anch’egli 
un chirurgo, avendo appreso dallo zio l’ar-
WH� GHOOD� FKLUXUJLD� PHGLFD�� 'HOOD� IDPLJOLD��
però, i più famosi divennero  certamente i 
fratelli Pietro e Paolo, antesignani della chi-
UXUJLD�SODVWLFD�SHU� LQQHVWR��'HL�GXH�IUDWHOOL�
VL� KDQQR� GDWL� ELRJUDÀFL� QRQ� FHUWL� H� IUDP-
mentari: Paolo forse morto nel 1555 e Pie-
tro nel 1571. Numerose anche le incertezze 
sui nomi e l’origine del cognome: molto 
probabilmente Pietro e Paolo formavano 
un unico nome, relativo quindi ad uno dei 
due. Stesse incertezze sul cognome: biso-
gna innanzitutto precisare che quello ripor-
tato dagli autori moderni è sempre Vianeo, 

mentre gli storici più antichi riportano due 
cognomi: Vianeo e Boiano. I due cognomi 
forse  provengono da un’unica radice les-
sicale: una delle  ipotesi è che il cognome 
originario fosse Boiano da cui, per modi-
ÀFD]LRQH�GHOOD�%� LQ�9�q�GHULYDWR�9RLDQR�H�
quindi, col passare del tempo, Vianeo. Però 
l’esistenza documentata dei due cognomi 
Vianeo e Boiano ha fatto ipotizzare anche 
che in Calabria vi fossero due distinte fa-
miglie di chirurghi: la famiglia Vianeo che 
risiedeva a Tropea e la famiglia Boiano che 
risiedeva a Maida. Anche il paese d’origine 
dei chirurghi quindi è incerto: quello mai-
dese è storicamente dimostrato da molti 
documenti e testimonianze ma, altrettante 
indicano i Vianeo come chirurghi di Tro-
pea. In questa incertezza storica il cognome 
%RLDQR� LGHQWLÀFKHUHEEH� LO� UDPR�SULQFLSDOH�
della famiglia, cioè quello di Maida (Vin-

cenzino e Bernardino) mentre il cognome 
9LDQHR� LGHQWLÀFKHUHEEH� LO� UDPR� GHULYDWR��
cioè quello che si era trasferito negli anni a 
Tropea (Pietro e Paolo). Su questa famiglia 
di chirurghi calabresi, dell’origine e dell’atti-
vità dei diversi membri, delle tecniche chi-
rurgiche e della scienza da loro praticata, si 
possono avere numerose informazioni dagli 
scritti dello storico Gabriele Barrio, di Gi-
URODPR�0DUDÀRWL��GHO�&DPSHVL�H�GHOO·DEDWH�
Sergio. Nonostante la bravura e la tecnica 
dimostrata e l’innovativa idea di chirurgia 
dei Vianeo pochi sono i riferimenti nei mo-
derni trattati di storia della medicina. 
Resta il fatto necessario che almeno nella 
loro cittadina ne rimanga un degno ricordo 
ed una giusta memoria ai posteri e a chi non 
ne ha mai conosciuto i meriti.

A Tropea mancano quasi del tutto i monumenti commemorativi /3

i padri della chirurgia estetica
,�IUDWHOOL�9LDQHR�%RLDQR�SUHFXUVRUL�GHOOD�VFLHQ]D�PRGHUQD
�� troPeA 

Un’antica stampa che raffigura i due illustri chirurghi tropeani

                                              Caterina Sorbilli
 redazione@tropeaedintorni.it

Era mezzanotte tra il 7 e 8 ottobre 1862, 
quando nel Convento di Santa Caterina 

in Catanzaro, dove vivevano i Redentoristi 
�/LJXRULQL��LUUXSSHUR�XIÀFLDOL�H�JXDUGLH�SHU�
dare esecuzione al mandato di espulsione 
FKH� LO� *HQHUDOH� /DPDUPRUD� DYHYD� ÀUPD-
to da Napoli qualche giorno prima. L’ora 
notturna era stata scelta per evitare che la 
popolazione ponesse ostacoli all’operazio-
ne come minacciato nei giorni precedenti. 
Furono momenti concitati che la cronaca 
GHO�3��*DHWDQR�6DYDVWDQR�KD�ÀVVDWR�SHU� OD�
VWRULD��'L�TXHVWD�FURQDFD�TXL�YHQJRQR�SUH-
sentati alcuni passaggi.

il SegNo di violeNzA Al rettore 
'RSR� O·RVVHUYD]LRQH� VXOOH� YHWWXUH� >QH� HUDQR�
state preparate due, ma ne occerrevano 3], 
LO�5HWWRUH�3��%DVLOH�GLVVH�DO�'HOHJDWR��´Sapete 
FKH�LR��FRQ�L�PLHL�FRPSDJQL��QRQ�PL�PXRYHUz�GD�TXL�
VHQ]D�FKH�PL�VL�IDFFLD�YLROHQ]Dµ�²�´1R���UHSOLFz�LO�
'HOHJDWR���9RL�WXWWL�GRYHWH�HVVHUH�FLUFRQGDWL�H�
seguiti da ogni riguardo, non sarà mai quanto 
GLWHµ�²�´(G�LR�QRQ�XVFLUz�²�ULVSRVH�LO�5HWWRUH��H�
trovandosi alzato si accomodò sulla sedia ap-
poggiato al tavolo - “Ë�DOOD�YLROHQ]D�FKH�SLHJKHUz!”
Vi fu un momento di sospensione e scorgen-
do di non essersi capito cosa s’intendeva per 
la parola violenza e forza, ritenendosi doverci 
trascinare, il Rettore loro spiegò bastare un se-
gno qualunque esprimente esservi obbligato 
ad uscire in obbedienza alle leggi della Chiesa. 
&RPSUHVR�GL�FKH�VL�WUDWWDYD��LO�'HOHJDWR�ULYRO-
to al Ricevitore disse: “Fate il vostro dovere!” 

lA PArteNzA 
6FRFFz� ÀQDOPHQWH� O·RUD� IDWDOH�� VL� VFHVH� LQ�
SRUWLQHULD�� ÀDQFKHJJLDWL� GDJOL� VJKHUUL�� FL�
si avvicinò alle vetture prendendo ognu-
no posto: tutta la città immersa nel sonno.
Si partì col severo ordine di non farci scen-
dere in nessuno luogo dove si transitava.
Col fare del giorno si fece sosta nei cosi detti 
fondaci, o taverne lungo la strada di Marcelli-
nara per dare riposo ai cavalli; indi si rimisero 
in cammino le carrozze e per non stare muti i 
Padri salutarono col canto Colei che è il soccor-
so di tutti, e per molto tratto di strada una can-
zoncina si terminava ed altra se ne principiava, 

cosa che fece grandissima e grata impressio-
ne ai Carabinieri nel vedere i Padri e sentirli 
così allegri e domandavano le più alte scuse 
GHO�FDWWLYR�XIÀFLR�D�FXL�HUDQR�VWDWL�DVVHJQDWL�
Sul farsi sera quasi alle 3 e mezza si arrivò 
al Pizzo, e poché digiuni dal giorno innanzi 
il Rettore ordinò pranzo per tutti. Si man-
giò con quell’appetito che si può facilmente 
immaginare, si rise si scherzò come se nulla 
fosse accaduto, anzi come si andasse in mis-
sione, restando più meravigliati i Carabinieri.
/D�SDUWHQ]D�SHU�0RQWHOHRQH�7URSHD�HUD�ÀV-
sata per le 10 di sera, ma poiché i cocchieri 
nel mangiare avevano alzato troppo il go-
PLWR� HG� DYYLQDWL�� IX� QHFHVVLWj� DVSHWWDUH� ÀQR�
alle 4 a. m. Costretti a restare così dalle 8 p. 
m. alle 4 a. m. per mancanza di sonno sof-
ferto, gli occhi chiudevansi naturalmente; 
ma avvertiti essere luogo malsano si faceva 
di tutto per tenerlo lontano; però chi poteva 
reggere? Per cui vinti, chi disteso per terra, 
chi sul tavolo, chi in breve si formò un bel 
concerto di tromboni, tromboncini…dei 
dormienti che era un grazioso divertimento.
Si giunse al così detto Poro di Tropea, e quan-
do fatto giorno nella discesa che mena a Tro-
pea si scoprì questa città, si intonò un saluto 
di lode a Maria della Romania sua protettrice.

Arrivo A troPeA
,QWDQWR�YL�HUD�SUHFRUVR�VHJQR�WHOHJUDÀFR��DQ-
nunziando al Rettore della Casa di Tropea la 

nostra partenza e quindi l’arrivo ivi dei Padri, 
cosicché stava in aspettativa nostra l’intiera 
cattolica Tropea. Nel mettere piede in quella 
Città ecco gremirsi di gente di ogni condizio-
ne la piazza, che bagnata di lagrime ci ricevet-
tero col cappello in mano, muta e silenzio-
sa, da farne piangere i Carabinieri di scorta.
Passando di sotto la casa del Cav. Signor Sa-
YHULR�0RWWROD��VL�DYYHUWu�XQD�IUDJUDQ]D�GL�ÀRUL�
gettati sulle tre vetture dalla Signora in atte-
stato di complimento agli arrivati “perniciosi”, 
dai quali si aveva voluto liberare Catanzaro.
A tale fatto vi fu una commozione di tenerez-
za in noi Padri nel vederci ricevuti così, e mag-
giore si ebbe quando arrivati dinanzi la porti-
neria tutta spalancata nell’abbraccio dei  buoni 
cari compagni con cui ci scambiammo le lagri-
me che volentierose  ci uscivano dagli occhi.
Ivi giunti, i Carabinieri, giusta le prescrizioni 
avute, richiesero dal P. Rettore Fantetti carta 
GL�ULFHYXWD�GL����LQGLYLGXL�GD�ORUR�VFRUWDWL�ÀQR�
a quel punto, al modo stesso come si prati-
ca di un infelice arrestato e condotto in pri-
gione per il quale il custode delle prigioni la 
lascia in attestato di consegna dell’arrestato. 
Così ebbe termine la gloriosa trasmigra-
zione di noi, che per due anni intieri da che 
la rivoluzione aveva spiegato la sua auto-
rità draconiana, non aveva potuto trova-
re in fallo per processarli e condannarli».”.

P. Salvatore Brugnano

tropea 1864 - redentoristi di tropea e Catanzaro

Nell’Est europeo, particolarmente nel-
la Slovacchia e nell’Ucraina, è in pie-

QD� ÀRULWXUD� OD� SULPDYHUD� UHGHQWRULVWD�� ,Q�
Slovacchia vivono ed operano due unità 
redentoriste chiamate vice-province. La-
Vice-Provincia di Bratislava di rito roma-
no, con sei comunità e 42 confratelli e la 
Vice-Provincia di Michalovce di rito greco 
cattolico con 39 confratelli che operano  in 
tre comunità in Slovacchia (Michalovce, 

Stropkov, Stará�čubovĖa) e due comunità 
in Ucraina (Korolevo e Uåhorod). 
La maggior parte di questi redentoristi 
sono giovani ed hanno un entusiasmo 
coinvolgente: sono molto attivi sul piano 
dell’evangelizzazione, perché impegnati a 
re-impiante il vangelo in terre devastate 
dall’ateismo comunista di recente passato.

P. Salvatore Brugnano 

Ottobre 1862, da Catanzaro a Tropea 

Cronaca del viaggio dei liguorini
/·XQLWj�G·,WDOLD�WUD�VRSUXVL�H�YLROHQ]H�VXJOL�,VWLWXWL�UHOLJLRVL

Viaggio nel mondo Redentorista /14
redentoristi in Slovacchia, una primavera
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Pinzeri di na lindinea...
Questa poesia, pubblicata per la prima 

volta sul volume “Un pinguino in 
fondo al cuore”, è stata riscritta in rime per 
questo numero di Tropeaedintorni.it. 

&KLVW·DQQX�SXUX�ULWRUQDL�
OX�WHPSX�UXSSLX�X�QLGLFHX
HSS·X�PL�PHQWX�QX�SRFKLFHX
H�FX�WDQWD�SDFHQ]D�O·DJJLXVWDL�
2�PXQGX�YLQQLUX�FDQWDQGX
QD·DXWUL�GXL�ILJJKMFHL
PL�SDUXQX�DQJLXOHL

VXOX�JLRLD�PL�VWDQQX�GDQGX�
0L�SLDFL�GDYHUX�WDQWX
PX�YROX�VXEED�VWX�SDLVL�
SL�VXOX�QX�SDUX�L�PLVL

DLX�O·DPXUL�FKL�q�Q·LQFDQWX�
*LUD�D�YLWD�FRPX�QD�URWD�
QRQ�VDL�PDL�VL�SRL�WRUQDUL�
QD�ILQLVFL�PDL�L�SHQ]DUL�
QRQ�q�FHUWX�D�SULPD�YRWD�
6XJQX�FXQWHQWD�DVVDL�
QRQ�P·LQGLDUULD�PDL

PD�OX�IULGGX�DUULYDQGX�VWDFL
DLX�DL�SDUWLUL��VSHUDPX�X�WURYX�SDFL�

enzo taccone

la poesia

U na rondine non fa primavera. È come 
dire che un solo caso non fa testo e 

quindi ci vogliono tante rondini per fare 
primavera. Evviva la primavera, stagione 
GHO�ULVYHJOLR��L�SUDWL�VRQR�LQ�¿RUH��FL�VL�ULQ-
nova, si rinasce dopo il letargo invernale, 
il tempo è bello... Sì, ma le rondini, le tra-
dizionali messaggere della bella stagione, 
dove sono? Questi bellissimi uccelli mi-
gratori di solito si stabiliscono nel nostro 
paese all’inizio della primavera, dove ni-
GL¿FDQR��VL�ULSURGXFRQR�H���YHUVR�O¶LQL]LR�
dell’autunno - si radunano per spostarsi 
nei luoghi caldi dell’Africa, dell’India... 
A trascorrere l’estate da noi, di solito, era-
no tantissime. Oggi sono sempre meno le 
URQGLQL�FKH�YHQJRQR�D�QLGL¿FDUH�D�7URSHD��
Perchè? Non trovano abbastanza cibo? 
L’ambiente non è più lo stesso? I pesti-
cidi, i disinfestanti uccidono gli insetti? 
L’energia eolica allontana gli 
insetti e quindi anche le ron-
dini? Oppure siamo noi 
che, distruggendo i nidi, le 
costringiamo a cambiare 
aria? Eliminiamo i loro 
nidi perché sporcano. A 
Firenze una disposizione 
comunale vieta la di-
struzione dei nidi. 
In Africa (soprat-

tutto in Nigeria) addirittura, dove vanno 
a svernare, la popolazione le mangia tro-
vandole squisite. Inoltre, con l’aumen-
to della temperatura globale del pianeta, 
molte rondini muoiono durante la migra-
zione, passando dal deserto del Sahara. 
Ricordo che da piccolo rimanevo affasci-
nato in Largo San Francesco (oggi Largo 
Galluppi) per il volteggiare dei rondoni. 
Li ammiravo quando sfrecciavano in 
gruppo con una velocità straordinaria (gli 
scienziati hanno scoperto che volano a cir-
ca 100 km/h), e non a caso una delle mie 
prime poesie l’ho dedicata appunto a loro: 
“Carosello di rondini”… Un vero mira-
colo della natura: le ali dei rondoni sono 
SLDWWH� H� DI¿ODWH� GD�SHUPHWWHUH� GL� IHQGHUH�

l’aria senza attrito e sono imbattibili 
nel procurarsi il cibo anche grazie 
alla loro straordinaria capacità di 

cambiare, in modo improvviso, 
la traiettoria del volo. Con la 

scusa dei colombi, molti 
tropeani hanno tappato i 

famosi buchi dei pa-
lazzi, impedendo ai  
rondoni (“i landu-
ni”) di ritrovare il 

loro nido. Le ron-

dini (“lindinee”), costruiscono il nido a 
forma di coppa e con l’apertura rivolta 
verso l’alto. Lo costruiscono sotto i tetti, 
dentro le stalle, sotto i ponti. È fatto con 
XQ�LPSDVWR�GL�IDQJR��DUJLOOD��¿EUH�YHJHWDOL�
e saliva, e viene poi imbottito con piume. 
Al suo interno la femmina può deporre da 
4 a 6 uova, di colore bianco con macchie 
scure, che si schiudono dopo circa 15/17 
giorni. I genitori nutrono i piccoli con gli 
insetti che catturano nei loro voli giorna-
lieri anche quando questi ultimi, dopo cir-
ca 3 settimane dalla nascita, sono in grado 
di lasciare il nido. Quando ero ragazzino 
cercavo di prendere le “lindinee” con una 
SLXPD�OHJDWD�DG�XQ�¿OR�GL�FDYDOOR�SHU�SRL�
liberarle. Nessuno ci pensa, ma un solo 
rondone può catturare in una sola giornata 
20.000 insetti, rendendo più piacevole la 
vacanza di chi ama il mare. Il tempo passa 
troppo in fretta per poter alzare gli occhi 
al cielo e ammirare il volo delle rondini 
e dei rondoni. Siamo troppo impegnati a 
distrarci per apprezzare questa magia, che 
si ripete ogni anno, ma che purtroppo, per 
colpa dell’uomo,  si attenua sempre di più.

                                            enzo taccone
 redazione@tropeaedintorni.it

Ce ne sono sempre meno a Tropea, forse è colpa nostra
Una rondine non fa primavera…

�� troPeA

Domenica 10 aprile
'DOOH�RUH�����Sresso il molo dei pescatori 
del Porto di Tropea si terrà una funzio-
ne religiosa in onore di San Francesco di 
Paola. 

Dal 15 al 17 aprile
Alla biblioteca comunale si terrà la terza 
HGL]LRQH� GHOOD� ´0RVWUD�ÀHUD� PRGHOOLVPR�
ferroviario”, promossa e patrocinata dalla 
Provincia di Vibo Valentia e dal Comune 
di Tropea. Ingresso libero dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 20. Un’occasione per promuo-
vere le bellezze, la cultura e la gastronomia 
della costa tra i ferroamatori che visiteran-
no la città, grazie ai gazebi delle associazio-
ni culturali che operano sul territorio.

Sabato 30 aprile
Presso la Michelizia, appuntamento con 
l’VIII edizione del premio internazionale 
di poesia “Onde Mediterranee”, organiz-
]DWR�GDO�SURI��3DVTXDOH�'H�/XFD�

Domenica 1 maggio
Appuntamento con la tradizione religiosa: 
per le vie del paese si snoderà la proces-
sione in onore di San Giuseppe. Grazie ad 
un gruppo di fedeli, coordinati da Sandro 
Cortese, da un po’ di anni a questa parte 
è stata ripristinata la vecchia usanza popo-
lare del pranzo di San Giuseppe a base di 
ceci e “cicinnea”, anticamente riservato ai 
poveri, alla quale si aggiunge la cerimonia 
religiosa molto sentita dai tropeani.

Gli appuntamenti da non perdere a tropea

LD� SROHPLFD� FKH� LQ� TXHVWL� JLRUQL� KD� FDYDOFDWR�
OH� FRORQQH� GHL� JLRUQDOL� H� GL�PROWH� WUDVPLVVLR-

QL�WHOHYLVLYH�D�VHJXLWR�GHOOD�IUDVH�GL�%HUOXVFRQL��´OD�
VFXROD�SXEEOLFD�QRQ�HGXFDµ�q�VWHULOH��0ROWL�SURIHV-
VRUL�H�GLULJHQWL�VFRODVWLFL�DO]DQR�JOL� VFXGL� LQ�GLIHVD�
GHOOD�VFXROD�LWDOLDQD�H�PDJDUL�KDQQR�DQFKH�UDJLRQH�
SHUFKp�VRQR�WUD�FRORUR�FKH�FUHGRQR�QHOOD�VFXROD�H�VL�
LPSHJQDQR��/H�RSSRVL]LRQL�HULJRQR�EDUULFDWH��LO�FDU-
GLQDOH�%DJQDVFR�DVVROYH�OD�VFXROD�WXWWD��SXEEOLFD�H�
SULYDWD��FRPH�RIÀFLQD�GL�HGXFD]LRQH�LQWHJUDOH��-DF-
TXHV�0DULWDLQ�SDUOD�GL�IRUPD]LRQH�LQWHJUDOH���0D�
GLFLDPRFL�OD�YHULWj��´OD�VFXROD�SXEEOLFD��VDOYR�LVROH�
IHOLFL��QRQ�HGXFDµ��%HUOXVFRQL�O·KD�GHWWR��IRUVH��VHQ]D�
DQDOLVL� GHOOD� VWUXWWXUD]LRQH� H� GHO� VLVWHPD��4XHVWD�
YROWD�%HUOXVFRQL��H�OR�VFULYHQWH�q�XQ�VXR�ÀHUR�RSSR-
VLWRUH��KD�UDJLRQH��%LVRJQD�SHUz�DQDOL]]DUH�L�IDWWRUL�
FKH�FRQWULEXLVFRQR�D�IDUH�GHOOD�VFXROD�XQD�LVWLWX]LRQH�
FKH�QRQ�HGXFD��DOPHQR�XQ�����GL�GRFHQWL�LQVHJQD�
VHQ]D�SDVVLRQH��YLYH�O·LQVHJQDPHQWR�FRPH�XQ�ULSLHJR��
QRQ�JOL�LPSRUWD��FKLHGHQGR�XQ�JLRUQR�GL�FRQJHGR��VH�
OD�VFXROD�YD� LQ� WLOW��,Q�XQD�VFXROD�GL�����GRFHQWL�
FLUFD�� RJQL�PDWWLQD� VL� YHULÀFD� XQ� DVVHQWHLVPR� FKH��
D�YROWH�� UDJJLXQJH�TXRWH�DQFKH�GHO���������6RQR�
VHPSUH�SL��QXPHURVL�L�GRFHQWL�FKH�KDQQR�ELVRJQR�GL�
XUODUH�QHOOH�FODVVL�SHU�IDUVL�DVFROWDUH��FKH�HPDUJLQD-
QR«�H�WDQWR�DOWUR�DQFRUD��,�FROODERUDWRUL�VFRODVWLFL�
YLYRQR� OD� JLRUQDWD�GL� ODYRUR�� IUHJDQGRVHQH� GL� FRVD�
VLJQLÀFKL�FROODERUD]LRQH�H�VHQ]D�RVVHUYDUH�OH�QRUPH��
,�'6*$�VL�JHVWLVFRQR�LO�ODYRUR�FRPH�PHJOLR�FUHGRQR�
H�YDQQR�D�VFXROD�JHVWHQGRVL�D�SURSULR�IDYRUH�O·RUDULR�
GL�HQWUDWD�H�XVFLWD�H�LPEURJOLDQR�OH�FDUWH��
,�QXRYL�GLULJHQWL�VRQR�TXHOOL�XVFLWL�GDO�FRUVR�FRQFRUVR�
XOWLPR� D� OLYHOOR� UHJLRQDOH� �*�8�� ,9� VHULH� Q�� ���
GHO��������������,O�FKH�FRPSRUWD�WUXFFKL��UDFFR-
PDQGD]LRQL�YHUVR�JOL�LQFRPSHWHQWL��FOLHQWHOLVPR��HFF���
WDQW·q�YHUR�FKH�LO�FRUVR�FRQFRUVR�GHOOD�6LFLOLD�q�VWDWR�
DQQXOODWR��PD�LO�0LQLVWHUR�KD�ODVFLDWR�L�GLULJHQWL�VXO�
SRVWR�DVVHJQDWR� LQ�TXDOLWj�GL�SURIHVVRUL� LQFDULFDWL��
1RQ�F·q�XQ�YHUR�UHFOXWDPHQWR�GL�GRFHQWL�H�GLULJHQWL��
4XHOOR� GHOOD�&DODEULD� DQGDYD� DQFKH� DQQXOODWR�� ,�
GLULJHQWL� KDQQR� FRPSHWHQ]H� OLPLWDWH�� SURYHQJRQR��
GRSR�OD�YHUWLFDOL]]D]LRQH��GDL�UXROL�GL�PDHVWUL��SXU�
VH� SURYYLVWL� GL� ODXUHD�� PDJDUL� DQFKH� UDEEHUFLDWD�
LQ� XQ� OXQJKLVVLPR� FRUVR� GL� VWXGL��4XDQGR� QRQ� OL�
WURYLDPR�LQJHJQHUL�H�DYYRFDWL��7DOXQL�VRQR�HQWUDWL��
SUHVHQWDWLVL� DOOD� SURYD� VFULWWD� FRQ� ULVHUYD�� RYYHUR��
QRQ� DYHYDQR� L� WLWROL� DGHJXDWL� SHU� O·DFFHVVR�� 6H� VL�
YROHVVH�DSSURIRQGLUH��OD�PDJJLRU�SDUWH�GHL�GLULJHQWL�
QRQ�VYROJH��RJJL��QHVVXQD�GHOOH�IXQ]LRQL�GL�FRRUGLQD-
PHQWR�GLGDWWLFR��QHVVXQD�IXQ]LRQH�JLXULGLFR�DPPL-
QLVWUDWLYD��GL�UDSSUHVHQWDQ]D�VRFLDOH��,�GLULJHQWL�QRQ�
FRQRVFRQR�JOL�DOXQQL��6RQR�PHVVL�Oj�´PDVWUR�ÀUPDµ�
H�EDVWD��*OL�DOXQQL��D�ORUR�YROWD��VRQR�GHOHJDWL�DOOD�
VFXROD�GD�SDUWH�GHOOH� IDPLJOLH��PD�VROR�VXOOD�FDUWD�
SHUFKp� L� JHQLWRUL�QRQ�QXWURQR� JUDQGH�ÀGXFLD�YHUVR�
OD�VFXROD�H�SHUWDQWR�QRQ�SRVVRQR�LQFXOFDUOD�DL�ÀJOL��
&KLDUDPHQWH�TXHVWD�VÀGXFLD�GHL�JHQLWRUL�GHULYD�GD�
TXDQWR�GHWWR�VRSUD��SHVVLPD�RUJDQL]]D]LRQH��PDQ-
FDQ]D� GL� FRRUGLQDPHQWR� QRQFKp� LQFRPSHWHQ]D� GHL�
GLULJHQWL�� VFDUVR� LPSHJQR� H� GHGL]LRQH� GD�SDUWH� GHL�
GRFHQWL��DEXOLD�GHL�FROODERUDWRUL�VFRODVWLFL��Ë�IDWWD�
VHPSUH�VDOYD�TXHOOD�SHUFHQWXDOH�GL�FKL�VHQWH�OD�VFXR-
OD�FRPH�PLVVLRQH��$�TXHVWR�SXQWR�JOL�DOXQQL�IDQQR�
OD� ORUR�SDUWH�� FDRV�QHOOH� FODVVL��SDVVHJJLDWH� OXQJR� L�

FRUULGRL� FRQ� OD� VFXVD� GHO� EDJQR� R� GL� FRQIHULUH� FRQ�
TXHVWR�R�TXHO�SURIHVVRUH�GHO�321�LFV�R�GHO�)(65�
LSVLORQ��*OL�XOWLPL�YLGHR�GHOOH�FODVVL�LQ�JXHUUD��SHU-
FKp�GL�JXHUUD�VL�WUDWWD��KDQQR�GDWR�UDJLRQH��
,Q� FDVR� GL� SURYYHGLPHQWL� GL� VRVSHQVLRQH� OD� GLIHVD�
DG�ROWUDQ]D�GD�SDUWH�GHL�JHQLWRUL�GHO�SURSULR�ÀJOLR�
q�LQDXGLWD��6FXROD��GXQTXH��FRQ�VWHULOH�SURSRVLWLYLWj�
DQFKH� DOO·LQWHUQR� GHL� FRQVLJOL� GL� FODVVH�� WUD� O·DOWUR�
VYROWL� YHORFHPHQWH�� /·DOWUR� YHUVDQWH� q� TXHOOR� GHOOD�
VWUXWWXUDOLWj�VHQ]D�DYHU�FDSLWR�FKH�OHJJL��GHFUHWL�GH-
OHJDWL�LQ�WHVWD��QRQ�VRQR�PDL�VWDWL�DEURJDWL�
3HUWDQWR�VL�YD�GL�PDOH�LQ�SHJJLR�FRQ�GHFUHWL�PLQLVWH-
ULDOL�H�PDL�YHUVR�LO�PHJOLR�
&ODVVL�FRQ����DOXQQL�DQFKH�FRQ�OD�SUHVHQ]D�GL�DO-
OLHYL�GLYHUVDPHQWH�DELOL��PHQWUH�OD�OHJJH�QH�DPPHWWH�
ÀQR�DG�XQ�WHWWR�PDVVLPR�GL����FRQ�OD�SUHVHQ]D�GL�
XQ�SRUWDWRUH�GL�KDQGLFDS�
/D� YHUWLFDOL]]D]LRQH� H� LO� FRQVHJXHQWH� GLPHQVLRQD-
PHQWR�VFRODVWLFR��JOL�DFFRUSDPHQWL�GL�VFXROH��LQ�XQD�
SDUROD�O·DPPXFFKLDWD�IUD�RUGLQDPHQWL�KD�GLVWUXWWR�
OD�VFXROD��/D�QDVFLWD�GHJOL�,VWLWXWL�FRPSUHQVLYL��LQ-
IDQ]LD���SULPDULD���VHFRQGDULD�GL�,�JUDGR��H�RQQL-
FRPSUHQVLYL���VH�VL�DJJLXQJH�OD�VHFRQGDULD�GL�VHFRQGR�
JUDGR��QRQ�KDQQR�DJJLXQWR�TXDOLWj�DOOD�IRUPD]LR-
QH�H�DOO·LVWUX]LRQH��DQ]L� WXWW·DOWUR��6IXJJRQR�GDOOH�
PDJOLH�HGXFDWLYH�JOL�DOXQQL�LQ�XQ�DFFRUSDPHQWR�FKH�
VXSHUD�L�����DOXQQL�ÀQR�DG�DUULYDUH�D�FRPSUHQGHU-
QH�����R������FRPH� O·,VWLWXWR�0DJLVWUDOH� FKH�KR�
GLUHWWR�QHO�ELHQQLR�����������SHU� OH� UDJLRQL�JLj�
GHWWH��GRFHQWL�H�FROODERUDWRUL� LQFRQWUROODELOL� LQ�XQD�
FRQQLYHQ]D�GL�FDRV�H�GL�IHVWDLROLWj�FRQ�JOL�DOXQQL�
*OL�DOXQQL�WUD�PDODWWLD��OHJLWWLPD���DVVHQ]H�DUELWUD-
ULH��SRQWL��FKLXVXUD�SHU�YDFDQ]H�QDWDOL]LH��SDVTXDOL��
FDUQHYDOHVFKH�� JLWH�� VFLRSHUL�� WHPSRUHJJLDPHQWL� LQ�
FODVVH�� L� FHQWR� JLRUQL�SULPD�GHOOD�PDWXULWj� H�DOWUR�
DQFRUD�QRQ�JLXQJRQR�DL�����JLRUQL�GL�OH]LRQH��IRUVH�
DUULYHUDQQR�D�FHQWR��1RQ�VRQR�FDOFRODWH�OH�RFFXSD-
]LRQL�GL�LVWLWXWL�VXSHULRUL�
3HU�OD�VFXROD�PHGLD�DYHU�VRSSUHVVR�LO�WHPSR�SUROXQ-
JDWR��FKH�VHUYLYD�YHUDPHQWH�OD�PDVVD�GHJOL�DOXQQL�H�
GHL�JHQLWRUL��q�VWDWR�XQ�GHOLWWR��3RQ��3RU��)HVU��SUR-
JHWWL�HXURSHL��KDQQR�GHVWDELOL]]DWR�OD�VFXROD�LWDOLD-
QD��L�GRFHQWL�OLWLJDQR�WUD�ORUR�SHU�O·DFFDSDUUDPHQWR��
&·q�GL�SL���FRQ�OD�VFXROD�GL�PHULWR�H�L�GXH�GRFHQWL�GHO�
PHULWR�VFHOWL�GDO�FROOHJLR�GRFHQWL��XOWLPD�EDJJLDQDWD�
GHOOD�*HOPLQL��VL�VTXLOLEUD�WXWWR�LO�VLVWHPD��,�WDJOL�
GHOOD�*HOPLQL� KDQQR� LPSRYHULWR� OD� VFXROD� LQ� RJQL�
GLUH]LRQH��UHQGHQGROD�FKLXVD�H�REVROHWD�FRO�ULWRUQR�
GHO� PDHVWUR� XQLFR�� 3HU� ULGDUH� RVVLJHQR� DO� SLDQHWD�
VFXROD�ELVRJQD�ULSURSRUUH�OH�GLUH]LRQL�GLGDWWLFKH�FRQ�
DFFHVVR�VROR�DL�PDHVWUL��/D�VFXROD�GL�,�H�,,�JUDGR�SHU�
L�IDWWL�VXRL��5LSULVWLQDUH�LO�WHPSR�SUROXQJDWR�FRQ�L�
SDUDPHWUL�GHOOH�FDWWHGUH�FRPH�HUDQR�SULPD�GHL�WDJOL�
H�GL�/HWL]LD�0RUDWWL��/D�VFXROD�GHOO·LQIDQ]LD�VLD�DO�
VHJXLWR�GHOOH�GLUH]LRQL�GLGDWWLFKH�
&RQFRUVL� VSHFLÀFL� D� FDWWHGUD� H�D�SUHVLGH� FHQWUDOL]-
]DWL��FRPH�OL�KD�IDWWL�LO�VRWWRVFULWWR��VHQ]D�VDQDWRULH��
$QQXOODUH�OD�GLULJHQ]D�FKH�YROHYD�O·$13��DVVRFLD-
]LRQH�QD]LRQDOH�SUHVLGL��SHU�DFFDSDUUDUVL�XQ�SRVWR�
DO�WDYROR�GHL�VLQGDFDWL�
,�GLULJHQWL�IDFFLDQR�XQ�FRUVR�WULHQQDOH�GL�SHGDJRJLD��
VRQR�FRORUR�FKH�GHYRQR�HVVHUH�DOO·DOWH]]D�GL�LQVWDX-
UDUH�XQ�UDSSRUWR�GLUHWWR�H�SHUVRQDOH�FRQ�JOL�DOXQQL�
H�SULPD�GL�ORUR�FRQ�L�GRFHQWL�SHU�JXLGDUOL��LQGLUL]-

]DUOL�� RUJDQL]]DUOL�� FRRUGLQDUOL�� IDUOL�
SURWDJRQLVWL�YHUVR� L�UDJD]]L��VXVFL-
WDQGR�LQ�ORUR�OD�SDVVLRQH�VFXROD��,O�
PLR�FUHGR�SHGDJRJLFR�GL�-��'HZH\�
LQVHJQD�
1RQ�q�OD�VFXROD�FKH�ID�LO�SUHVLGH��
PD�TXHVWL� FKH� FRVWUXLVFH� OD� VFXROD��

XQ�SUHVLGH�QRQ�SXz�YDQWDUVL�GL�HVVHUH�
WDOH�VH�SRL�O·LVWLWXWR�FKH�GLULJH��XQ�OLFHR�R�XQD�VFXROD�
PHGLD�R�HOHPHQWDUH��ID�DFTXD�GD�WXWWH�OH�SDUWL��7UD�
O·DOWUR��L�GLULJHQWL�VFRODVWLFL��VDOYR�OD�SDFH�GHL�EXRQL��
QRQ�FL�VRQR�PDL��JLXVWLÀFDWL�GDO�&&1/�PHQWUH�OR�
VFULYHQWH�YLYHYD�TXDVL����RUH�D�VFXROD�
/·RSSRVL]LRQH� VL� ULYROWD� DOOD� IUDVH� GL� %HUOXVFRQL�
´OD� VFXROD� SXEEOLFD� QRQ� HGXFDµ�� PD� VEDJOLD�� /D�
VWRULD�UHFHQWH��DG�RQRU�GHO�YHUR��LQVHJQD�FKH�OD�VFXR-
OD� LWDOLDQD�KD� LQL]LDWR�D� VIDOGDUVL� FRQ� LO�PLQLVWUR�
'·2QRIULR��+DQQR�FRQWLQXDWR�L�PLQLVWUL�%HUOLQJXHU�
H�'H�0DXUR�� LO�SULPR�SHU�DYHU�ULGRWWR� OH�GLVFLSOL-
QH�DG� RUH� FRQ� WHWWL� OLPLWH��3HU� IRUWXQD� LO�PLQLVWUR�
/HWL]LD�0RUDWWL�KD�ULSULVWLQDWR�OD�GLVWLQ]LRQH�PD-
WHUQD� �� HOHPHQWDUH� H� PHGLD� H� OD� VHFRQGDULD� GL� ,,�
JUDGR�D� Vp��0D�KD�SRUWDWR�GDQQL�XJXDOPHQWH� FRQ�
O·DEROL]LRQH�GHO�WHPSR�SUROXQJDWR�H�O·LVWLWX]LRQH�GHL�
ODERUDWRUL�RS]LRQDOL��WUD�O·DOWUR�SUHVHQWL�JLj�DOO·LQ-
WHUQR�GHO� WHPSR�SUROXQJDWR�PHGHVLPR�� FRPSUHVL� LQ�
PROWHSOLFL�DWWLYLWj�FUHDWLYH��,O�GRFHQWH�GL�OHWWHUH�DYHYD�
OD�FDWWHGUD�GL����RUH�WXWWH�LQ�XQD�VROD�FODVVH�SL��WUH�
D�GLVSRVL]LRQH�� FKH�DOO·RFFRUUHQ]D�SRWHYDQR� VHUYLUH�
SHU�VRSSHULUH�DG�HYHQWXDOL�DVVHQ]H�GL�GRFHQWL��&RVu�
DQFKH�SHU� OH�DOWUH�GLVFLSOLQH�� H�TXHVWR�UDSSUHVHQWD-
YD�VHQ]·DOWUR�XQ�YDQWDJJLR��,O�0LQLVWUR�)LRURQL�KD�
HOLPLQDWR�VXO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH����PLOD�SRVWL�GL�
VRVWHJQR�WDQWR�FKH�D�1DSROL�YHQQH�SUHVR�D�SRPRGRUL�
LQ�IDFFLD��LQ�EDUED�DOOD�FLYLOWj�
2UD� OD�*HOPLQL� KD� GHYDVWDWR� OD� VFXROD�� FRPH� UL-
SRUWDWR�VXO�PLR�DUWLFROR�SXEEOLFDWR�VXO�4XRWLGLDQR�
GXH�DQQL� ID�´8Q�GLVDVWUR� FKLDPDWR�0DULD�6WHOOD�
*HOPLQLµ��0D�DQFKH�L�PLQLVWUL�GRYUHEEHUR�IDUH�XQ�
FRUVR�GL�SHGDJRJLD�FRPH�KD�IDWWR�*DEHOOL��/RPEDU-
GR� 5DGLFH�� *LRYDQQL� *HQWLOH��9DOLWXWWL� �XQR� GHL�
PLJOLRUL�PLQLVWUL�GHOOD�SXEEOLFD�LVWUX]LRQH���
8Q�SHQXOWLPR� IDWWRUH� FKH�VYLOLVFH� LO� ODYRUR�GL�TXHO�
���� GL� LQVHJQDQWL� H� IRUPDWRUL� YDOLGL�� VRQR� DOFX-
QH�WUDVPLVVLRQL�WHOHYLVLYH�FRPH�´*UDQGH�)UDWHOORµ��
$́PLFLµ��´/·,VROD�GHL�IDPRVLµ�ROWUH�DOFXQH�ÀFWLRQ�
FRPH�´&RPH�XQ�'HOÀQRµ��SLHQH�GL�SDUROH�VFRUUHWWH�
HG� HVHPSL�QHJDWLYL� FKH� IDQQR�DFFDSSRQDUH� OD�SHOOH��
8Q�XOWLPR�IDWWRUH�GHOHWHULR�SHU�OD�VFXROD�VRQR�L�GL-
UHWWRUL�VFRODVWLFL�UHJLRQDOL�
6RQR�SURQWR�D�VÀGDUH�FKLXQTXH�VXO�FDPSR��/D�PLD�
SHGDJRJLD�H�OD�PLD�HVSHULHQ]D�GL�SUHVLGH��0DPPR-
OD�� 5RVDUQR�� 5L]]LFRQL�� 5RPD�� 6RULDQHOOR�� 3DQ-
QDFRQL��9LER�9DOHQWLD��%ULDWLFR��PL�KDQQR�VSLQWR�
RELHWWLYDPHQWH� D� VFULYHUH�� VSHUDQGR� GL� GDUH� YRFH��
6RQR� VWDWR� LQ� VHUYL]LR� ÀQR� DO� ���$JRVWR� ������
,O�GLUHWWRUH�VFRODVWLFR�UHJLRQDOH��GRWW��0HUFXULR��PL�
PDQGD�LQ�SHQVLRQH�FRDWWD�FRQ����DQQL�GL�VHUYL]LR�H�
SUHIHULVFH�QRPLQDUH�XQ�GLULJHQWH�VX�GXH�VFXROH�LQ����
VHGL�OLEHUH�QHOOD�UHJLRQH��GLVWUXJJHQGR�RUJDQL]]D]LR-
QH�� SHGDJRJLD�� H� O·HUDULR� FRQ� XQ� DJJUDYLR� GL� ����
PLOD�HXUR�DOO·DQQR��
1DSROL� KD�GDWR� OD�SURURJD�DL� SUHVLGL� LQ� RGRUH�GL�
SHQVLRQDPHQWR�� 4XDQWR� GHWWR� q� SHU� LQIRUPDUH� JOL�
LJQDUL�� 1RQ� VHUYH� QDVFRQGHUVL� GLHWUR� O·DOLEL� GHOOH�
PDQLIHVWD]LRQL�� 7XWWL� QRL�� SHUVRQDOH� GHOOD� VFXROD��
VDSSLDPR�FKH�TXHVWD�q�OD�WULVWH�UHDOWj��0DQFD�SRFR�
FKH�JOL�DOOLHYL�VDOWLQR�VXOOH�RUHFFKLH�GHL�GRFHQWL�

5RFFR�&DQWDÀR
Preside che ha dato prova
 di sé sempre nella scuola

Una approfondita analisi dei guai del sistema

i problemi della scuola
5LVSRVWD�DOOD�IUDVH�SURYRFDWRULD�GL�%HUOXVFRQL
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“Se comprendere è impossibile, cono-
scere è necessario”, questa mas-

sima di Primo Levi è stata il leitmotiv, che 
ha guidato i giovani studenti delle scuole 
medie di Tropea durante il loro percorso 
di approfondimento degli anni ’38-’45 del 
secolo scorso, in relazione al tragico genoci-
dio antisemita. Come ormai consuetudine, 
JOL�VWXGHQWL�GHOO·,VWLWXWR�&RPSUHQVLYR�́ 'RQ�
Francesco Mottola” di Tropea, durante 
la seconda e terza media danno anima al 
progetto interdisciplinare “Il Giorno della 
Memoria”, fortemente voluto e sostenuto 
ogni anno dal dirigente scolastico Fran-

cesco Laganà. L’obiettivo fondamentale, 
facendo acquisire una coscienza storica, è 
di far comprendere agli allievi l’importanza 
dei valori, che stanno alla base della morale 
di un uomo eticamente integro, e le orribili 
H�FDWDVWURÀFKH�FRQVHJXHQ]H�GHOOR�VWUDYROJL-
mento degli stessi: il razzismo, forse ne è 
la rappresentazione più evidente. Così il 14 
di marzo gli studenti, coinvolti nel progetto, 
hanno preso il volo, accompagnati dai do-
FHQWL�FKH�ÀQR�DG�RUD� OL�KDQQR�JXLGDWL��SHU�
Cracovia, città dalle fattezze straordinarie,  
degna di essere stata capitale della Polonia 
e luogo di crescita spirituale di un grande 
esempio di umanità, Karol Wojtila. Nei 
giorni successivi, guidati dal dottor Henryk 
6ZLHERFND�� FKH�� ÀJOLR� GL� XQ� GHSRUWDWR�� q�
stato già ospite dell’Istituto nel 2009 come 
relatore di una conferenza sul “Giorno 
della Memoria” presso il museo diocesa-
no, hanno visitato i campi di sterminio di 
Auschwitz e Birkenau, sedi crude e tutt’ora 
dall’atmosfera gelida che testimoniano uno 
degli eventi più oscuri, che caratterizzaro-
no il XX secolo: lo sterminio sistematico 
antisemita perpetrato per sei lunghi anni 
ad opera dei nazisti. La visione scioccante 
di questi luoghi, del museo del “Periodo 

dell’occupazione Nazista”, della juden-
rampe, ha sicuramente lasciato un segno 
indelebile nella mente, ma soprattutto nel 
cuore, dei ragazzi come anche in quello dei 
docenti, in quanto nonostante la lunga pre-
parazione degli ultimi 2 anni mediante vi-
GHR��ÀOP��GLDSRVLWLYH��FRQIHUHQ]H�H�OH]LRQL�D�
tema, tenute dalla professoressa Caterina La 
Rocca, responsabile del progetto, coadiuva-
ta dalle professoresse Caterina Ventrice ed 
Anna Romano, vedere con i propri occhi 
un luogo del genere è sicuramente qualcosa 
di sconvolgente, soprattutto considerata la 
tenera età degli studenti. Questi ultimi, dal 
canto loro, si sono rivelati più che entusiasti 
di affrontare questo percorso culturale ed 

in particolare del viaggio di istruzione che 
li ha visti protagonisti dal 14 al 18 marzo 
e li ha proiettati in luoghi bellissimi, dan-
do loro la possibilità di visitare fra le tante 
attrazioni, che la Polonia offre, anche le fa-
mosissime miniere di sale (oggi patrimonio 
dell’Unesco) ed il complesso architettonico 
di Wawel, antistante il castello di Zamek. È 
indubbia, dunque, la riuscita di questo pro-
getto e la grande versatilità dei responsabi-
li, i quali  hanno saputo ben organizzare a 
dimensione di quattordicenne un contenu-
to culturale e morale di notevole spessore 
H�GLIÀFROWj��'XQTXH�� WXWWR� FLz��SXz�HVVHUH�
considerato un motivo di grande lustro per 
l’IC di Tropea, che ha dimostrato che in un 
periodo durante il quale la scuola ha per-
so molto della sua funzione educativa e si 
limita purtroppo a dare spesso scarse no-
zioni, c’è ancora chi riesce ad andare con-
tro corrente e si preoccupa, anziché solo di 
concludere le proprie 18 ore settimanali, di 
educare nel vero senso nel termine, ossia di 
preparare i ragazzi ad affrontare il quotidia-
no e di fare delle classi palestre di vita, per 
allenare i cittadini di domani.

Francesco Barone

,O�JUXSSR�LQ�YLVLWD�DL�FDPSL�GL�VWHUPLQLR�GL�$XVFKZLW]�H�%LUNHQDX
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Gli studenti di Tropea ad Auschwitz e Birkenau 

Per non dimenticare
(�FRVu�OD�QRVWUD�VFXROD�GLYHQWD�SDOHVWUD�GL�YLWD

Il  20 marzo a Tropea è arrivata la Prima-
vera: nulla di eccezionale se si pensa al 

ciclo stagionale. A Tropea, però, da cinque 
anni la Primavera rinasce e prende forma 
grazie ai colori delicati ed armoniosi regala-
ti dalle varie edizioni del Premio Nazionale 
letterario “Città di Tropea”. L’evento, che 
con il passare degli anni ha acquisito sempre 
più importanza ed un posto di rilievo nel 
panorama letterario italiano, è destinato già 
GDOOR�VFRUVR�DQQR�D�YDUFDUH�L�FRQÀQL�LQWHU-
nazionali portando il nome della cittadina 
tirrenica e dell’intera Calabria alla ribalta di 
un pubblico sempre più vasto ed importan-
te. Il patron del Premio, il giornalista RAI 
Pasqualino Pandullo, con la collaborazione 
di Maria Faragò e dell’Accademia degli Af-
fatigati, antichissima corporazione associa-
tiva tropeana, è riuscito con abilità, passio-
ne e professionalità a regalare un evento di 
elevato spessore culturale ad una terra che 
VL�ULWURYD��QHJOL�XOWLPL�SRVWL�GHOOH�FODVVLÀFKH�
nazionali indicanti la dedizione alla lettura. 
Intorno ai libri, Pandullo è riuscito a cataliz-
zare un micro cosmo di assoluto prestigio 
ed interesse, suscitando l’attenzione anche 
dei meno avvezzi alla letteratura, avendo 
la capacità di portare tra le stradine della 
“Perla del Tirreno” ospiti eccellenti e nomi 
prestigiosi come Saviano, Gad Lerner, Ca-
URÀJOLR�� &DUPLQH� $EDWH�� 6WDUQRQH�� JLXVWR�
per citarne qualcuno; bravura organizzati-
va dimostrata anche nel saper bene dosare 
l’elemento “spettacolo” che non guasta in 
una kermesse aperta a tutti e che si sviluppa 
in una antica piazza del centro storico gre-
mita da turisti curiosi e da appassionati della 
lettura. Questa V edizione, come di consue-
WR��KD�YLVWR� LO�SULPR�DSSXQWDPHQWR�ÀVVDWR�
per la mattinata di domenica 20, presso i 
ORFDOL�GHO�0XVHR�'LRFHVDQR��LQFRQWUR�LQ�FXL�
VL�q��ULXQLWD�OD�JLXULD�WHFQLFR�VFLHQWLÀFD�FKLD-
PDWD�D�VFHJOLHUH�OD�WHUQD�ÀQDOLVWD��WUH�´WLWROLµ�
che si contenderanno la vittoria nel mese di 
luglio nei giorni 22, 23 e 24. Questa giuria, 

presieduta dalla scrittrice Isabella Bossi Fe-
drigotti , è stata chiamata ad esprimersi tra-
mite votazione pubblica indicando due voti 
di preferenza tra una ventina di libri iscritti 
al concorso. La terna è risultata così com-
posta: con voti 7 “La nota segreta” di Marta 
0RUD]]RQL��FRQ�YRWL���´,�7UDGLWRULµ��GL�'H�
&DWDOGR��FRQ�YRWL���́ 0LD�PDGUH�XQ�ÀXPHµ�GL�
'RQDWHOOD�'L�3LHWURDQWRQLR��1RQ�UHVWD�FKH�
ricordare, se ce ne fosse bisogno, il nome 
degli ultimi ospiti in competizione delle se-
UDWH�ÀQDOL�GHOOD�VFRUVD�HGL]LRQH��RVSLWL�PHUD-
vigliosi che hanno saputo offrire momenti 
indimenticabili ai numerosi fedelissimi del 

Premio: il vincitore a sorpresa, il giovane 
Mattia Signorini, con il libro “La sinfonia 
del tempo breve” che ha saputo valicare i 
FRQÀQL�LWDOLDQL�DIIHUPDQGRVL�LQ�6SDJQD�FRQ�
la casa editrice Seix Barral, rafforzando così 
il nome del “Tropea” ormai come premio 
letterario internazionale, Gad Lerner con 
le sue Scintille e Alicia Gimènez- Bartlett 
con Il silenzio dei chiostri. Tropea, quindi, 
q�SURQWD�FRVu�D�ULÀRULUH�WUDVFLQDQGR�FRQ�Vp�
tutta la Calabria nel delicato dolce soave 
profumo della cultura 

Presentati dalla giuria presso il museo diocesano

,�ÀQDOLVWL�GHO�´7URSHDµ
5HVD�QRWD�OD�WHUQD�GHO�SUHPLR�OHWWHUDULR

�� troPeA 

la giuria tecnica presieduta da isabella Bossi Fedrigotti 

�� troPeA 

Giovedì 10 marzo si è tenu-
ta la riunione inaugurale 

dell’Università della Terza Età 
(Unitre), associazione rivolta 
ed aperta alle tre età. 
Questa compagine associativa 
è stata fortemente voluta dalla 
sua presidente, la professores-
sa Vittoria Saccà, che da tempo 
aveva avviato le pratiche buro-
cratiche per renderla operativa. 
L’associazione conta già più di 
cinquanta iscritti, residenti nel 
comprensorio tropeano. “Que-
VWD�XQLYHUVLWj�²KD�GLFKLDUDWR� OD�
6DFFj²�QRQ�YXROH�HVVHUH�ULYROWD�
ai soli adulti o alle persone ap-
partenenti alla cosiddetta terza 
età, ma si propone di abbrac-
ciare un pubblico più ampio, 

composto anche da giovani che 
intendono allargare le proprie 
conoscenze e il proprio sapere. 
3HU�TXHVWR�PRWLYR�²FRQWLQXD²�
PL� SLDFH� GHÀQLUOD� ´XQLYHUVLWj�
delle tre età”, proprio per la sua 
natura versatile rispetto a tutte 
le generazioni”. 
Gli aderenti all’associazione 
hanno stabilito di incontrarsi 

settimanalmente nella giornata 
del giovedì presso la Biblioteca 
Provinciale; la sede rappresen-
tativa è stata messa a disposi-
zione dall’amministrazione co-
munale presso l’Antico Sedile. 
'LYHUVL� VRQR� JOL� LQFRQWUL� IRU-

mativi già programmati, men-
tre è già stato avviato il primo 
corso di Lingua Inglese, a cui 
possono aderire anche i non 
soci.

Antonio Grillo

Anche a Tropea l’Università della Terza Età
1RQ�q�PDL�WURSSR�WDUGL

la giornata inaugurale dell’Università della terza età

/·DVVRFLD]LRQH�FRQWD�
SL��GL�FLQTXDQWD�
LVFULWWL��UHVLGHQWL�QHO�
WHUULWRULR�GL�7URSHD�H�

GLQWRUQL

Si è tenuta a Milano la più grande manife-
VWD]LRQH�FRPPHUFLDOH�GHOOD�IRWRJUDÀD�LQ�

Italia, il Photoshow, centro gravitazionale 
per fotoamatori e professionisti della peni-
sola e non solo. Apprezzabile la presenza 
dei numerosi workshop, dei seminari e del-
le esposizioni delle opere di alcuni rinomati 
professionisti, i set con modelle per prova-
re le diverse attrezzature e persino un va-
VWR�PHUFDWR�GHOO·� DQWLTXDULDWR� IRWRJUDÀFR��
L’evento ha richiamato circa 50 mila visita-
tori per 300 espositori. Tra questi, il grande 
ULWRUQR� GL� XQR� GHL�PDUFKL� IRWRJUDÀFL� SL��
prestigiosi di tutti i tempi: Leica. L’edizione 
2011 ha avuto un carattere diverso rispetto 
al passato, soprattutto per il cambiamento 
nel corso di pochissimi anni della fruizione 
GHOOD�IRWRJUDÀD�H�GHOOD�SURIHVVLRQH�GHO�IRWR-
JUDIR��/D�ÀJXUD�GHO�SURIHVVLRQLVWD�QRQ�PDL�
è apparsa così opaca come in questi anni, 
con l’avvento del digitale, ridimensionata 
ingiustamente. Le grandi aziende trovano 
ormai nel fotoamatore dilettante il motivo 
principale del marketing della nuova era 
digitale. L’artigiano, in numeri, rappresenta 
solo una nicchia e, anzi, diviene spesso un 
mezzo di promozione per raggiungere le 
masse. Basti pensare che alcune delle più ri-
nomate marche hanno abbandonato il set-
tore professionale per concentrarsi a testa 
bassa nel consumer. A dispetto delle buone 
premesse, anche il Photoshow ha seguito 
questa linea, trascurando gli aspetti più cari 
al fotografo professionalista, apparso di-
VRULHQWDWR�H�SUHYDULFDWR�GD�DOWUH�ÀJXUH��*OL�
stand più affollati erano quelli delle fotoca-
mere entry level. Leica è tornata, ma gli in-
teressati alla meccanica di precisione, o alla 
perfezione ottica, erano pochi, come pochi 
quelli attratti alle “Hassy”, dall’inconfon-
GLELOH�PLULQR�D�SR]]HWWR��ÀQR�D�SRFKL�DQQL�
fa massima ambizione per professionisti e 
amatori esigenti. É un periodo di transi-
zione per il ruolo del professionista, a cui 
SXUWURSSR�VDUj�GLIÀFLOH��QHO�EUHYH�SHULRGR��
dare una risposta riguardo il domani, spe-
cialmente se la tecnologia e il marketing 
andranno più veloci della sua capacità di 
adattamento alla nuova situazione.

 
Francesco Mazzeo

�� MilANo

7UDGLWH�OH�DWWHVH�GHL�SURIHVVLRQLVWL

Photoshow 2011

Photoshow di Milano edizione 2011 

                                              Caterina Sorbilli
 redazione@tropeaedintorni.it
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Il  dottor Giovanni Vallone è un medi-
co tropeano che lavora presso l’Unità 

Operativa di Medicina Interna dell’Ospe-
dale Annunziata di Cosenza. Oltre a col-
laborare con società mediche e riviste di 
DOWR� VSHVVRUH� VFLHQWLÀFR�� 9DOORQH� VYROJH�
da qualche tempo un importante ruolo nel 
portale , che è un importante e visitatis-
simo sito di divulgazione assolutamente 
gratuito. I contenuti sono a cura di un co-
mitato editoriale composto da esperti ope-
ranti a livello nazionale e da un giornalista 
VFLHQWLÀFR��'RWW��0DVVLPR�%DUEHUL��SXEOL-
VKLQJ�GLUHFWRU�GL�&ORURÀOOD��2OWUH�DO�QRVWUR�
Vallone, nello staff spiccano i nomi di spe-
cialisti del settore, come il dottor Giusep-
pe Cabibbo (della Sezione di Gastroente-
URORJLD��',%,0,6��8QLYHUVLWj�GL�3DOHUPR��
SUHVVR� LO� 'LSDUWLPHQWR� GL� %LRSDWRORJLD� H�
Metodologie Biomediche), il dottor Mau-

UL]LR� 'L� %LVFHJOLH� �$]LHQGD� 2VSHGDOLHUR�
Universitaria Ospedali Riuniti Foggia), e 
il dottor Rodolfo Sacco (Istituto di Medi-
cina Interna, Universita’ di Foggia e U.O. 
*DVWURHQWHURORJLD� H�0DODWWLH� 5LFDPELR� ²�
$�2�8�3�²�3LVD���/·RELHWWLYR�SULQFLSDOH�GHO�
sito è quello di fornire informazioni utili 
a chi vuole conoscere tutto quello che ri-
guarda la salute del fegato. Nel sito, un’at-
tenzione particolare è  rivolta alle principali 
malattie che possono colpire quest’organo 
così importante. Attraverso le pagine del 
sito, inoltre, si possono scoprire gli stru-
menti diagnostici, le principali terapie per 
la cura delle patologie al fegato e le strate-
gie preventive.
Grazie all’opera dei curatori, il sito offre 
anche delle schede informative sulle prin-
cipali malattie del fegato, sugli esami dia-
gnostici, l’alimentazione più corretta e gli 
stili di vita da mantenere. Ci sono poi le 
videointerviste a esperti (epatologi e on-

cologi) di rilievo nazionale, un utile elenco 
dei centri di trapianti italiani, ed un glos-
sario pronto all’uso sui principali termini 
PHGLFR�VFLHQWLÀFL��ROWUH�DG�XQD�VHULH�GL�OLQN�
DOOH�SULQFLSDOL�VRFLHWj�VFLHQWLÀFKH�H�DVVRFLD-
zioni pazienti.

Massimo Barritta

Vallone collabora gratuitamente ad un noto portale web
Un medico al servizio della gente
�� coSeNzA

il dottor Giovanni Vallone

La 'HSUHVVLRQH�GHOO·DQ]LDQR�q�XQD�SDWR-
logia molto diffusa  e il percorso per 

uscirne è lungo e tortuoso, sebbene molti 
credono che da questa malattia non si possa 
guarire. In Italia il “ mal di vivere “colpi-
sce il 10% della popolazione, ossia circa 6 
milioni di persone. Gli anziani non sono 
e non devono essere considerati un peso. 
Loro hanno concorso col proprio lavoro al 
benessere e allo sviluppo della collettività. 
Indubbiamente la sofferenza della mente 
è un evento doloroso per cui merita com-
prensione e cura, e non è una “ buona com-
pagnia “della vita delle persone anziane. La 
'HSUHVVLRQH�GHJOL�DQ]LDQL�q�XQ�SUREOHPD�GL�
rilevanza clinica e sociale, e la vicinanza dei 
familiari è molto importante per coglierne i 
primi segnali. Esortazioni come “ Voi non 
siete malato” - “ non siate pigro “- “così 
comportandovi potreste essere di peso per 
la vostra famiglia”, certamente aggravano 
la sensazione di dispiacere della persona 
anziana che si sente non solo incompre-
VD� QHOOD� SURSULD� GLIÀFROWj�� PD� VRSUDWWXWWR�
colpevolizzata per il proprio malessere. La 
realtà incontrovertibile è che la sofferenza  
che pervade la vita del paziente anziano 
deve essere al centro del dovere di cura da 
parte del medico, il quale deve stabilire un 
rapporto umano prima che farmacologico. 
La vulnerabilità psicosociale dell’anziano è 
dovuta alla tendenza naturale ad accettare 
l’idea del declino, al progressivo ritiro socia-
le, alla maggiore esposizione a traumi o lutti 
( per esempio la morte del coniuge o di un 
familiare ), all’allontanamento da casa dei 

ÀJOL�� DO� SHQVLRQDPHQWR«6SHVVR� LO� SDVVDJ-
gio dalla vita lavorativa alla pensione viene 
SHUFHSLWR� FRPH� XQ� DIÀHYROLUVL� GHO� OHJDPH�
con la società. Tutto questo porta a un at-
teggiamento negativo verso la vita e crea un 
WHUUHQR� IHUWLOH� SHU� OD�'HSUHVVLRQH�� &KL� KD�
vissuto sempre in pieno benessere, al so-
praggiungere del pensionamento e all’arrivo 
di patologie connesse, ha la conferma di “ 
non essere più quello di una volta” e così la 
'HSUHVVLRQH� DXPHQWD��4XDOL� VRQR� L� VLQWR-

PL�SULQFLSDOL�GHOOD�'HSUHVVLRQH��TXDVL�WXWWL�L�
pazienti riferiscono dolore alla testa, al dor-
so, al torace, all’addome, agli arti superiori 
e inferiori, riduzione dell’appetito, facile af-
IDWLFDPHQWR��LQVRQQLD��VWDQFKH]]D��GLIÀFROWj�
di concentrazione , perdita della memoria, 
vertigini, disturbi gastro-intestinali, diminu-
zione della capacità di pensare, perdita di 
sicurezza e di interesse nelle attività quoti-
diane, ritiro sociale con tendenza all’isola-
mento autistico, patologie cardio-vascolari, 
malattie osteo-articolari….La diagnosi 
precoce è molto importante, ma a causa di 
molti  pregiudizi nei confronti del disturbo 
depressivo, non tutti consultano il medico. 
La mia quarantennale esperienza mi sugge-
risce che il medico di famiglia è il primo che 
può accorgersi dell’insorgere della malattia, 
ma tante volte sono le dichiarazioni degli 
VWHVVL�DPPDODWL��D�UHQGHUH�OD�GLDJQRVL�GLIÀ-
cile perché riferiscono disturbi che sono in 
UHDOWj�XQD�VRPDWL]]D]LRQH�GHOOD�'HSUHVVLR-
QH��/D�WHUDSLD��VSHVVR�OD�'HSUHVVLRQH�RVWD-
cola una corretta cura anche per la scarsa 
collaborazione del paziente che asserisce di 
avere perso ogni speranza di poter ritornare 
a vivere in modo sereno. La terapia è a base 
di antidepressivi che spesso provocano tanti 
effetti collaterali ( disturbi gastro-intestinali 
e del sonno, ma anche disturbi sulla sfera 
sessuale e aumenti di peso…) che  spesso 
portano alla interruzione della cura. Impor-
tante è l’approccio psicoterapeutico come 
terapia integrante di quella farmacologica.

Dr. Pasquale Vallone

Importante cogliere i primi segnali e stabilire un rapporto col paziente

la depressione dell’anziano
3DWRORJLD�FRPSOHVVD�FKH�FRLQYROJH�OH�IDPLJOLH�H�GDOOD�TXDOH�VL�SXz�JXDULUH

V. W. van Gogh, $W�(WHUQLW\·V�*DWH

La  notizia del mese è questa: a Tropea 
rinasce il calcio. La vittoria del cam-

pionato di Terza categoria della “Asd Nuova 
Tropea” con una giornata d’anticipo fa salire 
l’entusiasmo alle stelle negli ambienti sporti-
vi, ma non solo. Tanti bambini, tante coppie 
e soprattutto intere famiglie si sono viste allo 
stadio. Scene alle quali non assistevamo da 
tempo in città. Certo, non c’è sempre stato 
il pienone dell’ultima giornata, ma le grandi 
vette si scalano a piccoli passi. C’è la squa-
dra, c’è la dirigenza, c’è un folto gruppo di 
sostenitori al seguito, ci sono i piccoli ragazzi 
delle giovanili della “Sporting Club Tropea” 
e della “Sdc Junior Tropea”. In effetti, l’uni-
co neo è rappresentato dal fatto che questo 
ÀOP�GDO�OLHWR�ÀQH�VLD�DQGDWR�´LQ�RQGDµ�QHOOR�
stadio della vicina Parghelia. Tropea, infatti, 
attualmente non ha una sua struttura sporti-
va. Ci sarebbe quella del quartiere Campo da 
ultimare, ma ancora nessuno è stato capace, 
nonostante promesse e proclami, di conse-
gnarlo alla città. Merito dunque al presidente 
della giovane società Gaetano La Torre e ai 
dirigenti e collaboratori Gaetano Lo Scalzo, 
'RPHQLFR�0DUFKHVH��9LQFHQ]R�0XOq��*UH-
gorio Scidà, Tony Addolorato oltre all’allena-
tore Franco Addolorato e ai ragazzi scesi in 
FDPSR���8QD�ULQDVFLWD�FKH�VD�GL�VDFULÀFLR��GL�
passione, di impegno, perchè ripartire dall’in-
ferno della Terza categoria, soprattutto per 
chi ha militato in serie superiori, non è da tut-
ti. Ora bisogna pensare al futuro, e per farlo 
è indispensabile che gli sponsor supportino il 
QXRYR�VRGDOL]LR��DIÀQFKq�QRQ�GLYHQWL�LPSRV-
sibile programmare un’altra stagione da pro-
tagonisti e, perchè no, ritrovarsi tra un anno a 
festeggiare la conquista della prima categoria!

Ora bisogna ultimare lo stadio, perchè è costato molti soldi pubblici

$�7URSHD�q�ÀQDOPHQWH�ULQDWR�LO�FDOFLR
/D�VTXDGUD�YLQFH�LO�FDPSLRQDWR�LQ�DQWLFLSR��/H�JLRYDQLOL�YDQQR�IRUWH
�� troPeA 

Il Comune di Tropea ha iniziato a gestire 
il porto, designando il nuovo respon-

sabile provvisorio, il dirigente dell’Area 
Urbanistica e dei Lavori pubblici Cristofo-
ro Scordo. Sarà coadiuvato da un’equipe di 
supporto composta dal segretario generale 
Francesca Massara, dalla responsabile del-
la Ragioneria Ida Fazzari, dal responsabile 
della Polizia municipale Francesco Marcia-
no e dal responsabile dell’Area ammini-
strativa Michele Figliuzzi. Sul piano eco-
nomico al responsabile provvisorio sarà 
corrisposto un importo inferiore a 5 mila 
euro. Una società specializzata fornirà assi-

stenza a Scordo, la Azimut Benedetti Spa, 
un’azienda leader nel settore dei servizi de-
dicati alle strutture portuali.
Scordo dovrà fornire al Comune un pro-
spetto ricognitivo di tutti i rapporti già 
esistenti con le varie imprese che operano 
nell’area portuale e prendere poi i contatti 
con i proprietari delle barche attualmente 
ormeggiate nel porto.
Intanto, mentre maggioranza e opposizio-
ne continuano a litigare, Carmine Adilardi 
ha già avanzato la proposta di ampliare la 
struttura, grazie ai proventi della gestione, 
con la costruzione di un porto-canale. 

Antonio Grillo

Cristoforo Scordo il responsabile, col supporto della Azimut
il Comune si riprende il porto

il responsabile Cristoforo Scordo

�� troPeA 

                                              Francesco Barritta
 redazione@tropeaedintorni.it
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Come ogni anno, il mese di marzo ha por-
tato a Tropea l’attesissima “Fiera dell’An-

nunziata”, antica manifestazione molto senti-
ta da tutti i portercolani. 
Le notizie storiche riguardanti la kermesse 
tropeana sono, purtroppo, scarse e frammen-
tarie. Si può fare ricorso in parte alla tradizio-
ne orale per riuscire a ricostruire il passato di 
questa amata festa popolare. Senza dubbio le 
memorie storiche da noi interrogate ci rife-
riscono dell’esistenza della cosiddetta “Fera 
a ‘Nunziata” già all’inizio del secolo scorso. 
Essa si svolgeva principalmente nei pres-
si dell’omonima chiesa, e rappresentava una 
ghiotta occasione per chiunque avesse volu-
to acquistare bestiame, animali da cortile o 
attrezzi agricoli. Una mano nella datazione 
GHOOD� ÀHUD� ²VHSSXU� YDJD�� SRWUHEEH� GDUFHOD�
Francesco Sergio, il canonico tropeano vis-
suto a cavallo tra il XVII ed il XVIII secolo. 
L’”Abate Sergio” fu autore della “Chronolo-
gica Collectanea de Civitate Tropea”, vale a 
dire una raccolta sulla storia della città di Tro-
pea. Ebbene, nel passo in cui l’autore parla dei 
PHUFDWL�H�GHOOH�ÀHUH�GHOOD�FLWWDGLQD��FLWD�DQFKH�
quella dell’Annunziata: “…et alia in Conventu 
SSma Annunciationis die 25 Martii” (“…ed 
XQ·DOWUD�²ÀHUD��SUHVVR�LO�FRQYHQWR�GHOOD�6DQWLV-
sima Annunziata il giorno 25 marzo”). Quindi 
il passo in questione colloca sì l’avvenimento 
presso il convento dell’Annunziata, ma nella 
data del 25 marzo, giorno effettivo dell’An-
nunciazione alla Vergine Maria. Si potrebbe 
pertanto ipotizzare, nei secoli successivi allo 
scritto, lo svolgimento dell’avvenimento in tre 
giorni, culminanti poi con la data originale. 
6HQ]D� GXEELR�� FRPXQTXH�� OD� QRVWUD� ÀHUD� UL-
sale ad un periodo precedente al ‘600, come 
testimoniato dal manoscritto. Mettendo insie-
me le scarse informazioni in nostro possesso, 
si può supporre il battesimo della rassegna 
coincidente con l’erezione della stessa chiesa 
dell’Annunziata, sorta nel 1535 grazie ad una 
donazione di Carlo V. Ma un inquadramento 
preciso non è, purtroppo, documentabile.
Tornando ai giorni nostri, l’appuntamento ha 
registrato un gran numero di visitatori prove-
nienti dal circondario della cittadina tirrenica. 
Novità assoluta per questa edizione è stata 
la “spalmatura” della manifestazione su due 
giorni, il 22 ed il 23 marzo, data quest’ultima 
tradizionalmente deputata ad accogliere l’av-
venimento. Come ogni anno non sono man-
cate le bancarelle con i prodotti più disparati, 
provenienti da tutto il meridione: via Libertà 
è stata animata da ambulanti giunti, oltre che 
dalla Calabria, anche da Puglia, Sicilia e Cam-
pania, nonché da extracomunitari in cerca di 
fortuna nella nostra regione. 
Il lungo serpentone di articoli di ogni genere 
VL�q�VQRGDWR�GD�9LDOH�'RQ�0RWWROD�ÀQR�DOOD�
Piazza del Cannone. Naturalmente non pote-
vano mancare i famosi “mastazzoli”, i dolci 
sorianesi di miele e mandorle, diffusisi intor-
QR�DO�;9,,,�VHFROR��ÀOR�FRQGXWWRUH�WUD�XQ�SDV-
sato agreste e contadino, fatto di bestiame ed 
attrezzi agricoli, ed un presente tecnologico 
ed innovativo, fatto di ambulanti microfonati 
e compact disc.

L’edizione di quest’anno è durata due giorni

/D�ÀHUD�GHOO·$QQXQ]LDWD
,O�EHO�WHPSR�KD�IDYRULWR�O·DIÁXVVR�GL�YLVLWDWRUL

Uno scorcio del largo Villetta durante la fiera dell’Annunziata

�� troPeA 
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È responsabile nonché fon-
datore di una delle più 

interessanti realtà del nostro 
territorio: l’Associazione Spor-
WLYD� 'LOHWWDQWLVWLFD� 7URSKHXP�
Karate. L’enorme passione nei 
confronti questa affascinante 
disciplina trasuda sin dalle prime 
parole del nostro incontro.
  
Signor la torre, che cosa si-
JQLÀFD�IDUH�NDUDWH�D�7URSHD"
6LJQLÀFD� VFRQWUDUVL� FRQ� XQD�
UHDOWj� GLIÀFLOH� PD� DYYLQFHQWH��
L’ambiente tropeano è imper-
meabile da questo punto di vi-
sta. È risaputo che il calcio sia 
lo sport preferito dai più giova-
ni, essendo anche il più diffuso. 
Il karate è una disciplina poco 
pubblicizzata, ma che andrebbe 
valorizzata maggiormente. Cor-
po e mente ne sono i fulcri. I 
profani potrebbero inquadrarlo 
nello stereotipo del calcio e del 
pugno. Niente di più sbagliato. Il 
karate è un’arte. Ma per me tutto 
FLz�UDSSUHVHQWD�DQFKH�XQD�VÀGD��
è una grande soddisfazione ve-
dere un bambino indossare un 
kimono piuttosto che un paio di 
scarpe coi tacchetti.

oltre ad essere uno sport, il 
NDUDWH� q� XQD� YHUD� H� SURSULD�
ÀORVRÀD� GL� YLWD�� $QFKH� QHO-

la sua vita privata si ispira ai 
SUHFHWWL�GL�TXHVWD�GLVFLSOLQD"
In linea di massima si. Anche se 
poi nella realtà di tutti i giorni si 
può anche trascendere da certi 
dettami.
'HYR� FRPXQTXH� UHJLVWUDUH� GL-
verse differenze rispetto ai miei 
esordi: oggi la disciplina marzia-
le è osservata con minore rigidi-
tà, si guarda più al karate come 
“gioco” e sempre meno come 
ÀORVRÀD�GL�YLWD�

'L�TXDOL�FDWHJRULH�VL�RFFXSD"
I nostri allievi partono general-
mente dai sei anni. Contiamo 
anche bambini più piccoli, i qua-
li però devono prima sostenere 
XQ�WHVW�GL�YHULÀFD�SHU�PLVXUDUQH�
l’idoneità.

nei numeri precedenti abbia-
mo monitorato le due scuole 
calcio di tropea ed entrambe 
hanno lamentato la carenza 
di strutture. È un problema 
FKH�ULJXDUGD�DQFKH�YRL"
3XUWURSSR�VL��6LDPR�DIÀOLDWL�DOOD�
FIJLKAM (Federazione Italiana 
Judo Lotta Karate Arti Marziali), 
e la nostra disciplina ha bisogno 
di ampi spazi per poter sostene-
UH�OH�JDUH�XIÀFLDOL��,O�WDWDPL��FLRq�
il “campo di gioco” dovrebbe 
avere le dimensioni di otto metri 
per otto. Purtroppo anche noi 
siamo “vittime” della palestra 
comunale, costretti ad emigrare 
D�6DQWD�'RPHQLFD�

Dal punto di vista prettamen-
te agonistico, la sua scuola in 

TXDOL�FDWHJRULH�JDUHJJLD"
Abbiamo sostenuto diversi cam-
pionati, sia a livello nazionale 
che internazionale. Siamo orgo-
gliosi anche di aver dato i natali 
ad un vicecampione del mondo, 
Edoardo Marmorato. Nella no-
stra bacheca annoveriamo titoli 
nazionali e regionali, ma pur-
troppo non abbiamo la visibili-
tà che meriteremmo ed i nostri 
sforzi non vengono quasi mai 
riconosciuti pubblicamente.

Da quanto tempo si occupa 
GL�NDUDWH"
Ho cominciato nel 1970, ero an-
cora un bambino. Sono quindi 
più di quarant’anni che faccio 
parte di questo mondo meravi-
glioso.

Dall’alto della sua esperienza, 
cosa consiglia a chiunque vo-
glia avvicinarsi a questa intri-
JDQWH�UHDOWj"
Invito chiunque a visitare la no-
stra palestra per assistere ad un 
allenamento. Ne resteranno af-
fascinati. Non mi stancherò mai 
di ripeterlo: il karate è corpo e 
mente, e credo che basti questo 
per descrivere in poche parole 
una disciplina appassionante e 
coinvolgente come la nostra.

Una realtà dilettantistica che ottiene risultati sempre più incoraggianti

l’associazione tropheum Karate
'LVFLSOLQD�DIIDVFLQDQWH�FKH�FRLQYROJH�HG�HQWXVLDVPD�WDQWL�UDJD]]L�WURSHDQL
���������������������������troPeA

i ragazzi della tropheum Karate

                                              Alessandro Stella
 redazione@tropeaedintorni.it

il responsabile 
e fondatore 

Antonio la torre
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